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L'ingiustìzia in qualsiasi luogo è una minaccia alla giustìzia dovunque. 

Martin Luther King, Lettera dalla prigione di Birmingham, in Atlantic Monthly, 1963 


OGGI CON NOI,. Claudio Abbado, Moni Ovadia^ Cesare Damiano, Claudio Fava^ Valter Vecellio 



B BARRICATO A PALAZZO CHIGI Berlusconi ora minaccia 



Il premier per allungare Presentata la mozione, 
l’agonia sogna un milione anche Fli prepara un testo 
di fan in piazza contro Pdl: si sciolga solo la Camera 
il governo di transizione Ma l’esodo continua: 

L’incubo resta la giustizia Carfagna passa ai futuristi? 


LE NOSTRE 
PRIGIONI 

di Concita De Gregorio 

A PAGINA 2 


Bersani-Fini 
«Da Saviano 
anche se 
Masi dice no» 


Il direttore generale tenta di 
bloccare l’invito a Raitre e 
scoppia la bufera. RuffinI: veto 
Immotivato alle pagine ia-is 





Finanziaria, 
tagli per tutti, 
più soldi alle 
scuole private 

245 milioni per le paritarie. Il 
Colle smonta la polemica di 
Gasparri -> alle pagine ig-i? 
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Filo rosso 

Le nostre 
prigioni 

Aspettando la liberazione del premio Nobel 
per la Pace San Suu Kyi, che da ventanni 
conduce la sua battaglia di libertà in relativa o 
assoluta prigionia (ventanni fra carcere e 
arresti domiciliari. Quando ci si chiede quali 
possano essere per i giovani i modelli di riferi¬ 
mento, le donne da portare ad esempio: ecco- 
ne una) restiamo anche noi in attesa di liberar¬ 
ci dalla nostra infinitamente più comoda e 
assai meno sensata prigione quella di chi è 
costretto ad assistere ai colpi di coda di un 
regime paralizzato dalla paura di pagare il 
conto del suo ventennio e nel contempo 
paralizza il paese. Restiamo incollati agli scher¬ 
mi dei computer, la sera alla tv ad ascoltare 
schegge di dichiarazioni che parlano, oggi, di 
“guerra di mozioni”, minacce di “adunate 
oceaniche”, frenetici contatti per studiare il 
“salvacondotto”. Terminologia bellica, appun¬ 
to, per un conflitto che consuma le sue ultime 
ore tutto dentro i palazzi. Nella notte il gover¬ 
no morente spara i suoi ultimi colpi, distribui¬ 
sce regalie. 250 milioni in finanziaria per le 
scuole paritarie mentre la scuola pubblica 
muore, per esempio. 

Rispetto al quadro tracciato ieri su queste 
pagine non ci sono oggi molte novità di so¬ 
stanza: Silvio B. è tornato dalla Corea dove ha 
insolitamente annullato la rituale conferenza 
stampa, non aveva voglia di parlare, ed è 
stato invece assai ciarliero al rientro. Vuole 
milioni di persone in piazza, ha detto: un’adu¬ 


nata oceanica. Vuole soprattutto, e sono 
all’opera i suoi legali di fiducia ministro di 
Giustizia compreso, un salvacondotto che gli 
consenta in caso di dimissioni di non passare 
dai tribunali a render conto delle accuse che 
gli sono mosse. In assenza di scudo Alfano, 
infatti, le dimissioni lo metterebbero nelle 
condizioni di un qualunque cittadino. Bossi e 
Tremonti sono pronti: si approva la Finanzia¬ 
ria e parte l’operazione crisi pilotata. Bersani e 
Di Pietro hanno presentato la mozione di 
sfiducia, alla quale il Pdl ha fatto corrisponde¬ 
re nell’altro ramo del Parlamento un’abbastan- 
za grottesca mozione di fiducia. Eserciti schie¬ 
rati, dunque. Fini, nel giorno in cui lo vedremo 
probabilmente in tv da Fazio con Bersani - 
pazienza per lo stato di salute di Masi, in guer¬ 
ra di nervi perpetua - ritirerà la sua delegazio¬ 
ne dal governo. Da li in poi il conto alla rove¬ 
scia. Nervosissimi gli ex colonnelli di An passa¬ 
ti armi e bagagli col Cavaliere: in specie La 
Russa e Gasparri, se ne capiscono le ragioni. 
Nel Pdl è cominciato il fuggi fuggi. Si mormo¬ 
ra che anche Mara Carfagna sia pronta a 
passare con Futuro e libertà per correre da 
sindaco di Napoli, leggete il Congiurato. Se 
Silvio B. avesse bisogno di un segnale ulterio¬ 
re, ecco: la defezione di Carfagna - per molte 
ragioni anche personali - segna il momento 
più basso e più buio. 

Vedrete che nel fine settimana terrà banco, 
come sempre, la tv. Di tutto quel che sta suc¬ 
cedendo nel paese al premier sembra interes¬ 
sare solo - dopo la stesura del suo salvacon¬ 
dotto, certo - che si impedisca a Fini e Bersani 
di andare a “Vieni via con me”. Se anche i 
milioni di spettatori non fossero 8, alla secon¬ 
da puntata, sarebbe comunque una platea 
intollerabile. Bersani e Fini hanno accettato 
l’invito: se non glielo impediscono andranno a 
dire quali siano i valori della destra e della 
sinistra. A prescindere da tutto sarebbe inte¬ 
ressante sentire da loro l’elenco, davvero. 


Oggi nel giornale 

PAG. 30-31 MONDO 


San Suu Kyi, ci siamo 
La giunta firma la liberazione 



PAG. 34-35 ECONOMIA 


Camusso e i manifesti Cgil: 
giovani non più disposti a tutto 



PAG. 24-25 ITALIA 

MUano-Mortara, il gramo 
destino dei pendolari 



PAG. 26-27 ITALIA 

Napoli sempre più sotto i rifiuti 

PAG. 36-37 L’INEDITO 

Stevenson, la parodia dell’ombrello 

PAG. 40-41 CULTURE 

Torino, ai Fiimfest l’ultimo Eastwood 


PAG. 38-39 CULTURE 

Pasolini, da sinistra capiva ia destra 

PAG. 46-47 SPORT 

FI, attesa per ii «responso» del deserto 
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PARLANDO 

DI... 

Uffici 

giudiziari 

scoperti 


I posti scoperti negli uffici giudiziari potranno essere tra i 1.500 
e 1.600 entro la fine di novembre. È l’allarme lanciato ieri dal 
vicepresidente del Csm Michele Vietti 
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Staino 


UN 9a:a pi m- 

zeusm 




Inversi 


di Bruno Tognolini 

Filastrocca 
del deserto 

Bianco deserto, senza una strada 
Sembra lo stesso dovunque tu vada 
Sabbia su sabbia, duna su duna 
Superi una e ce n’è ancora una 
Giorno di luce, notte di gelo 
n posto in terra più simile al cielo 
U sole è in alto, la sabbia è in basso 
Non c’è la strada, ma c’è il tuo passo 
Tieni il tuo passo, il più bello che hai 
E quel deserto lo attraverserai 
(da Rima rimani 2002) 


Lorsignori II congiurato 

La “fedeltà” di Bossi durerà fino al giorno della sfiducia 


S arà pur vero quello che ieri sera è stato co¬ 
stretto a dire con una nota ufficiale Roberto 
Calderoli (si badi, non Umberto Bossi) : che 
«nella Lega nessuno pensa a governi non presie¬ 
duti da Berlusconi». Ma è altrettanto vero, raccon¬ 
tano i finiani, che quando giovedì Fini ha chiesto 
al Senatur se si rendesse connto che il Cavaliere è 
ormai politicamente finito si è sentito rispondere 
in modo affermativo. Come se anche per il Sena- 
tur il problema non fosse «se» ma «come» supera¬ 
re il berlusconismo. 

La Lega è ben consapevole del fatto che le ele¬ 
zioni a marzo significherebbero il fallimento del 
federalismo fiscale. E sa benissimo che, in questo 
caso, il bilancio finale della sua decennale allean¬ 
za con Berlusconi sarebbe negativo. Dopo il falli¬ 


mento della riforma di Lorenzago bocciata dal re¬ 
ferendum del 2006 fu proprio Calderoli a teoriz¬ 
zare la via delle leggi ordinarie, d’accordo con 
l’opposizione. Un metodo che fino ad ora ha dato 
i suoi frutti. Ma il federalismo è ancora una rifor¬ 
ma incompiuta: mancano oltre dieci decreti dele¬ 
gati e prima della fine di marzo la commissione 
bicamerale non avrà licenziato gli indispensabili 
pareri. La domanda che la Lega si pone è: vai la 
pena di sacrificare tutto quanto è stato fatto sull’al¬ 
tare di Berlusconi? 

La risposta è facilmente intuibile: no. Ed ecco 
la strategia. Bossi, fino a quando Berlusconi è a 
Palazzo Chigi, deve dire di essergli fedelissimo. 
Ma le cose potrebbero cambiare subito dopo il vo¬ 
to di sfiducia al Cavaliere. Qualche segnale già 


s’intrawede. Specialmente in certe vistose con¬ 
traddizioni nella condotta del Senatur. Come 
quando, giovedì, ha chiuso su qualunque ipotesi 
si allargamento all’Udc e ha reso ancora più com¬ 
plicata l’ipotesi di un Berlusconi bis. O in certi at¬ 
teggiamenti di Tremonti. Il quale, come confer¬ 
ma chi ha avuto modo di parlargli, martedì scorso 
era sì molto prudente ma per nulla imbarazzato 
dalle voci su una sua ascesa al vertice del governo 
sostenuta dalla Lega. E infatti sciorinava una se¬ 
rie di dati a conferma dei rischi che il Paese corre¬ 
rebbe in caso di elezioni anticipate. Una bella sin¬ 
tesi di argomenti a sostegno di un nuovo governo. 

Eli intanto prosegue nella campagna acquisti. 
E fa filtrare un clamoroso successo: Mara Carfa¬ 
gna futurista e sindaco di Napoli!❖ 




ipif 90 / 


TECNOLOGIE PER 
LA SICUREZZA ED IL 
RISPARMIO 
ENERGETICO 


Via CecinoV, 20 IVIilano 
Tel 02.38001746 Fax 02.38001746 
e-mail: info@sicurgas-srl.com 
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^ Bersanì chiede coerenza ai finiani: «Assurdo un nuovo governo di centrodestra» 

^ Fli e Udc lavorano a una loro mozione contro il Cav. Di Pietro: «Qualunque testo va bene» 

Attacco al bunker del premier 
Mozione di sfiducia Pd e Idv 


Pd e Idv presentano alla Came¬ 
ra la mozione di sfiducia con¬ 
tro il governo. Anche i finiani 
lavorano a una mozione con¬ 
tro Berlusconi con PUdc. Bersa- 
ni li sfida: «Chi pensa che que¬ 
sta fase è finita sia coerente». 

ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

Il Pd rompe gli indugi e presenta 
alla Camera la mozione di sfiducia 
contro il governo Berlusconi. Po¬ 
che righe di mozione, firmate dal 
capogruppo Franceschini e dal pa¬ 
ri grado deiridv Massimo Donadi, 
per dire che «il governo non ha più 
il sostegno delForiginaria maggio¬ 
ranza», e per cercare di dare la spal¬ 
lata definitiva a Berlusconi. «La si¬ 
tuazione sta precipitando, non c’è 
un minuto da aspettare», è il ragio- 

Accelerazione Pd 

Obiettivo: votare alla 
Camera prima della 
mozione Pdl al Senato 

namento che circolava ieri al grup¬ 
po Pd di Montecitorio. Bersani e 
Franceschini hanno deciso ieri mat¬ 
tina, dopo aver avvertito Casini e i 
finiani. Che a loro volta stanno la¬ 
vorando a una mozione di sfiducia 
con Api ed Mpa, con l’idea che alla 
fine anche Pd e Idv possano conver¬ 
gere su quel testo. La risposta di Fli 
è stata tutt’altro che negativa: il 
gruppo della Camera si riunirà per 
valutare la mozione e decidere co¬ 
me votare. Ancor più significativa 
la risposta “istituzionale” di Fini, 
che ha convocato la capigruppo 
per martedì mattina alle 9 per deci¬ 



Crolla la torre. Pd e Idv hanno depositato una mozione di sfiducia al governo. Fli starebbe preparando una propria 


dere quando calendarizzare la mo¬ 
zione Pd-Idv: subito dopo l’ok alla fi¬ 
nanziaria, dunque tra 7-8 giorni, è 
l’auspicio del Pd. Cosa ha spinto ad 
accelerare? Certamente la mozione 
di fiducia annunciata sempre ieri da 
Pdl e Lega a palazzo Madama. Ma 
anche una preoccupazione: e cioè 
che la crisi possa concludersi dentro 


il perimetro del centrodestra, maga¬ 
ri con Tremonti al posto di Berlusco¬ 
ni. Dunque la mozione è anche un 
modo per spingere i finiani a fare 
chiarezza. «Voglio credere che si 
eserciti la coerenza di tutti quelli che 
pensano che questa fase è finita», ha 
detto ieri Bersani. «Pensare di trova¬ 
re una soluzione nel perimetro del 


centrodestra è una totale illusione. 
Noi siamo disponibili a un governo 
di transizione per una nuova legge 
elettorale. Il resto non ci interessa. 
L’idea di un Berlusconi bis è un pas¬ 
so dal delirio, ma è assurdo anche 
pensare di mandare avanti il berlu- 
sconismo senza Berlusconi». 

^ SEGUE A PAGINA 6 


Anna Fìnocchìaro 

«Senza il Pd Berlusconi 
resta al suo posto 
e continua a massacrare 
questo Paese» 



Rosy Bindì 

«Per sfiduciare il governo 
basta una sola delle due 
Camere. Il Pdl legga 
la Costituzione» 



Lorenzo Cesa 

«L’Udc oncerterà 
con i gruppi parlamentari 
di Futuro e Libertà e Api 
la posizione da tenere» 
































COLLEZIONE BIJOU A META PREZZO 


GUAVA sofà 3 posti in tessuto. A SOLI 590€, anziché i.i8o€. Puoi scegliere tra i 201 esclusivi tessuti della collezione Glamour senza costi aggiuntivi. Il risparmio è esteso anche al sofà 2 posti, intermedio, 4 posti, poltrona e pouf Disponibile anche 
nella versione letto. Promozione valida fino al 14 novembre. 



LYS sofà 4 posti con penisola in tessuto. A SOLI 790€, anziché i.58o€. Puoi scegliere tra i 201 esclusivi tessuti della collezione 
Glamoursenzacostiaggiuntivi.il risparmio é esteso anche al sofà 2 posti, intermedio, 3 posti,z|. posti, poltrona e pouf II cuscino 
arredo non é compreso nel prezzo ael sofà. Disponibile anche nella versione letto. Promozione valida fino ai 14 novembre. 



PIPER divano 3 posti IN VERA PELLE. A SOLI 890€. Puoi scegliere tra tutte le varianti della pelle Genisia senza costi 
aggiuntivi. Il risparmio é esteso anche al sofà 2 posti, 4 posti, poltrona e pouf I cuscini arredo non sono compresi nel 
prezzo del sofà. 



DRAGONCELLO sofà 3 posti in tessuto. A SOLI 790€. Puoi scegliere tra i 201 esclusivi tessuti della collezione Glamour 
senza costi aggiuntivi. Il risparmio è esteso anche al sofà 2 posti, 4 posti, 4 posti con penisola, poltrona e pouf 
Disponibile an^e nella versione letto, il cuscino arredo non é compreso nel prezzo del sofà. 



CAFFÈ sofà con penisola in tessuto. A SOLI 1.790€. Puoi scegliere tra i 201 esclusivi tessuti della collezione Glamour. Il 
risparmio é esteso anche al sofà 2 posti, 3 posti maxi ,4 posti, poltrona e pouf Disponibile anche nella versione letto. 


poltronesofà 


I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre no negozi specializzati poltronesofà 


Numero Verde 800 900 600 - poltronesofa.com 


Per i dettagli fare riferimento agli arredatori in negozio. 
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Nel bunker 


^Se non sì andrà al voto, giocherà la carta della mobilitazione nazionale 
^Appuntamento domenica a Milano, in ricordo del predellino 

Il premier accerehiato 
prepara l’arma finale: 
«Un milione in piazza» 


^ SEGUE DALLA PAGINA 4 

Il vertice Fini-Bossi di giovedì matti¬ 
na ha accesso Tallarme rosso al Na¬ 
zareno. L’idea che la crisi possa chiu¬ 
dersi con un nuovo patto di centro- 
destra, che magari inglobi anche Ca¬ 
sini, è vista come il demonio. Ma c’è 
anche un altro ragionamento che 
ha spinto i dirigenti del Pd. E cioè 
l’idea che la mozione, una volta an¬ 
nunciata un paio di giorni fa, non 
potesse restare in sospeso troppo a 
lungo. Anche perché l’Idv da giorni 
premeva per presentarla. Di Pietro 
ha festeggiato l’intesa col Pd e ha sfi¬ 
dato Fini: «Vogliamo vedere chi fi¬ 
nora ha predicato bene e magari 
razzola male. Se la nostra mozione 
non piace a quelli di Fli non c’è pro¬ 
blema, ne presentassero una loro 
che la firmiamo anche noi». 

La questione dei tempi è molto 
delicata. Da un lato nel Pd si pensa 
che un incidente nel voto sulla fi¬ 
nanziaria (come la non partecipa¬ 
zione al voto di fiducia, annunciata 
da Bocchino) possa essere sufficien¬ 
te ad aprire la crisi. D’altro canto è 
chiaro che il voto della Camera, per 
Pd e Idv, deve avvenire prima del 
voto del Senato sulla mozione di fi¬ 
ducia di Pdl e Lega, che ha molte 
chances di passare. E che potrebbe 


Legge elettorale 

Violante: premio di 
maggioranza solo a chi 
supera il 47% 


complicare di molto la nascita di un 
governo tecnico. Per questo nel Pd 
è stato molto apprezzato che Fini 
abbia fissato la capigruppo alle 9 di 
martedì, mentre quella del Senato 
si terrà alle 13 : un modo per cercare 
di far sì che la sfiducia di Montecito¬ 
rio arrivi primi della fiducia del Se¬ 
nato. 

C’è poi il tema della legge eletto¬ 
rale, che da tempo è uno dei nodi 
chiave della possibile maggioranza 
Pd-Udc-Fli. Finora l’accordo c’è so¬ 
lo sui contorni di una possibile rifor¬ 
ma (un sistema misto proporziona¬ 
le-maggioritario, via il premio di 
maggioranza e le liste bloccate), 
ma c’è ancora parecchio lavoro da 
fare. Ieri Luciano Violante, che per 
conto del Pd tesse la tela del dialo¬ 
go, ha lanciato una proposta di mi¬ 
ni-riforma, da realizzare se non si 
riuscirà a sostituire il Porcellum: 
«Con tre poli non si può dare il pre¬ 
mio di maggioranza al primo arriva¬ 
to se ha solo il 35% dei voti, bisogna 
fissare una soglia almeno al 47%. 
Solo superando la soglia si può acce¬ 
dere al premio di maggioranza che 
concede il 55% dei seggi». I veltro- 
niani scuotono la testa: «Proposta 
inaccettabile», dice Vassallo.^ 


Berlusconi prepara la sfida della 
piazza. Se non otterrà il ritorno 
immediato alle urne, il premier 
vuole dare vita a un’adunata 
«senza precedenti» con un milio¬ 
ne di fan. Intanto La Russa evoca 
nuovi scenari. 


NINNI ANPRIOLO 

ROMA 

«Un milione di persone a Roma» per 
bloccare «le manovre di palazzo di 
chi vorrebbe disarcionare un premier 
eletto dal popolo senza passare per 
l'esame del voto». Berlusconi il «paci¬ 
fico» - così lo dipinge La Russa - mi¬ 
naccia fuoco e fiamme progettando 
«il contrattacco». Ricorrere alla piaz¬ 
za per rompere l'assedio a Palazzo 
Grazioli-Chigi: questa l'arma fine di 
mondo del Cavaliere. «Attenti - avver¬ 
te Violante - Lui non è portato per il 


strategia 

Il premier gioca a 
guadagnare tempo 
A dopo la Finanziaria 


governo, ma per le campagne eletto¬ 
rali e per lo scontro. Darlo per finito 
sarebbe sciocco». Si rivolgerà agli ita¬ 
liani il capo del governo. Potrebbe far¬ 
lo già domenica, a Milano, in quella 
piazza San Babila che ricorda l'azzar¬ 
do Pdl del «predellino». La «mobilita¬ 
zione» nazionale, però, verrebbe mes¬ 
sa in calendario qualora il premier, 
incamerata la fiducia del Senato e la 
sfiducia di Montecitorio, non doves¬ 
se ottenere il voto anticipato. O, me¬ 
glio, lo scioglimento della sola Came¬ 
ra dei deputati. «Il Capo dello Stato 
può farlo e noi lo chiederemo», an¬ 
nuncia La Russa, d'accordo con il Ca¬ 
valiere. Un avvertimento al Colle la 
determinazione di Berlusconi. La 
stessa, dicono i suoi, che «costringe 
Bossi a rimanergli al fianco, anche se 



Silvio Beriusconi 

è ufficialmente in silenzio 
da quando il leader di Fli 
ha lanciato l'ultimatum 
di Bastia Umbra, E anche 
dal G20 di Seoul scappa 
senza parlare. Ma si sfoga 
coi suoi: «se fanno 
il governo tecnico scateno 
la guerra civile» 



«Non credo che la frattura polìti¬ 
ca che sì è determinata, direi per¬ 
sino divisione del Paese, tra Finì 
e Berlusconi, sia reversibile. Per 
Finì è difficile tornare indietro», 
commenta Massimo D’Alema. 


nella Lega c'è chi immagina altri sce¬ 
nari». Vero, in sostanza, che il Sena- 
tur, durante l'incontro con Fini, non 
aveva escluso la possibilità di convin¬ 
cere il premier a fare un passo indie¬ 
tro. Ma il «no» immediato di Berlusco¬ 
ni, e del Pdl, ha costretto il leader del 
Carroccio a chiudere ogni spiraglio 
«alla suggestione del Presidente del¬ 
la Camera». Così la pensano nel Pdl. 
«Soltanto dopo il voto anticipato, se 
Berlusconi dovesse ottenere un suc¬ 
cesso alla Camera e un voto incerto al 
Senato, la Lega potrebbe imboccare 
un'altra strada - profetizza Osvaldo 
Napoli - Sicuramente non ora». A pas¬ 
sare la mano ad un altro esponente 
del centrodestra il premier non ci 
pensa nemmeno. Il governo tecnico? 
«Silvio potrebbe mettersi comodo all' 
opposizione e puntare sul logoramen¬ 
to, come fece con Prodi - spiegano - 
Ma un esecutivo così durerebbe alme¬ 
no un anno, un tempo utile per fare 
entrare in scena la successione e com¬ 
promettere definitivamente l'ascesa 
al Quirinale». Crisi pilotata e Berlu¬ 
sconi bis, o elezioni anticipate, o - me¬ 
glio - scioglimento del ramo del Parla¬ 
mento dove il governo non ha i nume¬ 
ri: queste le alternative che si conce¬ 
de il Cavaliere. Convinto com'è che 
Casini verrà costretto dai suoi a strin¬ 
gere un patto elettorale con il Pdl ab¬ 
bandonando i futuristi al loro desti¬ 
no. L'obiettivo immediato? Guada¬ 
gnare tempo. Il tentativo è rinviare a 
dopo l'approvazione della legge di 
stabilità la discussione sulle mozioni 
(quella di fiducia presentata al Sena¬ 
to dal Pdl e quelle di sfiducia Pd-Idv e 
Fli alla Camera). Se è vero che la fi¬ 
nanziaria dovrebbe «passare» a Mon¬ 
tecitorio entro la prossima settima¬ 
na, infatti, «sarebbe surreale la boc¬ 
ciatura del governo in un ramo del 
Parlamento mentre l'altro discute la 
legge di stabilità». «Il chiarimento ve¬ 
ro avverrà dopo», annuncia Cicchit- 
to. Guadagnando tempo, e arrivando 
a dicembre inoltrato, il Cavaliere spe- 


















B 1 PARLANDO 
DI... 

Franceschini 
e Bersani 


II segretario del Pd Bersani ha allargato la sua squadra a tre esponenti dell’area Fran- 
ceschini-Fassino: Sergio D’Antoni è il nuovo responsabile del Coordinamento delle politi¬ 
che territoriali, Antonello Giacomelli affiancherà Maurizio Migliavacca nel coordinamento 
della segreteria e Roberto Montanari entra nell’ufficio di coordinamento degli Enti locali. 
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Maramottì 


SE FINI VUOLE 
Rlf^UOVERE IL 
P(^E/V\IER VENGA 
A FARLO IN . 
PARLAMENTO ( 


E NON 
DIMENTICHI 
IL CARRO 




ra di recuperare i voti che gli manca¬ 
no alla Camera (agitando magari lo 
spauracchio dello scioglimento di 
queir Aula davanti a chi teme di per¬ 
dere la poltrona), e di tamponare le 
falle che potrebbero aprirsi al Senato 
dove i berluscones sospettano «sei o 
sette passaggi al Fli di uomini vicini a 
Pisanu». Se dovesse cadere anche la 
fortezza Pdl a Palazzo Madama, infat¬ 
ti, il governo tecnico correrebbe in di¬ 
scesa e l'alibi per scatenare la piazza 
verrebbe a mancare. Considerazioni 
che hanno accentuato l'umor nero 
evidente che ha accompagnato Berlu- 


La Russa 

«Chiederemo lo 
sciogliemento 
della sola Camera» 


sconi nella sua trasferta coreana. Per 
dribblare le domande dei giornalisti, 
ieri, ha disertato perfino la conferen¬ 
za stampa di fine vertice. Conclusi i 
lavori del G20, due ore prima del pre¬ 
visto, si è diretto all'aeroporto per 
rientrare in Italia. Prendere tempo, 
quindi. Assumere Tinterim del mini¬ 


stero di Ronchi, se i finiani lunedì do¬ 
vessero ritirare la delegazione al go¬ 
verno; salire al Colle per annunciare 
l'intenzione di recarsi al Senato, e poi 
alla Camera, dopo l'approvazione 
della Finanziaria; ottenere la fiducia 
a Palazzo Madama, tentando un az¬ 
zardo a Montecitorio: questo il per¬ 


corso che immagina Berlusconi. Nel¬ 
la speranza che, le vacanze di fine an¬ 
no, possano consentire il rinvio a gen¬ 
naio del finale di partita. Le incogni¬ 
te, però, sono numerose e i fedelissi¬ 
mi temono che la fuga dal bunker as¬ 
sediato costituisca un'impresa dispe¬ 
rata perfino per il Cavaliere.^ 


INDUSTRIALI 


Bombassei: la storia 
è già scritta, 
il governo cadrà 

II governo presieduto da Silvio 
Berlusconi cadrà, «mi sembra una sto¬ 
ria già scritta». Lo dice il vicepresiden¬ 
te della Confindustria, Alberto Bom¬ 
bassei, a margine di una conferenza 
stampa del gruppo Brembo a Milano. 
Il presidente del Consiglio dice che 
non si dimetterà: «Mi sembra - osserva 
Bombassei - che abbia risposto in ma¬ 
niera abbastanza chiara Italo Bocchi¬ 
no». «Mi sembra - prosegue Bombas¬ 
sei - una storia già scritta, credo che 
questa sia l'evoluzione quasi naturale 
delle cose. Tutto sommato Berlusconi 
ribadisce le sue posizioni, gli altri saran¬ 
no dimissionari e quindi, automatica- 
mente, il governo credo che cadrà. Poi 
bisogna vedere se si riesce a mettere 
insieme un altro governo o se si va di¬ 
rettamente ad elezioni, lo credo che 
troveranno la maniera di rimandare a 
dopo l'approvazione della Finanzia¬ 
ria». 




PIÙ FINANZIAMENTO©* 


FI AT ^ 
DA 13É 
ANTICHE 


___ nelle Concessionarie Fiat 

J l’iniziativa BimbiAmbiente e partecipa al concorso. 

bimtoiAmtoiente j 


Iniziative valide fino al 30 novembre 2010. 

Vedi regolamento concorso su www.bimbiambiente.it - Nuovo Doblò 1.4 Active bz. prezzo promo € 13.950 (IPT esci.). Es.: Ant. 0, rate 60 da € 283,71 (compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/lncendio € 2.758); 
Spese pratica € 300 + bolli. TAN 0% TAEG 1,68%. La polizza furto/incendio è calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione Qubo 1.4 Active bz. prezzo promo € 10.950 (IPT esci.). Es.: Ant. 0, rate 60 da € 244,66 
(compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/lncendio € 2.215); Spese pratica € 300 + bolli. TAN 0% TAEG 2,14%. La polizza furto/incendio è calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione Nuovo Doblò - Valori 
massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 6,6 (l/IOOkm) - emissioni CO^ 152 (g/km). Qubo - Valori massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 7,2 (l/IOOkm)- emissioni CO^ 166 (g/km). 
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Nel bunker 



^ Tra la maggioranza Diplomazie al lavoro per trovare un salvacondotto per I processi 

Perdere tutto sulla giustizia 


Foto Ansa 


Giuristi ai lavoro 

Dalla Girami al Lodo Alfano 
quelle norme salva-premier 



Nel 2001 arriva la legge sulle ro¬ 
gatorie internazionali, che limita Tutì- 
lizzo delle prove acquisite attraverso 
una rogatoria ed è applicabile al pro¬ 
cesso “Sme-Ariosto 1” per corruzio¬ 
ne in atti giudiziari. 



È varata nel 2002 la legge Gira¬ 
mi, che fra le cause di ricusazione e 
trasferimento dei processi da un tri¬ 
bunale a un altro introduce il 
“legittimo sospetto suH'imparzialità 
del giudice”. 



II lodo Alfano dovrebbe servi¬ 
re a evitare che finiscano sotto pro¬ 
cesso le più alte cariche dello Stato, 
tra le quali il Presidente del Consi¬ 
glio in carica. L’approvazione della 
norma, però, si arena. 


Da giorni i berluscones, in segre¬ 
to e con molto scetticismo, stan¬ 
no spulciando tra i disegni di leg¬ 
ge già depositati per trovare una 
soluzione. Forse, il ddl anticorru¬ 
zione, non sgradito ai finiani, per 
introdurre una leggina ad hoc. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

La premiership in cambio di una leg¬ 
gina. Berlusconi non è Riccardo III 
che offrì, si narra, il suo regno per 
un cavallo e poi fuggire e salvarsi. 
Ma la situazione è molto simile. 
Mentre l’impero crolla e molti pensa¬ 
no già al “si salvi chi può”, sono in 
corso contatti freneteci tra i modera¬ 
ti di Fli e le colombe del Pdl. Si lavo¬ 
ra, tra le due parti che ancora dialo¬ 
gano sperando di salvare qualcosa 
di ciò che fino a pochi mesi fa sem¬ 
brava intramontabile, ad un salva- 
condotto per il premier sul fronte 
della giustizia. In fondo è per que¬ 
sto, per salvare la sua azienda e se 
stesso dai processi che il Cavaliere 
scese in politica. E per quanto molto 
sia già stato ottenuto - mai una con¬ 
danna in diciotto processi grazie a 
una ventina di leggi ad personam - il 
paradosso, visto con gli occhi di Ar- 
core, è che proprio sul più bello l’im¬ 
palcatura di sedici anni di era belu- 
sconiana crolli lasciando solo mace¬ 
rie. E magari non solo per il Cavalie¬ 
re. 

Si racconta che Berlusconi, asse¬ 
diato nel bunker, sia così fuori di sè 
che neppure ci pensa. «Il suo chiodo 
fisso non sono i processi pronti a ri¬ 
partire e ad arrivare a sentenza non 
appena lui diventasse ex premier 
senza più alcun tipo di immunità» 
confida un berlusconiano di vecchia 
data. Ci stanno pensando invece i fi¬ 
niani più ragionevoli e la vecchia 
guardia del Pdl, chi viene dalla Pri¬ 
ma Repubblica e crede che, per 
quanto spietata, la politica debba 
consentire vie di fuga dignitose ed 
evitare accanimenti di cui la nostra 
Storia può dare esempio. 

Il quadro complesso e ancora in¬ 
definito, in attesa del ritiro delle de¬ 
leghe dei ministri e dei sottosegreta¬ 
ri di Fli e del ritorno in Italia di Berlu¬ 
sconi, può essere letto seguendo 
due tracce. La prima, «la più ragio¬ 
nevole» si spiega, prevede «l’ipotesi 
di farlo dimettere e di tentare un 
nuovo governo e una nuova maggio¬ 
ranza in cambio di un salvacondot- 



Berlusconi 29/10/2010 

Al momento è in corso «una 
trattativa», ma se non si 
arriverà ad un accordo, 
«interverrò in Parlamento e, 
senza ipocrisie e 
infingimenti, dirò agli 
italiani qual è la situazione 
della giustizia». La giustizia 
«è un macigno sulla vita 
della nostra democrazia, sto 
preparando un intervento in 
Parlamento» 


to per i processi». I finiani moderati 
lasciano filtrare messaggi ancora 
più chiari: «Decida lui un successo¬ 
re, qualcuno di cui si fida, faccia un 
passo indietro e noi cerchiamo e vo¬ 
tiamo una soluzione per i suoi pro¬ 
cessi». Una soluzione, a questo pun¬ 
to, «definitiva e che prescinde dal 
suo ruolo di premier». 

Da giorni i berluscones stanno 
spulciando tra i disegni di legge già 
depositati per trovare una soluzio¬ 
ne. Dal calendario delle Commissio¬ 
ni della prossima settimana emerge 
un labile indizio. La Commissione 
Affari costituzionali non ha neppu¬ 
re messo in programma il disegno di 
legge costituzionale per la sospen¬ 
sione dei processi, il famoso e fami¬ 
gerato lodo Alfano su cui da aprile 
hanno affilato i coltelli Ghedini e 
Buongiorno. In cambio, però, ri¬ 
spunta fuori inaspettato il disegno 
di legge contro la corruzione, pac¬ 
chetto di norme che Futuro e Liber¬ 
tà ha sollecitato più volte. Non è da 
oggi che questo disegno di legge vie¬ 
ne indicato come contenitore di una 
leggina che possa sciogliere una vol¬ 
ta per tutti il nodo-processi. L’ipote¬ 
si, già lavorata, prevede di interveni¬ 
re sui tempi della prescrizione dei re¬ 
ati - come già fece la Cirielli decapi¬ 
tando interi processi - ma solo per 
gli imputati incensurati. E’ il caso di 
Berlusconi, che ha la fedina penale 
intonsa. Ed è soprattutto l’interven¬ 
to più vantaggioso sotto il profilo co¬ 
sti-benefici: il Cavaliere vedrebbe 
cancellati per sempre i tre processi 
in cui è imputato; la norma avrebbe 
effetti numericamente contenuti. «I 
finiani moderati la potrebbero vota¬ 
re» è il tam tam via sms nel corso del 
pomeriggio. Un’altra soluzione tira 
fuori dai cassetti un ddl che si rifà al 
vecchio articolo 68 della Carta, l’im¬ 
munità parlamantare travolta dai fu¬ 
rori di Tangentopoli. Una norma 
«ordinaria», si precisa, che ripristini 
una forma di filtro tra legislatore, 
esecutivo e potere giudiziario. Una 
norma che ha trovato nel tempo fa¬ 
vori trasversali. 

Ma tutto questo, la leggina in 
cambio del regno, ha senso solo se 
Berlusconi accetta di dimettersi. Op¬ 
zione data di nuovo in ribasso ieri in 
tarda serata nel tam tam tra finiani 
moderati e colombe del pdl. «Non fa 
il passo indietro» spiega un berlusco¬ 
niano della prim’ora. «In questo mo¬ 
mento non sta pensando ai suoi 
guai giudiziario. Vuole andare al Se- 



















PARLANDO 

Dl„. 

Feste 
e relax 


Riguardo Lele Mora e alle sue frequentazioni con Berlusconi, il ministro Gianfranco 
Rotondi, dichiara: «non ho II piacere di conoscere personalmente Lele Mora ma non è un 
delinquente e la sua amicizia con Berlusconi non dovrebbe essere una discussione politica. 
Di feste, Berlusconi, ne ha fatte poche. Se ne avesse fatte di più sarebbe più rilassato». 


mnìtk 

SABATO 
13 NOVEMBRE 
2010 


9 



^ Rispuntano fuori il ddl contro la corruzione, contenitore per una norma ad hoc. E l'immunità 

l’incubo spreto del Cavaliere 


nato dove forse c’è ancora una mag¬ 
gioranza. E poi fare i conti alla Ca¬ 
mera. E provare ad andare avanti». 
Manca un mese al 14 dicembre, da¬ 
ta in cui il Parlamento avrà approva¬ 
to la Finanziaria e giorno in cui la 
Consulta si pronuncerà sul legitti¬ 
mo impedimento. Potrebbe acco¬ 
glierlo (ipotesi molto quotata) ga¬ 
rantendo al premier in carica la sere¬ 
nità della funzione fino al settembre 
2011. Potrebbe bocciarlo. A quel 
punto il Cavaliere dimissionario, 
ma non destituito, punterebbe drit¬ 
to al voto. Alla campagna elettorale. 
«Ed è quella alla fine, la volontà po¬ 
polare, il più grande salvacondotto 
di Berlusconi». Anche se dovesse ar¬ 
rivare quella sentenza di condanna 
di primo grado per il processo Mills 
che tanto tra un anno sarà prescrit¬ 
to. ❖ 


IL CASO 


L’ultimo “scippo” di 
Fli: Carfagna in corsa 
a sindaco di Napoli? 

Mara Carfagna prossimo sindaco 
di Napoli? È l’ultima “scortesia” che i fli- 
niani vorrebbero apparecchiare per Ber¬ 
lusconi. Il quale, si sa, alla sua ministra 
per le Pari Opportunità è molto legato. E 
lei a lui: anche durante la trasferta a Seul, 
i contatti sull’evoluzione della situazione 
politica sono costanti. 

La Carfagna però è buona amica di 
Italo Bocchino, Il braccio destro di Fini, 
r”anima nera” della guerriglia parlamen¬ 
tare che Fli sta facendo al suo quasi ex 
governo. È vero: i rapporti si sono raf¬ 
freddati. Al settimanale “A” lui ha detto: 



Mara Carfagna 


«Mara ha sbagliato, il suo silenzio sulla 
Tulliani massacrata è stato inaccettabi¬ 
le. Abbiamo preso strade diverse». Ma 
i rumors offrono una versione diversa: 
quella posizione era un “atto dovuto” 
agli attacchi estivi vissuti dalla famiglia 
di Fini, ma in privato il sodalizio tra i 
due politici campani resta inalterato. 

Con un plus: per il PdL Napoli è un 
groviglio di spine. Un candidato condi¬ 
viso non c’è: si ripropone la rivalità tra il 
coordinatore Cosentino e il governato¬ 
re Caldoro, l’uno uscito dal governo 
proprio per il (presunto) dossieraggio 
contro l’altro. E in questa partita c’è 
una certezza: la ministra PdL e il capo¬ 
gruppo fli faranno di tutto per sconfig¬ 
gere Cosentino. Separatamente o in¬ 
sieme, questo si vedrà. 



LA NOSTRA VISIONE PUNTO PER PUNTO 

PORTA PER PORTA 

PER GIORNI MIGLIORI, RIMBOCCHIAMOCI LE MANICHE 


La pazienza è finita. È tempo di rimboccarci tutti le maniche e suscitare un risveglio italiano. 
Lavoro e riscossa civica, lavoro e legalità sono le chiavi di questo risveglio. Abbiamo proposte nuove da 
avanzare al Paese che stiamo presentando in una campagna senza precedenti, andando porta a porta in 
ogni luogo del Paese, nei fine settimana del 13,20 e 27 novembre; per ascoltare e raccontare quello che 
siamo e quello che vogliamo per l'Italia. Per maggiori informazioni contatta il circolo o la sede PD più 
vicina a te 0 visita il sito www.partitodemocratico.it alla pagina dedicata all'iniziativa. 


YOU'lEMSa 


tit^( 


Partito] Democratico 


www.partitodemocratico.it 
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Giustizia e politica 



^ Epifanìa Scardino «In due occasioni ero presente». Sentita anche suH’omicidio De Mauro 
^ Nuova intimidazione ai figiio Massimo: trovata una pistoia carica neli’androne del palazzo 


La vedova Ciandmino confenna 
«Don Vito incontrò Berlusconi» 


Foto Ansa 





Vito Cìancìmìno durante un’udienza nei Tribunaie di Paiermo. L’ex sindaco è morto nei ’92 


La vedova Ciandmino confer¬ 
ma le dichiarazioni del figlio, 
che ha parlato anche dei rap¬ 
porti fra l’ex sindaco e Berlusco¬ 
ni ai tempi della costruzione di 
Milano 2.1 “pizzini” di don Vito 
e le minacce mafiose... 


NICOLA BIONDO 

nicola_biondo@yahoo.it 

«Mio marito incontrò tre volte Sil¬ 
vio Berlusconi dopo il 72. Si parlò 
di soldi da investire». È la voce di 
Epifania Scardino, la moglie di Vito 
Ciancimino, a raccontare ai magi¬ 
strati palermitani Nino Di Matteo e 
Paolo Guido degli incontri avuti dal 
marito, l’ex-sindaco mafioso di Pa¬ 
lermo, con Silvio Berlusconi. «Fu 
un incontro di affari, in un ristoran¬ 
te di Milano invia Diaz. C’ero anche 
io». L’interrogatorio è stato secreta¬ 
to. Non è la prima volta che la signo¬ 
ra Ciancimino parla di Silvio Berlu¬ 
sconi e dei suoi rapporti con il mari¬ 
to. Lo aveva già fatto due volte, tra 
luglio e settembre, quando era sta¬ 
ta chiamata in Procura. Solo che sta¬ 
volta sostiene di essere stata presen¬ 
te a due di quegli incontri, tra il ma¬ 
rito e l’allora giovane imprenditore 
milanese. A sollecitare i ricordi del¬ 
la Scardino è stato il figlio Massimo 
nel corso di una trasmissione televi¬ 
siva. E proprio ieri Ciancimino jr ha 
subito l’ennesima minaccia: una pi¬ 
stola calibro 9 è stata rinvenuta la 
scorsa notte nell’androne della sua 
abitazione palermitana. 

DON VITO E MILANO 2 

Una parziale conferma alla testimo¬ 
nianza della vedova Ciancimino ar¬ 
riva da una perizia consegnata ieri 
alla Procura sugli appunti di don Vi¬ 
to in cui si fa riferimento agli investi¬ 
menti mafiosi negli anni 70 su Mila¬ 
no 2, il primo grande affare immobi¬ 
liare di Silvio Berlusconi. Secondo 
la polizia scientifica sono stati scrit¬ 
ti daU’ex-sindaco tra il 1987 e il 
1992. «Mio padre mi parlò di un 
progetto faraonico, quello di Mila¬ 
no 2», aveva detto nel febbraio scor¬ 
so Ciancimino jr nel corso della sua 


deposizione al processo contro il ge¬ 
nerale Mario Mori. I prestanome per 
quella operazione furono - secondo 
quanto scrive lo stesso don Vito nei 
suoi appunti - i costruttori mafiosi 
Franco Bonura e Nino Buscemi, il pri¬ 
mo in carcere, il secondo deceduto. 
Due nomi importanti nel brand finan¬ 
ziario targato Cosa Nostra: entrambi 
infatti negli anni 80 furono soci occul¬ 
ti della Ferruzzi di Raoul Cardini. 
Evento che fece dire a Giovanni Falco¬ 
ne che «la mafia era entrata in bor¬ 
sa». In passato a parlare di finanzia¬ 
menti mafiosi verso Arcore erano sta¬ 
ti alcuni collaboratori, fra cui Franco 


Di Carlo. Anche lui fu testimone di un 
incontro. «Accompagnai il capo della 
Cupola, Stefano Bontade, da Berlu¬ 
sconi. Il nostro tramite era Dell’Utri». 
L’incontro secondo Di Carlo avvenne 
tra il ’74 e il ’75. 

Gli investigatori sono alla ricerca 
di riscontri. Ancora una volta - per pri¬ 
mo lo fece Falcone - si scava nei segre¬ 
ti deU’immenso tesoro accumulato 
daU’ex-sindaco che sembra avere 
sempre più un ruolo unificante di tan¬ 
te vicende: dal caso dell’omicidio del 
banchiere Roberto Calvi alle specula¬ 
zioni della banca vaticana, lo lor, dal¬ 
la scalata dei boss di Corleone alla 


trattativa stato-mafia. 

Epifania Scardino è stata interro¬ 
gata anche sulla scomparsa di Mauro 
De Mauro, il giornalista inghiottito 
dalla lupara bianca a Palermo nel set¬ 
tembre 1970. Secondo alcuni mano¬ 
scritti provenienti dall’archivio di Vi¬ 
to Ciancimino, l’omicidio De Mauro 
sarebbe stato un delitto di mafia ispi¬ 
rato da ambienti istituzionali. De 
Mauro negli ultimi mesi di vita si inte¬ 
ressava della morte del Presidente 
dell’Eni Enrico Mattei e del golpe Bor¬ 
ghese. 

AFFARI E TRATTATIVE 

È ormai una costante: sempre più 
spesso Vito Ciancimino, e i suoi segre¬ 
ti, vengono accostati al nome del pre¬ 
sidente del Consiglio che, come ha ri¬ 
velato nella primavera scorsa l’Unità, 
è sotto inchiesta con Dell’Utri a Firen¬ 
ze come mandante esterno delle stra¬ 
gi del ’93. È ipotizzabile che tra Berlu¬ 
sconi e Ciancimino ci sia stato un lun¬ 
go rapporto? Tutto sarebbe iniziato 
negli anni 70, con Milano 2, continua¬ 
to per gli 80 attraverso il finanzia¬ 
mento della corrente dell’ex-sinda- 
co, per approdare fino ai novanta, al 
tempo delle stragi e alla trattativa sta- 
to-Mafia di cui don Vito è sicuramen¬ 
te uno dei protagonisti. E come inter¬ 
pretare le due lettere che Ciancimino 
ha indirizzato tra il ’94 e il ’95 al fon¬ 
datore di Forza Italia, asceso a Palaz¬ 
zo Chigi? Nella prima Ciancimino 
scriveva di poter evitare a Berlusconi 
un «triste evento» se «avesse messo a 
disposizione le sue reti televisive». 
Nella seconda, assai più esplicita, 
don Vito minacciava esplicitamente 
il Premier: «Se passa molto tempo e 
ancora non sarò indiziato del reato di 
ingiuria sarò costretto a uscire dal 
mio riserbo che dura da anni». «Mio 
padre mi diceva che Berlusconi si era 
dimenticato dei vantaggi avuti», dice 
Ciancimino jr. E aggiunge: «Forza Ita¬ 
lia era nata dalla trattativa che mio 
padre aveva condotto tra la mafia e 
lo stato». È il padre stesso che sembra 
confermarlo nell’ennesimo appunto 
giunto ai magistrati: «Io e Berlusconi 
siamo figli dello stesso sistema, della 
stessa lupa». ❖ 










B ] PARLANDO 
DI... 

Il successore 
_I di Bertolaso 


Dopo l’uscita di scena di Bertolaso, Franco Gabrielli, ex prefetto dell'Aquila ed ex diret¬ 
tore del Sisde, è II nuovo capo della Protezione Civile. Nato a Viareggio 50 anni fa, Gabrielli ha 
coordinato le indagini sulle stragi mafiose del ‘93 e quelle che hanno portato all'arresto dei 
responsabili degli omicidi di D'Antona, Biagi e del sovrintendente della polizia Retri. 
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Conso e il no al 41 bis 
Adesso la procura 
potrebbe sentirlo 

L’ex Guardasigilli ha raccontato di non aver firmato 
il carcere duro per 130 detenuti dell’Llcciardone nel 1993 
per evitare altre stragi. «Lo terremo in considerazione» 


Le reazioni 


Francesco 
Messineo 

«Valuteremo 
se sentire l’ex 
ministro della 
Giustizia, Giovanni Gonso 
Le sue dichiarazioni alla 
commissione antimafia 
a noi risultano nuove» 


fllH Giuseppe 
¥7^ Lumia 

S J <<Sulla trattativa 
F • V' * Stato e mafia 
* '* bisogna indagare 
sino in fondo e tutti i vertici 
delle istituzioni devono 
aiutarci di più per capire 
meglio cosa sia accaduto» 


Sabato prossimo 

ccAgende rosse» in presìdio 
davanti ai tribunali 



■ Sabato prossimo il movimento del¬ 
le Agende Rosse, fondato da Salva¬ 
tore Borsellino, insieme al Comitato Scor¬ 
ta Civica, l’Associazione tra i familiari del¬ 
le vittime di via dei Georgofili e l’Associa¬ 
zione nazionale familiari vittime di mafia 
sarà in presidio davanti ai tribunali di Mi¬ 
lano, Firenze, Roma e Palermo. 


La polemica 


VINCENZO RICCIARELLI 

ROMA 

politica@unita.it 

N on ho rinnovato il 41 
bis in scadenza a no¬ 
vembre del 1993 per 
140 imputati per ma¬ 
fia detenuti nel carcere 
deirUcciardone per evitare altre 
stragi». Le rivelazioni dell’ex mini¬ 
stro della Giustizia Giovanni Gonso 
(12 febbraio 1993-9 maggio 1994) 
alla commissione Antimafia aprono 
nuovi inquietanti scenari sulla pre¬ 
sunta trattativa fra Stato e Mafia do¬ 
po le stragi del biennio 1992-1993. 
E se anche l’ex De ha assicurato ai 
membri della commissione parla¬ 
mentare di aver preso la decisione 
in assoluta autonomia senza essersi 
consultato con la presidenza del 
Gonsiglio o con i vertici dei servizi 
segreti, le sue (tardive) ricostruzio¬ 
ni forniscono nuovo materiale per i 
magistrati che stanno indagando 
sulla presunta trattativa anche in ba¬ 
se alle dichiarazioni rese da Massi¬ 
mo Giancimino. «Per noi è una novi¬ 
tà», ha commentato il procuratore 
capo di Palermo Francesco Messi¬ 
neo secondo il quale «verranno tenu¬ 
te a debita considerazione anche 
per l’inchiesta sulla cosiddetta trat¬ 


tativa tra Stato e cosa nostra». An¬ 
che per questo, la procura palermita¬ 
na potrebbe decidere di sentire sul¬ 
l’argomento proprio Gonso. Una 
eventualità che lo stesso Messineo 
non ha escluso. «Stiamo valutan¬ 
do», è stata la risposta laconica agli 
interrogativi posti dai cronisti. 

Tornando alle parole di Gonsolo 
in commissione, l’ex ministro della 
Giustizia e presidente dell’Accade¬ 
mia dei Lincei ha spiegato di aver 
preso la sua decisione «rischiando» 
e sperando che nella lotta intestina 
a Gosa Nostra seguita all’arresto di 
Totò Riina prevalesse l’ala non stra¬ 
gista facente capo a Bernardo Pro- 
venzano, «che più agli affari che alla 
politica delle bombe». Spiegazioni 
che certo non possono convincere a 
pieno e che hanno innescato più di 
una reazione. E questo perché, se¬ 
condo Sonia Alfano europarlamen¬ 
tare Idv, confermano la precisa vo- 



Applatì a Roma 

Una stazione unica per gli appal¬ 
ti, contro le infiltrazioni mafiose. 
È l’iniziativa del presidente della 
provincia di Roma Zingaretti in¬ 
sieme al sindaco Alemanno. 


lontà istituzionale di mandare dei 
segnali alla mafia: vi tratteremo 
bene se cesserete le stragi». «Gon¬ 
so - ha proseguito la Alfano - ha 
confermato la copertura istituzio¬ 
nale che fu data alla trattativa: evi¬ 
tando il rinnovo di 140 provvedi¬ 
menti di 41bis al carcere palermita¬ 
no dell’Ucciardone, Gonso dice di 
aver scongiurato il rischio di nuo¬ 
ve stragi, ma di non aver mai intes¬ 
suto alcuna trattativa. E come si 
chiama questa? Avrà trattato in¬ 
consapevolmente?». 

«Gosternati» dalle parole dell’ex 
ministro della Giustizia anche i 
membri dell’Associazione delle vit¬ 
time della strage di via dei Georgo- 
fili di Firenze (27 maggio 1993). 
«Quando lo Stato scoprì che la ma¬ 
fia voleva abolito il 41 bis o sareb¬ 
be stata strage? Prima o dopo le 
stragi del 1993? - si chiedevano ie¬ 
ri - Se l’informativa c’era già prima 


Alfano (Idv) 

«Conferma la volontà 
delle istituzioni 
di mandare segnali» 

della strage di Firenze allora non 
capiamo perché decisione simile a 
quella del ministro Gonso del 4 no¬ 
vembre 1993, al momento del falli¬ 
to attentato aU'Olimpico, non fu 
presa in tempo utile per evitare il 
massacro di via dei Georgofili. Se 
i l’informativa sulla mafia ormai al¬ 
lergica al 41 bis viene resa nota in¬ 
vece dopo tutte le stragi del ’93 e 
in prossimità di quella fallita al¬ 
l’Olimpico, resta incomprensibile 
perché quando nel processo di Fi¬ 
renze si parla di trattativa e in giro 
ormai anche i sassi sanno che i 
morti di Firenze sono legati al 41 
bis, il ministro Gonso e tutti gli al¬ 
tri non hanno parlato nelle sedi 
giuste, e lo fanno ora con 17 anni 
di ritardo in una sede che non può 
certo condannarli neppure moral- 
I mente». ❖ 
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Luca di Montezemolo scruta Torizzonte alla ricerca del Terzo polo 

Attenzione, su Milano 
si abbatte il terzo polo 

Montezemolo e Albertini, Imprese deluse e voti in libertà. I futuristi di Fini, 
Rutelli, rude e le manovre nella città del berlusconismo agonizzante 


RINALDO PIANOLA 

MILANO 

1 titolo deH’incontro - «Un 
nuovo polo per le riforme: a 
che prò?» - non è di quelli che 
suscita immediatamente en¬ 
tusiasmo e interesse come 
uno spot degli anni gloriosi della 
Milano da bere. Anzi, il messaggio 
è talmente moscio che uno piutto¬ 
sto si metterebbe in poltrona a ve¬ 
dere Marchionne in tv. Eppure c’è 
chi giura che proprio da questo ap¬ 
puntamento in zona Porta Roma¬ 
na, sabato 27 novembre al teatro 
Parenti, scaturirà finalmente il fa¬ 
moso «terzo polo» della politica ita¬ 
liana, quello che, secondo i più otti¬ 
misti, spariglierà le carte del falli¬ 
mentare bipolarismo e attirerà le 
fresche risorse, anche se non pro¬ 
prio di primo pelo, della politica e 
della classe dirigente del Paese. 

Massimo Cacciari, che ormai è 
un milanese acquisito, va in giro a 
dire che si tratta di «un avvenimen¬ 
to politico importantissimo», non 


solo perché parlerà lui, ma soprat¬ 
tutto perché a scaldare la platea 
(per le folle c’è sempre tempo), arri¬ 
veranno Pierferdinando Casini, 
Francesco Rutelli, Benedetto della 
Vedova più l’ex sindaco Gabriele Al¬ 
bertini e Luca di Montezemolo che 
di questa compagnia di naviganti 
dovrebbe diventare prima o poi il ti¬ 
moniere. A moderare il dibattito ci 
sarà il manager di Fastweb, Sergio 
Scalpelli, che non manca mai quan¬ 
do si tratta di trafficare attorno a im¬ 
probabili terze, quarte vie o poli di 
varia natura e di diversa declinazio¬ 
ne politica. 


Incontro al Parenti 

Appuntamento 
il 27 novembre 
per la prima battaglia 


Il tam-tam si è messo in azione. 
Negli ambienti delusi di Assolom¬ 
barda, tra qualche anima in pena 
della destra del predellino e persino 
in alcune testoline del pd trapela l’in¬ 
discrezione che al teatro Parenti il 
«terzo polo» lancerà la sua prima of- 


Il caso 

Dossier illeciti, Tavaroli 
indagato per estorsione 

Giuliano Tavaroli, l'ex capo del¬ 
la Security di Telecom e Pirelli, 
risulta indagato per estorsione, con 
Emanuele Cipriani, nel nuovo filone 
di indagine aperto dalla Procura di Mi¬ 
lano sulla vicenda dei dossier illegali. 
A quanto si è appreso, Tavaroli, che 
ha già patteggiato una pena di 4 anni 
nel primo filone delle indagini, è stato 
iscritto nel registro degli indagati in re¬ 
lazione all'episodio di una falsa micro¬ 
spia che venne trovata neirauto dell' 
allora amministratore delegato di Te¬ 
lecom, Enrico Bondi. A quanto si è ap¬ 
preso, si tratterebbe di una ipotesi di 
estorsione ai danni di due dirigenti 
della Telecom dell'epoca, ossia il se¬ 
gretario generale Vittorio Nola e l'allo- 
ra capo della security dell'azienda te¬ 
lefonica Piero Gallina. I due, dopo che 
venne trovata la microspia, che poi in 
fase di indagini le perizie stabilirono 
che era finta (un telefono smontato), 
dovettero rassegnare le dimissioni e 
fu Tavaroli a prendere il posto. 


Primo obiettivo 

Puntare alla corsa per 
il sindaco di Milano, 
usando Albertini 

Laboratorio con Prodi 

L’ex premier parlerà 
il 20 novembre 
alla Corsia dei Servi 


fensiva politica buttando Alberti¬ 
ni, già presidente di Federmeccani- 
ca, oggi parlamentare europeo e 
berlusconiano pentito, nella corsa 
per la conquista di palazzo Mari¬ 
no. Questo paese e questa città ne 
hanno passate di tutti i colori negli 
ultimi vent’anni, ma se Albertini 
dovesse tornare a fare il sindaco di 
Milano uno dovrebbe prendere il 
treno e trasferirsi subito a Lugano. 
Ma tutto è possibile in un momen¬ 
to in cui la politica, priva di leader 
e di idee per non parlare di ideali, 
è trasversale a tutto: interessi, affa¬ 
ri, cultura, quel che resta dell’opi¬ 
nione pubblica. 

L’iniziativa del «terzo polo» è or¬ 
ganizzata dal Centro di formazio¬ 
ne politica di Nicola Pasini, già 
scuola della Margherita, nel cui co¬ 
mitato scientifico siedono tra gli al¬ 
tri un paio di commentatori del 
Corriere della Sera come Michele 
Salvati e Angelo Panebianco. Il 
«terzo polo», dunque, potrebbe 
gettare le sue basi nella Milano de¬ 
lusa dal berlusconismo puttaniere 
e provare la prima operazione con 
Albertini sindaco, sostenuto da 
Ude, ex margheriti e i futuristi di 
Fini. La benedizione finale del pre¬ 
sidente della Ferrari, Luca di Mon¬ 
tezemolo, è propedeutica, ovvia¬ 
mente, a sfide ancora più rilevanti, 
alla battaglia per il governo nazio¬ 
nale quando si andrà a votare. 

Mentre si attende l’esito delle 
primarie del centrosinistra, che ve¬ 
dono impegnate quattro persone 
di grande qualità, anche l’iniziati¬ 
va di Albertini e Montemozolo te¬ 
stimonia che a Milano ci sono voti 
e interessi in piena libertà, dopo il 
fallimento di Berlusconi, e più la¬ 
boratori politici sono stati aperti o 
si stanno aprendo. A questo propo¬ 
sito va segnalato un appuntamen¬ 
to che ci interessa di più: una setti¬ 
mana prima dell’incontro del 
“terzo polo». Romano Prodi verrà 
a Milano il 20 novembre per parla¬ 
re al corso di formazione dei circo¬ 
li Dossetti, alla Corsia dei Servi. Il 
luogo ci ricorda David Turoldo e 
Camillo de Piaz, frati aperti al mon¬ 
do e combattenti, simboli di una 
Milano coraggiosa, solidale e di si¬ 
nistra. Chissà che Prodi non ci fac¬ 
cia una sorpresa.^ 
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Nel bunker 



^ La direttiva II dg Rai cerca di nuovo di mettersi di traverso: niente politici a «Vieni via con me» 

^ Il direttore di RaiTre: non ci sono divieti, programma culturale. Gli ospiti confermano: ci saremo 


Masi, rultìmo giapponese in Rai 
«No a Fini e Bersani da Fazio» 


Foto di Matteo Bazzi/Ansa 



Roberto Saviano e Fabio Fazio durante la trasmissione «Vieni via con me» 


Il direttore cerca un nuovo pre¬ 
testo per ostacolare la trasmis¬ 
sione e tenta la carta del divieto 
rivolgendosi al programma di 
intrattenimento come se fosse 
in campagna elettorale. Ma an¬ 
che questa mossa gli va male. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

Gianfranco Fini e Pier Luigi Bersa¬ 
ni accomunati come minacce vi¬ 
venti dell’opposizione alla fabbrica 
di consenso berlusconiana, dopo 
Benigni e Vendola. Non sapendo 
più come ostacolare Vieni via con 
me, il programma di Fabio Fazio e 
Roberto Saviano che nella prima 
puntata ha raggiunto i 9 milioni di 
telespettatori, il direttore generale 
Rai, Mauro Masi, tenta di imporre 
lo stop: no ai politici in trasmissio¬ 
ni di intrattenimento. Fini e Bersa¬ 
ni non vadano in video lunedì. Sup¬ 
portato dal vicedirettore leghista 
Antonio Marano (al Carroccio non 
è andato giù il monologo di Savia¬ 
no sul tricolore e l’unità d’Italia), 
Masi è già in campagna elettorale, 
ma anche questa mossa è fallita. 

Il presidente della Camera ha 
confermato la presenza; lo stesso il 
segretario del Pd: «Non ho motivo 
per non andarci. Mi hanno invitato 
conduttori e autori. Non sarà Masi 
a dirmi dove io devo andare». Fini 
e Bersani elencheranno i valori fon¬ 
danti della destra e della sinistra, 
prima l’uno poi l’altro. E per lo spet¬ 
tacolo ci sarà Ligabue. 

In una lettera al direttore di Rai¬ 
Tre, Paolo Raffini, Masi e Marano 
prendono come pretesto del divie¬ 
to le direttive di agosto (la circola¬ 
re del Dg che vietava gli applausi 
del pubblico e pretendeva la super- 
visione preventiva sugli ospiti, mai 
passata nel Cda Rai) e la «direttiva 
della commissione di Vigilanza del 
marzo del 2003» ripresa da Cap- 
pon nel 2009. Contestano la pre¬ 
senza di Vendola lunedì scorso e so¬ 
stengono che non erano previsti po¬ 
litici nelle «schede» di proposta del¬ 
la trasmissione. 


LA DIRETTIVA DELLA VIGILANZA 

Riguardava i programmi di intratte¬ 
nimento (come Domenica In) men¬ 
tre Vieni via con me è «di approfondi¬ 
mento culturale», precisa il capo¬ 
struttura Loris Mazzetti. Raffini ha 
confermato gli ospiti. Nella risposta 
al Dg spiega che la Vigilanza non im¬ 
pone un divieto ma «raccomanda» 
di non rendere «frequenti e abituali 
le presenze di politici nei program¬ 
mi di intrattenimento e di limitarle a 
inviti su argomenti sui quali abbiano 
competenza o responsabilità». E che 
fossero previsti politici lo aveva scrit¬ 
to al Dg il 5 luglio, poi la scheda fu 
approvata il «6 settembre». 

Sconfitti al primo round. Masi e 
Marano ritentano: non solo Fli e Pd, 
Vieni via con me ospiti anche Pdl, Le¬ 
ga, Udc e Idv. Berlusconi, Bossi, Casi¬ 
ni e Di Pietro, tutti lì a elencare valo¬ 
ri. .. «Non siamo in regime di par con¬ 
dicio elettorale», spiegano da Viale 


Mazzini, ma il presidente Garimber- 
ti ne ha per tutti: a Fazio e Saviano 
chiede pluralismo di voci «quindi sa¬ 
rebbe opportuno annunciarne al¬ 
tre» data la fase delicata (ne ha parla¬ 
to con Raffini in mattinata). Poi si 
rivolge a Masi: «Questo non per im- 


Il presidente Garimberti 

«Nessuna par condicio 
fuori stagione, ma ci 
vuole pluralismo» 

posizioni, norme, o vagheggiamenti 
di soffocanti par condicio fuori sta¬ 
gione». 

Lo scontro è infuocato: il consi¬ 
gliere Rai Rizzo Nervo, Pd, avvisa: 
«Il Dg smetta di pensare che la Rai è 
cosa sua», non può emanare divieti, 
«è un abuso di potere». Masi ribatte: 
«Non mi intimidisce, l’abuso di pote¬ 


re è una figura sconosciuta al nostro 
ordinamento». Rizzo Nervo: «Perini 
la tv è un elettrodomestico». Il consi¬ 
gliere Pdl Verro conferma la censu¬ 
ra: «Non va ricercato il consenso po¬ 
litico con i programmi di varietà». 
Per La Russa Fini «non è la destra», 

Rosy Bindi se la ride: «Ma come, 
la volta scorsa c’eravamo io e Vendo¬ 
la». Il radicale Staderini: «Sono vieta¬ 
te le presenze del Dg nei programmi 
Rai». Il Pd Meta denuncia la «debo¬ 
lezza» nell’accanirsi contro program¬ 
mi che rimpinguano le casse Rai, 
quando s’indaga sulle note spese 
d’oro di Minzolini (bloccate da mag¬ 
gio). Donadi, Idv: «Masi si dimetta». 
Rao, UDc: «Masi cerca un altro 
boom di ascolti?» 

Fazio smentisce chi ha preso per 
vera Striscia la notizia (ha simulato 
una censura alla canzone di Benigni 
sulla produzione Endemol): «È un 
falso, nessuna censura». ❖ 














PARLANDO 

DI... 

Paradossi 
prò Feltri 


Mentre Cicchitto (Pdl) invoca l'abolizione dell’Ordine dei giornalisti, nove esponenti del- 
l’MpI con Daniela Santanché proclamano lo sciopero della fame per protestare contro la so¬ 
spensione di tre mesi decisa per Vittorio Feltri, per il caso Boffo. Replica la Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa: «Curioso che chi invoca rigore protesti quando le regole si applicano». 
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L’Agcom archivia 
resposto del PdL 
contro Annozero; 
«Fu equilibrato» 


L’Autorità garante per le Tele¬ 
comunicazioni (l’Agcom) ha deciso 
di archiviare l’esposto presentato 
dal PdL contro la prima puntata di 
Annozero andata in onda giovedì 23 
settembre scorso. La delibera risale 
aU’altroieri e non è ancora stata de¬ 
positata. 

I commissari hanno deciso quat¬ 
tro a uno: unico contrario il super- 
berlusconiano Antonio Martusciel- 
lo, new entry di quest’estate in sosti¬ 
tuzione del dimissionario Giancarlo 
Innocenzi coinvolto nell’inchiesta 
di Trani per le pressioni del premier 
proprio su Annozero. Anche il presi¬ 
dente dell’Authority Corrado Cala¬ 
bro si è dichiarato favorevole all’ar¬ 
chiviazione. 

L’esposto era stato presentato il 
30 settembre. I triumviri di via del¬ 
l’Umiltà - Rondi, Verdini e La Russa, 
più Cicchitto - lamentavano la caren¬ 
za di contraddittorio e r«asimmetri- 
cità» della trasmissione condotta da 
Michele Santoro che si occupò delle 
tensioni tra Fini e Berlusconi. In so¬ 
stanza, i vertici del PdL contestava- 


I commissari 

4 voti a favore, tra cui 
il presidente Calabro 
L’unico no: Martusciello 


no la composizione del parterre di 
ospiti in studio - Antonio Di Pietro 
(IdV), il finiano Italo Bocchino e l’ex 
ministro leghista Roberto Castelli - 
perché mancava un rappresentante 
del loro partito. Il dipietrista in Vigi¬ 
lanza Rancho Pardi replicò ironica¬ 
mente: strano, con due esponenti 
della maggioranza e uno dell’oppo¬ 
sizione, mi sembrava che l’asimme¬ 
tria risiedesse altrove. 

I commissari, al termine della di¬ 
scussione, hanno ritenuto che la 
puntata fu «equilibrata» e che i rilie¬ 
vi del PdL fossero insussistenti. An¬ 
che perché, osserva l’Agcom, l’equili¬ 
brio va valutato non rispetto alla sin¬ 
gola trasmissione ma all’interno del¬ 
l’intero ciclo. 

E ospite della puntata successiva 
dedicata alla sicurezza, il 30 settem¬ 
bre, fu proprio il ministro La Russa 
che, nella concitazione, polemizzò 
con Santoro, litigò con un poliziot¬ 
to, e incassò persino un «vaffa» dal 
governatore pugliese Nichi Vendo¬ 
la. 

FEDERICA FANTOZZI 



Il verbale 

Perla 

Genovesi è 
stata 

arrestata il 
10 luglio 




* * 
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Perla e quei giri di coca 
per il sottobosco 
della politica romana 

Nei verbali dell’assistente di Pianetta citati sottosegretari 
e onorevoli. Da infiltrata era diventata spacciatrice per conto 
di un gruppo di siciliani. «Quella volta con Bobo Craxi...» 


I verbali 


CLAUDIA FUSAMI 

cfusani@unita.it 

M i dicevano che se volevo 
entrare nella stanza dei 
bottoni dovevo fingere, 
avere pelo sullo stoma¬ 
co, me lo diceva uno di Parma, amico 
di un ministro oggi in carica...». A 
trentadue anni si possono aver vissu¬ 
to già molte vite, narcotrafficante, as¬ 
sistente parlamentare col pallino del¬ 
la politica e informatrice di polizia e 
carabinieri. E sapere e aver visto così 
tanto da diventare testimone imba¬ 
razzante per molte. Perla Genovesi, 
32 anni, originaria di Parma, diplo¬ 
ma di perito tecnico, bionda, carina, 
spigliata, è agli arresti domiciliari 
con l'accusa di traffico internaziona¬ 
le di stupefacenti e sta collaborando 
con i magistrati di Palermo che le sta¬ 
vano addosso, ai suoi cellulari, dal 
2004. Racconta di avere avuto un no¬ 
me in codice "Corallo" perchè tra i 21 
ai 24 anni (dal 1999 al 2004) «face¬ 


vo finformatrice a Parma per la squa¬ 
dra narcotici di polizia e carabinie¬ 
ri». Infiltrata nel giro dello spaccio, 
diventa lei stessa spacciatrice per 
conto di un gruppo di siciliani che 
fanno capo a Paolo Messina e a Vito 
Faugiana ed è protagonista di rocam¬ 
boleschi viaggi in Spagna, a Barcello¬ 
na «trasportando ogni volta chili di 
cocaina, 12, 20...». Una pusher che 
doveva servire «per aprire contatti e 
canali di spaccio negli ambienti che 
contano perchè la mia faccia era 
spendibile». 

Missione compiuta quella di Perla 
Genovesi. «Ho sempre avuto il palli¬ 
no di fare politica e mi avvicino a Fau- 
giano (e quindi al giro del narcotraffi¬ 
co ndr) perché tramite lui potevo en¬ 
trare in contatto con i politici». Nei 
due verbali resi il 27 luglio e il 19 ago¬ 
sto, oltre trecento pagine, ce n'è abba¬ 
stanza per far tremare i polsi a vari 
politici, chi sniffava «qualche riga di 
cocaina», chi ha approfittato dei sol¬ 
di pubblici per affari privati. Segreti e 
affari. 

Perla comincia il suo cammino agli 
Stati generali di Forza Italia in Emilia 


Romagna nel 2004 (qualche mese 
prima di conoscere Messina). Si fa 
apprezzare dal capogruppo Luigi 
Villani che la porta con sè in Regio¬ 
ne un anno. Le offre un lavoro an¬ 
che l’onorevole Fulvio Martusciello 
(«mi fece avviare il museo aperto di 
Napoli») che poi fa con lei un viag¬ 
gio a Barcellona. La voleva con sè 
anche un altro senatore, Mario Fer¬ 
rara. Frequentava il giro di «quelli 
amici di Miccicchè» e di «un euro¬ 
parlamentare a Bruxelles di cui non 
ricordo il nome». Nel 2006 «in un 
bar vicino al Senato» Perla vede 
Faugiano «passare una busta sotto 
il tavolo a Nanni Ricevuto, nuovo 
Psi, sottosegretario alla Pubblica 
istruzione». Più volte Perla, sempre 
con Faugiano, incontra anche Bobo 
Craxi. La ragazza parla di incontri 
«in cui tiravamo qualche riga di co¬ 
caina» a Palermo e a Roma. I pm 
chiedono i nomi dei politici. Perla 
indica Ricevuto, un sindaco (Danie¬ 
le Mangiaracina, di Campobello di 
Mazara) e due suoi assessori, le fe¬ 
sta a casa di Francesco, figlio del se¬ 
natore Pizzo, e un noto ristorante 
romano. 

Per due anni, dal 2004 al 2006, 
ha fatto l'assistente parlamentare 
del senatore Enrico Pianetta (Pdl) 
di cui racconta essere diventata il 
«personal trainer» («l’ho riprogram¬ 
mato») : «Pianetta mi raccontò che 
grazie a lui, presidente della Com¬ 
missione Diritti Umani, il San Raffa¬ 
ele e Don Verzè avevano avuto un 
grosso finanziamento del valore di 
una finanziaria di cui una fetta era 
andata a Berlusconi». 

È stata una che poteva chiamare 
il centralino di Villa S. Martino a Ar- 
core in ogni momento (48 contatti 
tra il 2005 e il 2006), 570 volte l’al- 
lora coordinatore del partito San¬ 
dro Rondi («si fidava di me, mi ave¬ 
va dato il suo biglietto da visita, vo¬ 
leva farmi andare a lavorare a Sky, 
era nata un’amicizia»). Ha avuto un 
rapporto «di amicizia e di lavoro 
con Brunetta che «si vantava di aver 
insegnato l’economia a Berlusconi» 
e di cui «tutti dicevano che gestiva i 
fondi neri di Forza Italia». Incrocian¬ 
do varie inchieste, sono venti e non 
tredici tra il 2005 e il 2006, le telefo¬ 
nate tra Perla e Ignazio la Russa di 
cui una di 45 minuti e una di 63 mi¬ 
nuti e una serie di messaggi la notte 
del primo agosto 2006, tutte in ora¬ 
ri lontani da quelli di ufficio. Tra i 
contatti di Perla anche Riccardo Os- 
sola, palermitano coinvolto nel 
2003 in un’inchiesta di spaccio, so¬ 
cialista vicino ad ambienti del Pdl 
che le chiedeva di vendere foto di 
Di Pietro con alcune minorenni. Del¬ 
le foto non si è saputo più nulla. Di 
Ossola si sa però che un suo telefoni¬ 
no, alla fine del 1995, contattava il 
diretto di Arcore. ❖ 
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Primo Piano 

L’Italia che arranca 



^ Alle paritarie 245 milioni, cento In più dello scorso anno. Il 5 per mille ridotto a un quarto 
^ Gasparri attacca il Colle Napolitano replica: mai detto no ai tagli, ho parlato di priorità 


Un governo in bolletta dà 
più soldi alla scuola privata 


Il debito in Europa 


Il debito pubblico in % del Pii 
(previsioni anno 2010) 
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Le entrate tributarie Fonte Bankitana 
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Al via il voto in commissione sul¬ 
la legge di Stabilità. Atteso per 
oggi il varo per l’Aula. È scontro 
sui fondi per le paritarie e sui ta¬ 
gli al 5 per mille. Botta e rispo¬ 
sta Gasparri-Napolitano. Mpa 
ancora in prima linea sui Fas. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Sulla legge di Stabilità torna a par¬ 
lare il Quirinale. Stavolta per rin¬ 
tuzzare le recriminazioni avanza¬ 
te da Maurizio Gasparri. «Facile 
esternare, più difficile governare i 
conti e tenere ferma la spesa», ave¬ 
va detto il senatore del Pdl. «Il Pre¬ 
sidente della repubblica non ha 
mai sostenuto che “non bisogna fa¬ 
re tagli” alla spesa pubblica», -ha 
ribattuto il Colle in una nota. Gior¬ 
gio Napolitano in realtà, aprlando 
l’altroieri a Padova, aveva messo 
l’accento su un altro tema, di fatto 
decisivo per il «gioco» della politi¬ 
ca: cioè il «vuoto di riflessione e di 
confronto sulla questione crucia¬ 
le: quella delle scelte da compiere 
e delle priorità da osservare nella 
destinazione delle risorse pubbli¬ 
che». 

TAGLI SUI PIÙ DEBOLI 

Proprio sulle priorità da seguire si 
è scatenata infatti la bagarre politi¬ 
ca nel primo giorno di voto in com¬ 
missione Bilancio alla Camera. 
Nella nottata il governo ha deposi¬ 
tato la destinazione dettagliata 
del fondo da 800 milioni, che altri¬ 
menti avrebbe rischiato l’inammis- 
sibilità. dalla lista delle voci è 
emerso che alla scuola paritaria so¬ 
no destinati 245 milioni, quasi il 
doppio dell’anno in corso (130 mi¬ 
lioni), mentre al 5 per mille an¬ 


dranno appena 100 milioni, quattro 
volte meno di quanto stanziato nel¬ 
l’anno in corso. Il tutto dopo aver so¬ 
stanzialmente azzerato tutti i fondi 
destinati al siociale che avevano cre¬ 
ato i governi di centrosinistra. Un ta¬ 
glio di oltre r80% nel giro di un paio 
d’anni. Queste le priorità del centro- 
sestra: fare cassa facendo pagare so¬ 
lo i più deboli. Dopo le tariffe dei tre¬ 
ni, oggi arriva la sforbiciata all’asso- 
ciazionismo. A questo si aggiungo¬ 
no i pesanti tagli alla sanità, che re¬ 
stano una spada di Damocle sui ser¬ 
vizi alle famiglie, nonostante lo stan¬ 
ziamento per eliminare (solo per 
qualche mese) il ticket sulla diagno¬ 
stica. Insomma, i più deboli dovran¬ 


no vedersela da sé per trasporti, ser¬ 
vizi, aiuti. Lo Stato se ne va. «Con i 
tagli al 5 per mille il governo ha mes¬ 
so un altro tassello nella sua strate¬ 
gia di togliere a chi ha più bisogno - 
ha attaccato ieri Rosy Bindi - stanzia¬ 
re solo 100 milioni è offensivo per¬ 
ché nessuna associazione potrà por¬ 
tare avanti i progetti di stampo so¬ 
ciale o di ricerca condotti in questi 
anni e nessuno di conseguenza po¬ 
trà beneficiarne. Con Telemosina 
non si può parlare di sussidiarietà». 

Lo Stato se ne va anche dall’istru¬ 
zione. Aiuta le scuole private, men¬ 
tre le pubbliche hanno subito già 
una «cura dimagrante» di 8 miliardi 
in tre anni, con la cancellazione di 


140mila posti, per non parlare del 
pannicello caldo concesso all’Uni¬ 
versità (800 milioni), che ancora re¬ 
gistra un taglio di qualche centinaio 
di milioni. «Il governo in agonia 
completa l’opera di demolizione del¬ 
l’istruzione pubblica», commenta 
Mimmo Pantaleo, Flc-Cgil. «Gelmi¬ 
ni pensa di salvarsi l’anima, ma di¬ 
mentica la scuola pubblica», aggiun¬ 
ge Francesca Puglisi del Pd. 

Intanto il voto in Commissione 
inizia con un brivido. Mpa e Fli insi¬ 
stono per distribuire i Fas per il tra¬ 
sporto pubblico locale con la specifi¬ 
ca deir85% di risorse a Sud (come 
prevede la legge). Il relatore in ex¬ 
tremis recupera la formulazione. 


Francesco Boccia, Pd 

«La drammaticità della situazione economica, 
confermata dal G20, ribadita da Napolitano e 
dal Papa, impongono scelte coraggiose: 
meglio la caduta immediata del governo» 



Mario Baidassarri, Fli 

«I problemi non si risolvono attaccando chi fa le 
proposte o addirittura il Presidente. Il problema 
è dare una soluzione a 22 min di famiglie 
italiane, a 3-4 min di piccole e medie imprese» 



















































PARLANDO 

DI... 

Tiscali 


Nei primi nove mesi dell'anno Tiscali ha ridotto sensibilmente le perdite nette a 15,4 
milioni di euro, da -418,4 milioni un anno prima. Lo comunica la società, che ha registrato un 
ebit positivo per 0,7 milioni (da a un ebit positivo per 5,3 milioni un anno prima). Per l'intero 
2010 Tiscali stima ricavi intorno a 280 milioni incluso l'impatto negativo delle attività cedute. 
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Il debito pubblico 
cresce senza freni 
mentre calano 
le entrate fìscaU 


Il caso 

Scontro tra gli ex di An 
Due votano contro il Secolo 

■ L’accordo era generale sul- 
Temendamento presentato dai 
deputati finiani in commissione Bilan¬ 
cio per portare da 60 a i 100 milioni il 
fondo per l’editoria. Parere favorevole 
del governo e del relatore. Voto convin¬ 
to anche dall’opposizione, che da tem¬ 
po si batte per difendere il pluralismo 
dell’informazione e quindi anche i gior¬ 
nali di idee, cooperativi e di partito. Ma 
in tre votano contro. Sono del Pdl: Mas¬ 
simo Corsaro che è tesoriere del grup¬ 
po del Pdl alla Camera, Amedeo Laboc- 
cetta e Giuseppe Mannello. L’ultimo, è 
un «forzista» di lungo corso, gli altri 
due sono invece ex di An. Un’opposizio¬ 
ne la loro mirata. Con un obiettivo pre¬ 
ciso. Colpire il Secolo d’Italia, il quotidia¬ 
no che è stato l’organo di An e che ora è 
saldamente sulle posizioni di «Futuro e 
libertà» e di Gianfranco Fini. L’onorevo¬ 
le Corsaro lo ha spiegato chiaramente. 
Ha definito le risorse che vengono de¬ 
stinate ai giornali politici e in particola¬ 
re al Secolo d'Italia un «sotterfugio di 
utilizzo del denaro pubblico». Non un 
sostegno alla libertà di stampa. 



L'azione del governo sulle im¬ 
prese «è tra luci e ombre» e scon¬ 
ta ancora «poco coraggio nel so¬ 
stegno» alle aziende. È quanto 
afferma il rapporto Luiss sulla le¬ 
gislazione d'impresa 2010. 


per evitare che il governo vada sot¬ 
to. Il voto continua senza troppi inci¬ 
denti (passa lo stanziamento da 100 
milioni per Feditoria) fino alle 21, 
quando al commissione è riconvoca¬ 
ta fino a tarda sera. Si riparte dal pat¬ 
to di stabilità, terreno minato visto 
che Comuni e Regioni sono rimasti 
a secco. Quanto alle altre voci del 
fondo da 800 milioni di euro, oltre 
alle scuole private e al 5 per mille, ci 
sono anche 375 milioni per interven¬ 
ti di carattere sociale che coprono 
impegni dello stato a banche e fondi 
internazionali, gratuità parziale dei 
libri di testo scolastici (quelli per le 
elementari, ndr), lavori socialmen¬ 
te utili. ❖ 



LAPAURA 
CORRE 
SULBUND 


TITOLI DI CODA 

Fabio Lappino 

fluppino(a)unita.it 

Q uel che temono tutti i 
politici in queste ore è il 
tracollo finanziario. An¬ 
che chi ha le scatole pie¬ 
ne di Berlusconi e del 
berlusconismo esita. Nel marasma del¬ 
la crisi il polso da sentire, dopo tanto 
tempo, è tornato ad essere il rapporto 
tra Bund e Btp. Due sigle intorno a cui 
si delinea la credibilità del nostro pae¬ 
se: la prima indica il titolo di stato de¬ 
cennale tedesco, la seconda l’analogo 
italiano. Più la differenza tra i due cre¬ 
sce, più le preoccupazioni per una pro¬ 
babile bancarotta si moltiplicano. E la 
differenza in questi giorni sta crescen¬ 
do di ora in ora. L’altro ieri era 183, 
ieri 191 (ieri sera per fortuna discesa 
a 130). Significa che per convincere 
gli investitori internazionali ad acqui¬ 
stare il Btp italiano oggi rispetto al 
Bund bisogna offrire una redditività 
del titolo pari al doppio di quello tede¬ 
sco. Significa che l’estero non si fida 
della nostra futura stabilità e che nel¬ 
l’ipotesi più nefasta possa girare i tac¬ 
chi in una prossima asta di Btp, provo¬ 
cando il tracollo finanziario. 

Non accadrà. Non siamo la Grecia 
che i conti li ha truccati. Non siamo 
l’Irlanda che ha strutturato un sistema 
d’argilla. I dati dell’oggi dicono però 
che le parole di Tremonti e Berlusconi 
sono considerate favole dal mondo fi¬ 
nanziario che conta. I dati oggettivi so¬ 
no disarmanti: il debito pubblico ita¬ 
liano è il più alto d’Europa in rapporto 
al Pii e continua a crescere. Per farsi 
un’idea: nel marzo 1995, archiviato 
da un mese e mezzo il governo Berlu¬ 
sconi uno e appena partito il tecnicissi¬ 
mo esecutivo Dini lo spread Bund-Btp 
era pari a 672 punti base, un record 
negativo mai più toccato. Alla vigilia 
dell’ingresso nell’euro, nel dicembre 
del 1998 il Btp con scadenza maggio 
2009 toccava la parità con il Bund. In 
carica era il governo D’Alema, mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi. 
La credibilità era alta.^ 


Ancora brutte notizie sul fronte 
dei dati macroeconomici. Banki- 
talia ha certificato il calo delle 
entrate fiscali nei primi 9 mesi 
deiranno ed il crescere del debi¬ 
to pubblico a settembre. Ma il mi¬ 
nistero del Tesoro minimizza... 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Un copione già visto, con i grandi nu¬ 
meri dell’economia che continuano 
a flagellare il Paese mentre il gover¬ 
no si arrampica sugli specchi per so¬ 
stenere che in fondo non c’è nulla di 
cui preoccuparsi. Già visto, ma con 
una sostanziale differenza rispetto 
al passato: i dati, nel caso in questio¬ 
ne quelli del debito pubblico e delle 
entrate tributarie, arrivano in un 
contesto diverso dagli ultimi anni, 
durante i quali si confondevano con 
quelli analoghi delle altre economie 
occidentali. Adesso, mentre gli altri 
risalgono, a restare al palo è il siste¬ 
ma Italia. 

BOTTA E RISPOSTA 

Cominciamo da Bankitalia, che ha 
certificato come nel mese di settem¬ 
bre le entrate tributarie hanno mo¬ 
strato un netto calo: nel Bollettino 
statistico, infatti, si legge che sono 
ammontate a 21.814 milioni di eu¬ 
ro mentre ad agosto furono pari a 
33.889 milioni. Si tratta, dunque, di 
una differenza di 12.075 milioni, pa¬ 
ri al -35,6%. Dal paragone con l’an¬ 
no scorso (settembre 2009, quando 
si era all’apice della crisi) emerge in¬ 
vece una risalita poiché le entrate tri¬ 
butarie furono pari a 20.107 milioni 
(ad agosto 2009 si era a 33.176 mi¬ 
lioni). 

Ma qui si innesta, come detto, il 
consueto intervento “anestetico” 
dell’esecutivo. Il gettito, ha fatto sa¬ 


pere il ministero del Tesoro, è in 
linea con le previsioni: anzi miglio¬ 
rano in modo «significativo» le en¬ 
trate tributarie nei primi 9 mesi. 
Nel periodo gennaio-settembre, 
c'è stato un calo «limitato» ormai 
solo all'1,7% (nel periodo genna¬ 
io-agosto il calo è stato del 2,4%). 
Insomma, per Tremonti c’è persi¬ 
no di che sorridere visto che la fles¬ 
sione sarebbe dovuta «esclusiva- 
mente al venire meno delle una 
tantum e/o imposte sostitutive 
dell'Ires, dell'Irap e delle addizio¬ 
nali, versate nel 2009 per il rialline¬ 
amento di valori contabili derivan¬ 
ti dall'adozione degli lAS/IFRS, 
configurabili come delle una tan¬ 
tum». 

SEMPRE PEGGIO 

Una pioggia di sigle che autorizza 
il dicastero economico a sostenere 
che, al netto di tali una tantum, le 
entrate tributarie del periodo gen¬ 
naio-settembre 2010 «tornano so¬ 
stanzialmente allo stesso livello re¬ 
gistrato nell'analogo periodo dell' 
anno precedente, con una flessio¬ 
ne che si riduce allo 0,2%». 

Dove nemmeno la prosa del mi¬ 
nistero del Tesoro può arrivare, è 
la celebrazione dell’andamento 
del debito pubblico. Qui le cifre so¬ 
no tali da far tremare i polsi, senza 
prestarsi ad acrobazie dialettiche 
di sorta. In particolare, nel mese di 
settembre il debito pubblico è sali¬ 
to fino all’astronomica quota di 
1.844,817 miliardi di euro, in ulte¬ 
riore aumento rispetto al già poco 
confortante agosto quando era ri¬ 
sultato di 1.842,984 miliardi. Im¬ 
pressionante, poi, il raffronto con 
il settembre del 2009, quando si 
era a quota 1.789,806 miliardi, il 
che significa che in appena dodici 
mesi si è saliti di circa 55 miliar- 
di.^ 


Antonio Di Pietro, Idv 

«In queste ore l'esecutivo sta aumentando il 
finanziamento alle scuole private, e allo stesso 
tempo demolisce la scuola pubblica, 
mandando a casa oltre 140 mila insegnanti» 





Mimmo Pantaleo, Cgii 

«La manovra finanziaria colpisce, ulteriormente 
e pesantemente, scuola, ricerca e università. Si 
compie il solito gioco delle tre carte, si taglia 
per la scuola pubblica e si dà alle paritarie» 
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planetaria 

Il mondo 
e noi 


Strauss-Kahn: nessun 
contatto con Urlando 

«Nessun contatto nelle ultime 
settimane con l'Irlanda». 

Lo ha detto il direttore del Fondo mo¬ 
netario internazionale, Strauss-Kahn: 
conosciamo tutti il problema dell'lrlan- 
da, abbiamo visto tutti la reazione dei 
mercati. 




Dominique Strauss-Kahn 


Obama: la ripresa negli Usa 
deve essere accelerata 

La ripresa negli Stati Uniti «deve 
essere accelerata» e questo è sta¬ 
to anche l'obiettivo che ha mosso la 
Fed alla seconda tornata di «allenta¬ 
mento quantitativo». Lo ha detto il pre¬ 
sidente Usa Barak Obama, al termine 
del vertice del g20 a Seul, 



^ Al G 20 di Seul il governatore incassa il sì dei leader alle decisioni sulla riforma della finanza 
^ L’Italia rallenta nel terzo trimestre di quest’anno. PII a +0,2 congiunturale, +1% su base annua 


Diaghi: r^resa 
ancora fiagile 
Mab la aesdta 
fi^ena in autunno 


Il governatore di Bankitalia par¬ 
te da Seul incassando buoni ri¬ 
sultati. I leder dei venti Paesi ap¬ 
provano le decisioni sulla rifor¬ 
ma della finanza sulle banche a 
rischio sistemico. Nel terzo tri¬ 
mestre il Pii cresce dello 0,2%. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

«La ripresa c’è, ma è ancora lenta e 
esposta a fragilità». Mario Draghi tor¬ 
na ad ammonire dai facili ottimismi: 
i tempi di uscita dalla crisi sono anco¬ 
ra molto incerti. A confermare le pre¬ 
occupazioni del governatore di Ban¬ 


Foto di Kim Hee-ChuI/Ansa-Epa 



Il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi 


ca d’Italia arrivano gli ultimi dati 
Istat: nel terzo trimestre la cresicta 
italiana si è fermata a un +0,2% ri¬ 
spetto al trimestre precedente, che 
su base annua significa un +1%. 
Una frenata rispetto all’1,2 atteso 
dal governo. L’aumento congiuntura¬ 
le è il risultato di un aumento di indu¬ 
stria e servizi e di un calo deU’agricol- 
tura. 

MISSIONE SEUL 

Il governatore di Bankitalia chiude il 
G20 di Seul con parecchi punti a suo 
favore. In un vertice privo di risultati 
di rilievo, proprio il Financial Stabili- 
ty Board (Fsb), che Draghi presiede, 
può vantare passi avanti concreti. «Ef¬ 
fettivamente i leader anche ieri sera a 
cena (l’altroieri, ndr) - ha dichiarato 
Draghi a margine di una conferenza 
stampa intervistato da Sky Tg 24 - 
hanno riconosciuto che la parte finan¬ 
ziaria è l’area dove c’è stato maggior 
progresso. Tale progresso si concre¬ 
tizza nel piano di lavoro per quel che 
riguarda le istituzioni troppo grandi 
per poter fallire e per l’applicazione 
di Basilea tre». Insomma, passi avan¬ 
ti ci sono stati, anche se, avverte Dra¬ 
ghi, «per la riforma della Finanza sia¬ 
mo ancora a metà strada». 

In effetti i leader dei venti Paesi 
hanno adottato le raccomandazioni 
formulate dal Board per elaborare re¬ 
gole specifiche su banche e istituzio¬ 
ni finanziarie ritenute troppo grandi 
per poterle lasciar fallire. Istituzioni 
spesso chiamate a rischio sistemico, 
in quanto il loro dissesto potrebbe 
far precipitare in difficoltà una inte¬ 
ra economia, e come accaduto nel 
2008 tutto il sistema finanziario glo¬ 
bale. Proprio per questo finora la que¬ 
stione veniva affrontata con costosi 
salvataggi pubblici. Ne sanno qualco¬ 
sa i cotnribuenti americani e inglesi, 
che hanno dovuto sostenere crolli mi¬ 
liardari. 

Tutto questo da ora in poi dovrà 
essere superato, l’organismo presi- 
deuto da Draghi fa sapere che si ap¬ 
pronterà «un meccanismo risolutivo 
che assieme ad altre misure garanti¬ 
sca che tutte queste istituzioni possa¬ 
no essere aggiustate rapidamente e 

































B ] PARLANDO 
DI... 

Cinema 


Cinema e teatri chiusi, set di fiction e film fermi come ogni fase di post produzione. 
Sono tra le forme che avrà lo sciopero generale dello spettacolo il 22 novembre, organizza¬ 
to da SIc-CgiI, Fistel-CisI e Uilcom-Uil. « La situazione è molto grave e preoccupante per noi e 
per la prima volta abbiamo anche la solidarietà di associazioni come Agis e Anica». 
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Editoria, trovati 100 milioni 
Siddi, Fnsi: finalmente 
arriva una buona notizia 


in maniera sicura - si legge nel comu¬ 
nicato finale - senza destabilizzare i 
mercati e senza esporre i contribuen¬ 
ti a rischi di perdite». Le linee guida 
su cui lavora l'Fsb prevedono inoltre 
che sulle banche che pongono rischi 
sistemici di scala globale vengano 
previsti requisiti di patrimonializza- 
zione più elevati, in modo da render¬ 
le più resistenti alle perdite. La lista 
delle superbanche a rischio sistemi¬ 
co sarà approntata dall’Fsb entro me¬ 
tà 2011. 

Il bilancio complessivo del vertice 
non lascia spazio all’ottimismo. Sui 
nodi clou - quello degli squilibri com¬ 
merciali e la guerra della valute - si è 
raggiunto solo un compromesso. Sul 
fronte monetario si ribadiscono infat¬ 
ti le conclusioni di 3 settimane fa del 
G20 Finanza (no a svalutazioni com¬ 
petitive e tassi di cambio lasciati al 
mercato rispettando i fondamentali 
dell'economia). Per il nodo degli squi¬ 
libri commerciali invece, si torna a di¬ 
re con forza «no ai protezionismi» e si 
passa la palla al prossimo presidente 
Sarkozy: niente target ai deficit com¬ 
merciali. Barack Obama non vince, 
ma Hu Jintao non perde.❖ 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA 

rmonteforte@unita.it 

Aumenta il fondo per l’editoria. Ieri 
in Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera è stato approvato un emenda¬ 
mento presentato dai deputati del 
Fdl, fatto proprio dalla maggioranza 
della commissione, con il parere fa¬ 
vorevole del relatore e del governo, 
che è stato votato anche dal Pd e dal 
resto dell’opposizione (contrari tre 
deputati del Pdl e quelli dell’Idv) che 
porta da 60 a 100 i milioni stanziati 
per finanziare il fondo per l’editoria. 
«Finalmente una buona notizia. Un 
segno che la forte iniziativa sviluppa¬ 
ta in questi mesi paga» commenta il 
segretario della Fnsi, Franco Siddi. 


Dello stesse parere Lelio Crassucci 
di Mediacoop, l’associazione delle 
case editrici cooperative. Operazio¬ 
ne trasversale, ma l’impegno dei par¬ 
lamentari del Pd è stato costante. Si 
spera vada bene per quest’anno. Re¬ 
sta l’esigenza che sia assicurata cer¬ 
tezza economia al settore. «Almeno 
per un triennio - insiste Siddi - per¬ 
ché il pluralismo lo si difende assicu¬ 
rando tranquillità alla gestione delle 
testate. Non devono subire la pres¬ 
sione e i ricatti deU’incertezza». Ieri, 
proprio per difendere il pluralismo e 
l’esistenza di un centinaio di testate 
di idee, non profit, cooperative e di 
partito e l’occupazione per migliaia 
di giornalisti e lavoratori, la Fnsi con 
il Comitato per la libertà e il diritto 
aU’informazione ha chiesto un incon¬ 


tro urgente al presidente e i capi 
gruppo della Commissione Bilan¬ 
cio della Camera. Per discutere dei 
tagli al settore e per chiedere il ri¬ 
pristino del «diritto soggettivo» al 
finanziamento, indispensabile per 
avere certezza nelle risorse da met¬ 
tere a bilancio e per accedere al cre¬ 
dito bancario. L’incertezza pesa 
drammaticamente su di un settore 
già colpito dalla crisi. Lo dicono i 
numeri: solo tra i giornalisti sono 
384 cassintegrati, 450 in contratto 
di solidarietà e 1.370 in disoccupa¬ 
zione. L’aumento del fondo e la ri¬ 
costituzione del diritto soggettivo - 
sottolinea il Comitato per la libertà 
d’informazione - «rappresentano 
un onere assolutamente più basso 
di quanto occorrerà per finanziare 
la cassa integrazione e i contratti di 
solidarietà, senza contare la perdi¬ 
ta dei contributi previdenziali a 
causa delle chiusure». Si chiede la 
riforma del settore. Ieri l’altra noti¬ 
zia: il regolamento per la riforma 
deU’editoria andrà in Consiglio dei 
Ministri la prossima settimana. Lo 
ha annunciato il viceministro all' 
Economia, Giuseppe Vegas.^ 
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FURTI DI MEMORIA 


Q uando gli studenti in¬ 
glesi, qualche giorno 
fa, sono andati all’assal¬ 
to della sede dei Tory a 
Londra, lamentando un aumento 
delle tasse universitarie del 300 
per cento, la loro rabbia racconta¬ 
va molto più di una questione tut¬ 
ta compressa nel declino dei colle¬ 
ge britannici. C’era dentro la fine 
di un modello sociale europeo 
che in Gran Bretagna, come nel 
resto del continente, è stato per 
un quarto di secolo il segno più 
forte, nobile e identitario del pro¬ 
cesso di integrazione europea. 
Un’Europa che aveva a cuore non 
solo i diritti ma anche le opportu¬ 
nità, che si occupava del cittadino 
nella sua dimensione sociale, che 
intendeva investire nelle infra¬ 
strutture immateriali (il sapere, 
la ricerca, l’innovazione...). E che 
affidava a questa sfida la terapia 
vincente contro ogni forma di po¬ 
vertà e di marginalità sociale. Era 
un’idea illuminista dell’Europa e 
delle sue politiche: adesso i gover¬ 
ni del continente, con poche gene¬ 
rose eccezioni, la stanno facendo 
a pezzi. A Londra, a Berlino, a Pa¬ 
rigi, a Roma. Perfino nella Spa¬ 
gna di Zapatero si diffonde l’idea, 
come una risacca inevitabile, che 
i costi della crisi vadano spalmati 
suU’intero corpo sociale, anche su 
chi non è autore della crisi ma ne 
è stato solo vittima e ostaggio. E 
dunque anche in Spagna taglia¬ 
mo le spese, le sfide, il futuro. 

Leggere in questo modo i fat 

ti di Londra, raccontarli in un tem¬ 
po della politica che registra in 
tutta l’Europa la crescita inarre¬ 
stabile di una nuova vandea della 
destra, certo non ci consola. Ma 
almeno ci rende un po’ meno pro¬ 
vinciali nel considerare - come 
abbiamo sempre fatto - la crisi del¬ 
la politica italiana come l’ombeli¬ 
co del mondo. E dovrebbe aiutar¬ 
ci a capire che l’uscita da questa 
crisi passa - ma non si esaurisce - 
nella sconfitta elettorale di Silvio 
Berlusconi. Archiviati gli ultimi fe¬ 
stosi giorni di questo basso impe¬ 
ro, resterà intatta la questione po¬ 
litica: o si propone, in Italia e al¬ 
l’Europa, un nuovo modello socia¬ 
le ed economico che assume su di 
sé e risolve le sfide di questo mil¬ 
lennio, oppure prevarranno le de¬ 
stre che, dai Tories a Marchion- 
ne, parlano con un linguaggio 
schietto e identico: la fine dei di¬ 
ritti e l’inizio d’una nuova epoca 


Claudio Fava 

Cooordinatore Sei 



Per uscire dalla crisi non basta battere Berlusconi: 

bisogna anche proporre un modello sociale 
ed economico che affronti le sfide e difenda I diritti 



Londra, gli scontri durante le proteste contro l’aumento delle tasse universitarie 


IL MONDO 
VISTO 
DA DESTRA 


di competitività senza pudori né 
rimorsi. 

Se così è, qualcuno è in grado 
di spiegarci di cosa dovrebbe oc¬ 
cuparsi - in questa melanconica 
transizione italiana - un governo 
istituzionale che vada dalla sini¬ 
stra (quel poco che è rimasto in 
Parlamento) fino a Casini e maga¬ 
ri, perché no, a Fini? Davvero pen¬ 
siamo di chiedere a una siffatta 
compagnia di giro le risposte (ci¬ 
to Veltroni) «alla crisi economica 
e sociale del paese»? 

Le vere risposte, quelle squa¬ 
dernate ogni giorno dal dibattito 
politico in Europa, non ammetto¬ 
no buone maniere, parole ammic¬ 
canti, “volemose bene”. Pretendo¬ 
no il coraggio delle scelte. Il gover¬ 
no britannico ha scelto: si taglia¬ 
no i costi deU’università, si tripli¬ 
cano le tasse e si torna a un’idea 
selettiva, classista, quasi 
darwiniana di istruzione superio¬ 
re. 

Siamo davvero convinti che Fi¬ 
ni e Casini non la pensino come la 
destra britannica? E senza alcuna 
scelta, senza il coraggio di propor¬ 
re una via d’uscita (o dalla parte 
degli studenti o dalla parte di chi 
li tassa), che senso ha parlare di 
un governo che si proponga di af¬ 
frontare le urgenze della crisi eco¬ 
nomica e sociale? 

Onestà vorrebbe che, se gover¬ 
no di transizione dovrà esserci, es¬ 
so abbia un solo dichiarato e limi¬ 
tato scopo: dare al paese una di¬ 
versa legge elettorale, meno ap¬ 
piattita sui capricci dei segretari e 
più rivolta al senso di responsabi¬ 
lità degli elettori. Tentare di af¬ 
fiancare a quest’ordine del giorno 
il compito di dare soluzioni alla 
crisi non è compito di un governo 
tecnico ma di un governo e basta. 
Espressione di una maggioranza 
politica che abbia già deciso da 
che parte stare. Per esempio, a 
fianco dei lavoratori che scende¬ 
ranno in piazza il 27 novembre 
per partecipare alla manifestazio¬ 
ne nazionale convocata dalla 
Cgil. Ci saranno quel giorno Fini 
e Casini? Ci permettiamo di dubi¬ 
tarne. Con loro, se occorre, si af¬ 
fronti la crisi democratica del pae¬ 
se offrendo agli italiani una nuo¬ 
va legge elettorale. Ma, con senso 
della realtà e della verità, ci si fer¬ 
mi lì. Le altre cose da fare, tutte 
urgenti e indifferibili, affidiamo¬ 
le al governo che si sceglieranno 
gli elettori. ❖ 

























SALAME TOSCANO 
CHIANTI SALUMI 

700 g ca. - il kg 


ANZICHÉ €10,50 


PASTA FRESCA CI LIA 

agnolotti alla carne/ 
tortellini al prosciutto - 500 g 


ANZICHÉ €1,95 


nostre offerte 


GIOmHHI j 


J OESANTìS 

OLIO EXTRÀ 
VERGINE 
DI OLIVA 
SAN GIOVANNI . 
DESANTIS 


ANZICHÉ €5,25 


ANZICHÉ €2,24 


CANDEGGINA 
ACE GENTILE 


ANZICHÉ €3,72 


FAIRY 

LAVASTOVIGLIE 

platinum - vari tipi 
conf. X 20 + 10 gratis 
472 g 


ANZICHÉ €5,93 


ANZICHÉ €3,42 


tutto- 


vernaccia DI 
SAN GIMIGNANO DOCG 
LOGGIA DEL SOLE 
LE CHIANTIGIANE 

75 cl 


FAIRY 

LAVASTOVIGLIE 

tutto in 1 - vari tipi 
conf. X 26 + 6 gratis 
503 g 


ANZICHÉ €3,60 


ANZICHÉ €5,93 


LACOOP SEI "TU 


sconto 


sconto 


sconto 


sconto 


sconto 


sconto 


FINO AL 24 NOVEMBRE 

IN TUTTI I SUPERMERCATI 
DEL GRUPPD UNICDOP TIRRENO 


ATENE DORI A 

500 g 


sconto 

40 % 

ANZICHÉ €1,63 

€ 0,98 

il kg €1,96 
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www.unicooptirreno.e-coop.it 














































mnitk 

SABATO 
13 NOVEMBRE 
2010 


www.unita.it 

Forum 


rUnitk 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO 

Fabrizio Meli 

CONSIGLIERI 

Edoardo Bene, Marco Culli 


DIRETTORE RESPONSABILE CoHCita De Gregorio 
CONDIRETTORE Giovanni Maria Bellu 
VICEDIRETTORI Pietro Spataro, Rinaldo Gianola, Luca Landò 
REDATTORE CAPO Paolo Branca (centrale), Daniela Amenta, 
Fabio Luppino 
ARTDiRECTOR Loredana Toppi 
PROGETTO GRAFICO Cases Ì Associats 



Cara Unità 
Dialoghi 


ù. 




Luigi Cancrini 


VANNI DESTRO 

La protezione civile secondo Bertolaso 

Nel giro dì tre anni, da quando cioè il governo Berlusconi sì è insediato, 
ì fondi destinati al ministero deirAmbiente e della Tutela del territorio 
e del mare sono scesi da 1 miliardo e 649 milioni del 2006 ai 513 milioni 
del 2011 e diminuiranno ancora, per effetto dell’ultima manovra di 
Tremonti. fino a ridursi a 498 milioni nel 2013. 


RISPOSTA Opinioni diverse si possono avere sul modo in cui la 
Protezione Civile è intervenuta in Abruzzo per il terremoto, in Sicilia per 
gli smottamenti, in Campania per i rifiuti ed oggi in Veneto dopo l’allu¬ 
vione. Quella su cui purtroppo non si può discutere, tuttavia, è l’incapaci¬ 
tà assoluta della Protezione Civile di agire coerentemente per la preven¬ 
zione di tutti questi disastri. Un capo della Protezione Civile minima¬ 
mente preoccupato per il dissesto idrogeologico del suo paese avrebbe 
duramente e pubblicamente criticato il modo in cui il Veneto di Galan è 
stato lastricato di cemento (700.000 nuovi appartamenti per 288.000 
abitanti in più) e i tagli dei fondi per l’Ambiente. Lui le critiche le ha 
riservate, invece, al modo in cui l’Onu e gli Usa organizzavano i soccorsi 
ad Haiti dedicando poi gran parte della sua “frenetica” attività agli appal¬ 
ti fasulli del G8 o dei mondiali di nuoto. Con chiarezza, indicando, quan¬ 
to la protezione civile “secondo Bertolaso” sia stata parte integrante di 
un governo indecente. Quello di cui con fatica, forse, ci stiamo liberan¬ 
do. 


ASSUNTA VINCENTI 

Marius, il ragazzino rom 

Marius, ragazzino vivacissimo, pie¬ 
no di vita e chiacchierone, parla Tita- 
liano speditamente buttando in giro 
la sua gioia di bambino; ha da poco 
imparato a giocare alla lippa, gioco 
nel quale dimostra di avere delle abi¬ 
lità notevoli, ha imparato grazie ad 
alcuni papà che nel quartiere di Ru- 
battino hanno trovato un modo nuo¬ 
vo di far giocare bambini italiani in¬ 
sieme ai bambini del campo rom. Sì, 
Marius è proprio un bambino che 
non passa inosservato e alla scuola. 


in cui frequenta la classe quinta, tutti 
hanno imparato a conoscerlo e gli vo¬ 
gliono bene, non fosse altro perché è 
allegro e spensierato. Questo bambi¬ 
no è stato sgomberato dal campo di 
Rubattino poco prima dell’inizio della 
scuola, il 7 settembre, e mi ricordo che 
quella mattina alla vista di tante divise 
e dei cani poliziotto mi si era incollato 
e guardandolo si capiva benissimo 
che aveva paura. Poi è stato sgombe¬ 
rato dal campo di Redecesio a metà 
ottobre. La sua famiglia, mamma, pa¬ 
pà, una sorellina di due anni e un fra¬ 
tellino che è nato tra uno sgombero e 
l’altro, si sono dovuti accampare, na¬ 
scosti dietro ad alcuni cespugli nel- 


l’hinterland milanese, per non allonta¬ 
narsi troppo dalla scuola e dagli aiuti 
di noi cittadini. Sono stati allontanati 
anche dai cespugli. Sono stati ospitati 
a casa della collaboratrice scolastica 
che si è molto affezionata a loro e alla 
fine sono riusciti ad acquistare una 
roulotte vecchia, cadente, ma per lo¬ 
ro è moltissimo, con i loro soldi e qual¬ 
che contributo di maestre e genitori. 
Questa roulotte è stata provvisoria¬ 
mente sistemata in un angolo non lon¬ 
tano dalla scuola e già il giorno dopo 
sono stati costretti a spostarsi; il genti¬ 
lissimo parroco della parrocchia ha 
proposto loro di sistemarsi nei pressi 
dell’oratorio, proponendo anche un 
aiuto attraverso il banco alimentare. 
Ma già oggi hanno avuto l’intimazio¬ 
ne ad andarsene perché non possono 
stare sul suolo pubblico. È una situa¬ 
zione paradossale: non riescono a vi¬ 
vere in una casa perché non possono 
pagarsi l’affitto, non possono vivere 
in uno spazio privato perché sono 
considerati abusivi, non possono vive¬ 
re in uno spazio del demanio perché è 
occupazione di suolo pubblico, dove 
possono vivere? 


GIUSEPPE ZANECCHIA 

La Chiesa, parole e fatti 

Finché il nostro governo continuerà a 
sovvenzionare e a esentare dall’lci 
(ma rart.33 della Costituzione è anco¬ 
ra vigente?) le scuole religiose con le 
connesse attività commerciali e le 
proprietà immobiliari vaticane, si po¬ 
trà scherzare su tutto e anche bestem¬ 
miare, tanto ci sarà sempre qualcuno 
che contestualizzerà ogni sproloquio. 
Il contesto in quel caso erano le rovi¬ 
ne di un terremoto con tanti morti, 
che appare un contesto ideale no? Ed 
ecco perché per uno come me, che al¬ 
le parole assegna solo il compito di 
precedere il comportamento, appaio- 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 

no inutili le lezioni magistrali religio¬ 
se di morale, soprattutto quando ac¬ 
cennano “alla sete di denaro che divo¬ 
ra il mondo”, se poi i comportamenti 
della Chiesa sono questi. Solo l’Euro¬ 
pa s’è accorta che è aiuto di Stato in¬ 
debito esentare dall’lci? 


MIRIAM DELLA CROCE 

Carlo Giovanardi 

È dal 2006 che raccolgo i profondi 
pensieri dell’uomo politico cattolico 
più intelligente d’Italia. Era il 22 mar¬ 
zo di quell’anno, quando, in una pun¬ 
tata di «Ottoemezzo» (La7), riguardo 
al grave problema della giustezza o 
meno di accelerare la morte certa ed 
inevitabile di un neonato affetto da 
malattia inguaribile ed in preda a do¬ 
lori insopportabili, se ne uscì con la 
frase: «Finché c’è vita c’è speranza». Il 
19 dicembre dello stesso anno, nella 
trasmissione di Bruno Vespa, affer¬ 
mò candidamente che un medico 
aveva il dovere di tenere in vita Wel- 
by, così come ogni medico aveva il 
dovere di salvare un suicida che si 
getta dalla finestra. Il 9 novembre 
2009, riguardo al povero Stefano 
Cucchi: «È morto perché anoressico, 
drogato e sieropositivo». Il 20 settem¬ 
bre 2010 ha affermato che nei Paesi 
dove sono consentite le adozioni gay 
«è esplosa la compravendita di bam¬ 
bini e bambine». Ed ecco l’ultima, la 
riflessione forse più profonda: «Scien¬ 
za e biotecnologie possono togliere 
ai figli il diritto di nascere all’interno di 
una comunità d'amore, con una iden¬ 
tità certa paterna e materna». Una 
persona non intelligente, ignorante, 
potrebbe ritenere che importante 
per un bambino sia nascere all’inter¬ 
no di una comunità d’amore, ed inve¬ 
ce Giovanardi precisa: con una identi¬ 
tà certa paterna e materna. Cavolo, 
che mente! 
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IL MIO CANONE E MINZOLINI 

Ho fatto il sindaco per 12 anni e tra 
fabbrica e servizi ho lavorato in toto 
41 anni. Ho una pensione sotto i 
1000 euro e pago il canone tv. A Sa¬ 
turnia ci sono stato a mie spese e ho 
una Panda. Ma che il canone degli ita¬ 
liani debba essere sprecato da Minzo- 
lini & C. è una vergogna: mandiamoli 
a casa tutti. 

VALERIO. B 

UN REGALO ALLE SCUOLE PRIVATE 

Nel maxiemendamento 245 mil. di 
euro alle scuole private: é una follia. 
Forse, con questo gesto Berlusconi in¬ 
tende fare penitenza agli occhi del Va¬ 
ticano con i soldi dei cittadini italia¬ 
ni. 

LUIGI, PALERMO 

IL FEDERALISMO DEI FURBI 

Come volevasi dimostrare. Dalle sta¬ 
tistiche delle dichiarazioni fiscali del 
2009 risulta che oltre 10 milioni di 
contribuenti dichiara ZERO Irpef. E 
questi contribuenti non sono lavora¬ 
tori dipendenti. Loro l’irpef la paga¬ 
no per intero. È per questo che il fede¬ 
ralismo viene finanziato dall’imposta 
sulle persone fisiche. 

MAURIZIO, PARMA 

LA CAPRIOLA DI FELTRI 

Quando la nave affonda si salvi chi 
può, anche Feltri vuole abbandonare 
il premier x non avere mantenuto le 
promesse. Non è mai troppo tardi. 

VALERIO 

MA FINI DOV’ERA? 

lo non so se le parole dette da uno o 
da un altro abbiamo peso diverso, no¬ 
to però che Fini dice davanti a tutti i 
media parole che il Pd dice da anni. 
Ma se lo può permettere uno che ha 
votato leggi come quella elettorale, 
lodo Alfano falso in bilancio, ecc? 
ARMANDO 

PEGGIO MARONI DI BONDI 

Secondo il mio modesto parere la po¬ 
sizione di Maroni, dal punto di vista 
etico e morale é ben piu grave di quel¬ 
la di Bondi. Questi é censurato per il 
crollo della domus gladiatorum, men¬ 
tre Maroni, nel caso Ruby, ha fatto 
crollare ancora di piu la fiducia nelle 
istituzioni. 

LUIGI, PALERMO 

CINQUE MINUTI AL GIORNO 

Forza ragazzi ce l’abbiamo quasi fat¬ 
ta a mandare a casa il cavaliere. Ades¬ 
so un ultimo sforzo, concentriamoci 
5 minuti al giorno e preghiamo Santa 
Sinistra x l’ultimo calcio nel posterio¬ 
re di Berlusconi. Dopo di lui qualun¬ 
que governo sarà meraviglioso. 
MOLGA 


T 

L’INSOSTENIBILE 
SILENZIO 
SU FORMIGONI 


T 

SE L’ITALIA 
SPEGNE 
I MOTORI 


IL CASO 
LOMBARDIA 

Valter Vecéllio 

DIREZIONE NAZIONALE RADICAU 



DAMARCHIONNE _ 

A SACCONI 

Cesare Damiano 

DEPUTATO PD, EX MINISTRO DEL LAVORO 



\ 

un interrogativo che chiede risposta al se¬ 
gretario del Pd Pierluigi Bersani, ma an¬ 
che agli altri leader di opposizione: Nichi 
Vendola, Antonio Di Pietro, perfino Bep¬ 
pe Grillo. L’interrogativo di chi non comprende i 
loro silenzi su una vicenda scandalosa, e che in 
altri paesi di consolidata democrazia sarebbe di¬ 
battuta, chiarita, se ne chiederebbe ragione e l’opi¬ 
nione pubblica verrebbe messa in condizione di 
sapere, e poter giudicare. 

Parlo deiraj5^aire Formigoni. Si è lasciato passa¬ 
re in cavalleria il fatto che l’attuale presidente del¬ 
la Regione Lombardia sia al suo quarto consecuti¬ 
vo mandato, laddove la legge prescrive non posso¬ 
no essere più di due. Ma ora ci si trova dinanzi a 
qualcosa di assai più grave: la legge prevede che 
ad ogni lista debbano corrispondere un certo nu¬ 
mero di firme di elettori che, dinanzi ad un autenti- 
catore, sottoscrivono quelle candidature. È stato 
accertato al di là di ogni ragionevole dubbio un 
clamoroso, accecante falso di liste collegabili a For¬ 
migoni: cittadini che hanno pubblicamente dichia¬ 
rato di aver votato per il candidato avversario a 
Formigoni hanno scoperto di aver firmato liste di 
suo sostegno, naturalmente a loro insapute; di 
più: esperti calligrafici hanno accertato che interi 
elenchi di firme sono stati vergati dalla stessa ma¬ 
no... Insomma, un clamoroso falso, una sfacciata 
violazione della legge. 

La denuncia è dei Radicali, Marco Cappato lo 
grida inascoltato da settimane: una truffa perpe¬ 
trata con tanta disinvoltura da far pensare che l’im¬ 
punità sia stata preventivamente garantita e assi¬ 
curata. 

La domanda è: come mai si accetta, anche da 
parte dei leader dell’opposizione, e che dovrebbe¬ 
ro essere i primi a guidare la battaglia per la legali¬ 
tà, che ci siano politici che stilano regole, e poi so¬ 
no i primi a violarle? È un silenzio assordante... 
Bersani, Di Pietro, Vendola, Grillo: se un governa¬ 
tore di Regione viene eletto per il quarto mandato, 
e lo fa con delle liste truccate, non trovate sia neces¬ 
sario, giusto, opportuno, urgente capire cosa è suc¬ 
cesso? Perché ad Annovero, con Formigoni di fron¬ 
te, su questo non lo avete incalzato, non gli avete 
chiesto conto di nulla? Era lì davanti a voi, poteva¬ 
te profittarne, come mai non ci avete pensato? 

Come vedete, non parlo di massimi sistemi, alle¬ 
anze e scenari più o meno futuribili. Parlo di cose 
“banali”: informazione che non informa, opposi¬ 
zione che non si oppone, che tace e acconsente. È 
una questione di rispetto della legge, di legalità. È 
poca cosa? Ristabilire la verità su un fatto della 
massima gravità, non è forse questione essenziale, 
pre-giudiziale?^ 


fatti di questi giorni, anzi di queste ore, invitano a 
tornare nuovamente sulle parole pronunciate gior¬ 
ni fa da Marchionne in tv. Perché dietro a quelle 
parole non c’era “solo” il futuro della Fiat, ma an¬ 
che il destino della politica industriale e i rischi a cui 
questo governo sta inutilmente esponendo l’intero pae¬ 
se. 

Andiamo con ordine. Sergio Marchionne, quando 
ha accusato gli stabilimenti italiani del gruppo - e quin¬ 
di i lavoratori - di essere poco produttivi e per nulla 
redditizi, ha mostrato di avere poca memoria. Si è infat¬ 
ti dimenticato che i risultati conseguiti dal Lingotto nel 
mondo. Brasile in primis, sono il frutto, specie nel cam¬ 
po dei motori, di una tecnologia all’avanguardia che è 
in tutto e per tutto Made in Italy. Cioè frutto deH’intelli- 
genza e del lavoro di progettisti, tecnici e operai italia¬ 
ni. Ha poi dimenticato che se i bilanci sorridono e gli 
azionisti brindano agli utili - nonostante la gravissima 
crisi che stiamo attraversando - lo si deve anche ai sacri¬ 
fici che in questi ultimi anni hanno dovuto sopportare i 
lavoratori italiani, costretti a lunghi periodi di cassa in¬ 
tegrazione con conseguente decurtazione del reddito. 

Nel mercato globale la sfida della competitività è 
continua. Chi oggi ha i conti in ordine domani può ritro¬ 
varsi coi bilanci in rosso e viceversa. Proprio per questo, 
però, non può essere condivisa una logica che allude a 
un potenziale taglio di rami secchi basato unicamente 
su un risultato di conto economico. 

Noi siamo per accettare la sfida che Marchionne ha 
lanciato col piano industriale 2010-2014, ma non alle 
sue condizioni. Siamo perché il progetto di «Fabbrica 
Italia», annunciato in aprile in uno squillar di fanfare, 
finalmente decolli. Non condividiamo però la filosofia 
che sembra sottendere. Le imprese devono fare profitti 
per avere un futuro, ma hanno anche una responsabili¬ 
tà sociale. Mentre la realtà ci dice che molti di quegli 
stabilimenti italiani da cui si pretendono utili sono pra¬ 
ticamente fermi. 

Il problema però non sono solo le affermazioni di 
Marchionne. Mentre la Fiat si internazionalizza e guar¬ 
da sempre più aH’America, il governo dorme. Tutti i 
paesi industrialmente avanzati si sono dotati, per i pro¬ 
pri settori strategici, di politiche industriali in grado di 
sostenere innovazione e ricerca. Noi no. Berlusconi e i 
suoi ministri, su questo fronte, continuano a non dare 
segni di vita. Al contrario, e come se non bastasse. Sac¬ 
coni annuncia lo Statuto dei Lavori, che rappresenta il 
compimento del disegno controriformatore del gover¬ 
no sui temi del lavoro. 

Il Pd continuerà a incalzare il governo perché sosten¬ 
ga, con incentivi mirati, lo sviluppo di quelle tecnologie 
che sono state finora alla base dei successi dell’indu- 
stria italiana. Dopo la cura dei tagli, è ora di passare, 
nei fatti, agli investimenti e a una nuova politica indu- 
striale.^ 
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Pendolari in attesa del treno alla Stazione Flaminio dì Roma 

Milano-Moitara 
quel pomeriggio 
di un giorno da cani 

I pendolari alle prese con ritardi, sedili sdruciti, presto gli aumenti delle tariffe 
E alUmprowiso si apre una porta del treno in corsa... 


reportage 


FEDERICA FANTOZZI 

MILANO 

ffantozzi@unita.it 

1 giovane controllore allunga 
la multa alla signora stranie¬ 
ra, rea di porgergli 3 euro e 
60 centesimi: «Il biglietto a 
bordo - scandisce - costa 5 eu¬ 
ro in più, se avverte, e 50, se non 
avverte. Sono le regole». 

Lei tenta di obiettare che il mez¬ 
zo stava partendo e non voleva per¬ 
derlo, lui ribatte che è colpa sua, lo 
squillo del cellulare li interrompe. 
«Capotreno 10 - risponde e poi 
sbianca - Come? Ma porca... Vado 
subito a vedere..». Una passeggera 
vorrebbe trattenerlo ma: «Signo- 


Facebook 

Il gruppo «Io odio 
la Mi-Mo» e un blog 
raccolgono storie 

La fermata fantasma 

Saltata perché «un 
tizio voleva suicidarsi 
gettandosi sui binari» 

ra, si è aperta una porta in corsa!». 
E si dilegua. Sconforto nel vagone: 
«Che vergogna», «Questi sono i tre¬ 
ni italiani. Un portellone aperto in 
moto!», «Ora rimarremo fermi tut¬ 
to il giorno per questa idiozia». 

Benvenuti sulla lìnea Mila 
no-Mortara, secondo molti pendo¬ 
lari la peggiore tratta ferroviaria 
della Lombardia. 44 chilometri 
lungo la pianura padana, direzio¬ 
ne sud, verso Alessandria e Pavia. 
Binari che scorrono bucolici tra ri¬ 
saie e campi coltivati, periferia e 
boschetti, aironi e mucche. Il pri¬ 
mo tronco fu aperto nel 1854 per 
raggiungere Genova via Vigeva¬ 
no. Oggi serve 14mila abbonati, 
sui 350mila pendolari della regio¬ 
ne, che combattono con ogni mez¬ 
zo contro il loro infausto destino 
spesso evocando i Vinti dei roman¬ 
zi di Verga. 

Su Facebook è nato il gruppo 
“Io odio la Milano Mortara”. Il 
blog Mi-Mo raccoglie aneddoti 
amari ma esilaranti, chissà se veri 
o leggende metropolitane. Come 
“la fermata fantasma”: un convo¬ 
glio salta la (prevista) stazione di 
Gaggiano, i viaggiatori protesta¬ 
no, secondo il controllore c’era il 
timore che un signore sul marcia¬ 
piede si gettasse sotto il treno. La 
soluzione è stata accelerare. Stefa¬ 
no, un coscienzioso iscritto al Coor¬ 


dinamento Provinciale Pendolari, 
invia rapporti mensili a Trenitalia 
(7 finora, pare senza riscontro) elen¬ 
cando «guasto alla climatizzazio¬ 
ne», «finestrini chiusi con nastro 
adesivo», «biglietteria automatica 
fuori servizio», «aria condizionata 
spenta e finestrini sigillati», «moni¬ 
tor fuori servizio da due settimane». 


Un qualsiasi mercoledì di otto¬ 
bre, pomeriggio. La stazione di Mila¬ 
no Porta Genova è un bell’edificio 
d’epoca, giallino e squadrato con 
scritta azzurra. Sul piazzale c’è chi 
legge al sole. AH’interno: un Caf, un 
Money Transfer con cui gli immigra¬ 
ti mandano i soldi a casa, tabacchi, 
fototessere e caffetteria. 


Un cartello informa che i bagni so¬ 
no chiusi «per evitare uso improprio 
o atti vandalici». L’inserviente non li 
apre: invita a servirsi di quelli del tre¬ 
no. «Ma arriverà tra mezz’ora» è 
l’obiezione. In questo caso, si può 
tentare la metro sottostante. Il moni¬ 
tor delle partenze, effettivamente, è 
in tilt. L’unico bigliettaio lavora a 
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Nel trasporto merci 
la concorrenza 
è ferma in stazione 

Il Consiglio di Stato deve pronunciarsi sulla legittimità 
di una direttiva del premier dell’anno scorso che rischia 
di trasformarsi in un regalo per i soci privati del gruppo FS 


I numeri 

Prodotti in viaggio su rotaia 
Asset, impianti e addetti 

Sonogliscalieleareedel- 
la rete ferroviaria italiana 
riservati al trasporto delle merci. 


È il numero degli impianti che 
- secondo la direttiva firmata il 
7 luglio del 2009 da Silvio Berlusconi - 
dovrebbero restare in gestione a Rfi. 


Sono gli impianti di manuten¬ 
zione che - assieme a venti 
aree tecniche - sono già state cedute 
da Rfi a Trenitalia. 


Sono i milioni di euro a cui 
I ammonta il «passaggio» 
di asset da Rfi a Trenitalia. 


Le imprese ferroviarie private 
che operano nel settore del tra¬ 
sporto merci e che sono associate a 
Fercargo. 


èil numero dei lavo- 
ratoridirettamente 
occupati nelle imprese associate a 
Fercargo. 



Le associazioni dei consumato¬ 
ri puntano il dito contro i rincari. 
«Iniqui e sbagliati, li combattere¬ 
mo» dicono Codacons, Adu- 
sbef, Federconsumatori e Movi¬ 
mento Consumatori. 


pieno ritmo. Un cartello a penna in¬ 
forma che «i ritardi saranno annun¬ 
ciati solo via altoparlante e il bigliet¬ 
taio non ne è a conoscenza». Primo 
annuncio: treno in arrivo, 10 minuti 
di ritardo, Trenitalia si scusa. Quel¬ 
lo in partenza cambia binario: dal 3 
airi. Il 3 è occupato (lo rimarrà per 
tutto il giorno) da un treno in sosta. 
Due ragazze attraversano la ferro¬ 
via nell’indifferenza. Ci sono solo 
due panchine, ci si siede sui vasi del¬ 
le piante. Nuovo ritardo, altri 10 mi¬ 
nuti, Trenitalia si scusa. Nuovo cam¬ 
bio di binario, dall’l all’lest, la gen¬ 
te sciama. 

Il treno 10521 è definito dagli uti¬ 
lizzatori «carro bestiame». 7 bagni 
per 20 vagoni. Ma tanto, nota Gior¬ 
gio, «in 11 anni non li ho mai usati». 
Minuscoli, lerci, pieni di scritte, 
manca la carta igienica. Una signo¬ 
ra in cerca di sedile occhieggia con 
attenzione, e infine preferisce lo 
sdrucito alle macchie di incerta ori¬ 
gine. Chi dorme, chi telefona, chi 


legge free press. L’aria condizionata 
fa un rumore lancinante: «Un classi¬ 
co. Almeno c’è». 

Passano Corsìco, Cesano Bosco 
ne, Trezzano sul Naviglio. Gli orolo¬ 
gi di molte stazioni non funzionano, 
con un effetto straniarne. I vagoni 
sono stati aggiunti in momenti suc¬ 
cessivi, le porte sono di tipo diverso: 
automatiche (alcune non funziona¬ 
no, una ha un grumo di fili al posto 
deU’interruttore) o manuali (pesan¬ 
ti, attenzione all’effetto tagliola). 
Certi finestrini sono oscurati da ver¬ 
nice verderossa: forse un drago, nel¬ 
la mente dei writers. 

Sul treno c’è parecchia gente, ma 
si trova posto. C’è però chi sta in pie¬ 
di, appoggiato alle porte o sui gradi- 


Gli utenti 

14mila abbonati 
sui circa SSOmila 
pendolari della regione 

Stagioni 

Con la neve ghiacciano 
i gradini, d’estate sui 
vagoni fanno 40 gradi 

ni, senza che il controllore obietti. 
Molti scendono ad Abbiategrasso. 
Nel primo pomeriggio studenti e 
pensionati. Dalle 17 scatta il rientro 
dei pendolari, gli stessi che affolla¬ 
no le prime ore del mattino, quan¬ 
do ci si pigia come sardine e i ritardi 
sono famigerati. Riccardo Di Capua 
è un utente decennale: da casa a Vi¬ 
gevano all’ufficio in 75 minuti (sul¬ 
la carta). Conviene rispetto all’au¬ 
to, perché se piove e chiudono l’uni¬ 
co ponte sul Ticino, è ingorgo. Con¬ 
viene al portafoglio, 67 euro - pri¬ 
ma degli aumenti - l’abbonamento 
mensile integrato con la metro. Ciò 
premesso, elenca i difetti. Stagiona¬ 
li. D’inverno: «Con la neve gradini e 
pavimento si ghiacciano, la gente 
scivola. Ho visto anziani cadere a 
terra. Un viaggio sotto zero, poi, 
con il riscaldamento rotto è insoste¬ 
nibile». D’estate: «In un vagone che 
è stato tutto il giorno sotto il sole la 
temperatura sfiora i 40 gradi. E in 
questi treni si aprono solo i defletto¬ 
ri. È allucinante. Io torno la sera per 
evitare questo incubo. Ma un mio 
amico si è sentito male, siamo dovu¬ 
ti scendere». L’estate scorsa, siste¬ 
ma di condizionamento guasto: a 
ogni frenata dal tetto scrosciava ac¬ 
qua sui sedili. E sugli sfortunati oc- 
cupanti.^ 


IL LINK 


ODIO LA “MILANO-MORTARA” 

www.facebook.com 


Lo scenario 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

1 mondo dei treni attende il 
Consiglio di Stato. L’organo 
massimo della giustizia ammi¬ 
nistrativa dovrebbe esprimersi 
a breve sulla legittimità di una 
direttiva firmata il sette luglio del 
2009 da Silvio Berlusconi. Un docu¬ 
mento di poche pagine che può com¬ 
promettere - a detta di chi è ricorso 
alla magistratura - la libera concor¬ 
renza nel settore del trasporto merci 
sui binari e che rischia di trasformar¬ 
si in un ricco regalo per i soci privati 
del gruppo Ferrovie dello Stato. 

In ballo ci sono aree e asset oggi in 
mano al gestore delle rete ferrovia¬ 
ria, Rfi, che potrebbero passare - e in 
parte sono già passate - alle altre so¬ 
cietà della galassia Fs, comprese 
Grandi Stazioni e Cento Stazioni, 
che contano tra gli azionisti Benet- 
ton, Caltagirone e Pirelli. In breve, la 
direttiva del 2009 stabilisce che per 
utilizzare gli scali o gli impianti di 
manutenzione dei treni, le aziende 
del trasporto ferroviario dovranno ri¬ 
volgersi a un loro concorrente, Treni¬ 
talia, e non più a chi gestisce per tut¬ 
ti le infrastrutture, Rfi. Un passaggio 
che già oggi si riflette sui bilanci del¬ 
le società del gruppo Fs. Perché in 
attesa del giudizio del Consiglio di 
Stato, Rfi ha trasferito a Trenitalia 
11 impianti di manutenzione e venti 
aree, per un valore di 621milioni di 
euro, come si legge sul bilancio della 
stessa Rete Ferroviaria Italiana. 

Briciole rispetto a quello che po 
trebbe arrivare nelle casse delle al¬ 
tre società del gruppo se la direttiva 
non venisse dichiarata illegittima. 
Basti pensare che gli impianti, gli sca¬ 
li, i depositi e le aree, in mano a Rfi 
sono circa 235 e sono iscritti a bilan¬ 
cio per diversi miliardi di euro. Di 
questi, è previsto che rimangano al 
gestore della rete solo 71 impianti. Il 
resto potrebbe finire anche alle due 


società di Fs in cui sono presenti in¬ 
vestitori privati: Grandi Stazioni e 
Cento Stazioni. La prima è control¬ 
lata al 40 per cento da Eurostazio- 
ni Spa, di cui fanno parte Edizione 
Srl (Gruppo Benetton), Vianini La¬ 
vori Spa (Gruppo Caltagirone), Pi¬ 
relli & C. Spa (Gruppo Pirelli) e Sn- 
cf Partecipations S.A. (i soci di 
Montezemolo nel Nuovo Traspor¬ 
to Viaggiatori). Nella seconda par¬ 
tecipa al 40 per cento Archimedei, 
un gruppo composto da Save - so¬ 
cietà che gestisce gli aeroporti di 
Venezia e Treviso, controllata da 
Finanziaria Internazionale Hol¬ 
ding spa - Manutencoop, Banco Po¬ 
polare e Pulitori ed Affini spa. 

Sul fronte della concorrenza, in¬ 
vece, la direttiva crea «il pericolo 
di un rafforzamento della posizio¬ 
ne dominante di Trenitalia nei mer¬ 
cati del trasporto passeggeri e mer¬ 
ci», per usare le parole del Movi¬ 
mento Consumatori che un anno 
fa ha presentato un esposto all’An- 
titrust. Insieme ai consumatori, 
per bloccare il documento firmato 
dal presidente Berlusconi si è mos¬ 
sa Fercargo. L’associazione che riu¬ 
nisce diverse aziende ferroviarie 
del trasporto merci si è appellata al 
Consiglio di Stato: «Auspichiamo 
che la decisione della magistratura 
sia a favore di tutte le aziende che 
operano sulla rete e non solo di 
una», commenta Giacomo Di Patri¬ 
zi, presidente di Fercargo: «Il setto¬ 
re privato conta più di mille dipen¬ 
denti diretti e con la direttiva alcu¬ 
ne imprese rischiano un forte ridi¬ 
mensionamento». 

È chiaro quindi che non è solo la 
pace armata firmata da Mauro Mo¬ 
retti e Luca di Montezemolo a tene¬ 
re sulle spine il mondo delle rotaie, 
in fermento per la liberalizzazione 
del trasporto passeggeri prevista 
per il 2011. Il prossimo anno il pre¬ 
sidente della Ferrari correrà anche 
sui binari con i suoi Avg, i treni velo¬ 
ci del Nuovo Trasporto Viaggiato¬ 
ri. Poche settimana fa Montezemo¬ 
lo ha accusato le Fs guidate da Mau¬ 
ro Moretti di ostacolare il collaudo 
dei suoi treni. ❖ 
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Cumuli dì rifiuti non raccolti a Napoli 


^ 2000 tonnellate Chiusa Taverna del Re, lunedì tocca a Chiaiano. Non c’è più una soluzione 
^ lervolìno «I nostri ospedali accolgono i malati delle altre province, attendiamo solidarietà» 


I rifiuti e le bugie di Silvio 
Napoli è sull’orlo del baratro 


Chiuso il sito di Taverna del re, 
che ha ingoiato in cinque gior¬ 
ni 1 Ornila tonnellate di rifiuti, 
lunedì sarà sbarrata la discari¬ 
ca di Chiaiano. In due giorni ci 
saranno quasi 3000 tonnellate 
di monnezza nelle strade 


MASSIMILIANO AMATO 

NAPOLI 

massimilianoamato@gmail.com 

Si balla nuovamente sull’orlo del 
baratro, e una preoccupatissima 
Rosa Russo lervolino ricorre alla 
mozione degli affetti: «Quando i 
malati delle altre province vengo¬ 
no a Napoli sono accolti. Ora che 


la città e la provincia hanno bisogno 
delle altre realtà territoriali credo 
che un pizzico di solidarietà debba 
venire fuori. È impossibile che in tut¬ 
ta la Campania non ci siano posti si¬ 
curi e lontani dai centri abitati nelle 
province di Caserta, Benevento e 
Avellino, dove poter realizzare mini¬ 
discariche». 

GIGGINO*APURPETTA 

Napoli, un mese e tante, troppe 
chiacchiere e promesse dopo: cari 
Silvio B. e Guido Bertolaso, qui non 
è cambiato niente. Tempo 24-36 
ore e la città, abbastanza pulita ne¬ 
gli ultimi due-tre giorni, sprofonde¬ 
rà di nuovo nella monnezza: per 


strada ieri sera c’erano 1500 tonnel¬ 
late, nella giornata di oggi divente¬ 
ranno 2200, e 2900 domenica. E co¬ 
sì via, con la paralisi progressiva del¬ 
la raccolta: stavolta sarà la crisi del- 


Anche Cesare ammette 

«La soluzione non 
è semplice, auspico 
spirito di solidarietà» 

le crisi, il collasso definitivo, perché 
con la chiusura del sito di stoccag¬ 
gio provvisorio di Taverna del Re, 
che tra proteste, tumulti sedati a 
manganellate, blocchi stradali ed 


esposti in Procura ha ingoiato in 
due settimane 10 mila tonnellate, la 
città e la provincia non hanno uno 
straccio di buco in cui buttare i rifiu¬ 
ti. Sentite Cesaro, “Giggino ‘a pur- 
petta”, l’uomo che quindici giorni 
fa, presente Silvio B. che annuiva 
tutto compiaciuto, assicurava che 
nel giro di poco tempo la città avreb¬ 
be riacquistato il suo perduto splen¬ 
dore: «La soluzione del problema 
non è semplice. Auspico sempre che 
da parte dei presidenti delle altre 
province ci sia un’assunzione di spi¬ 
rito di solidarietà ora quanto mai ne¬ 
cessario». Gesaro si è presentato ieri 
sera ai suoi colleghi delle altre pro¬ 
vince col cappello in mano. Ha chie- 
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Rabbia Web 
contro l’asilo 
_I di Pinerolo 


La rabbia per l’asilo degli orrori scoperto a Pinerolo (Torino) esplode sul web. «Male¬ 
dette», «delinquenti», «devono marcire in galera a vita»: questo il tenore delle invettive 
contro le maestre indagate. Cè chi arriva a dire che si farebbe giustizia da sé, senza temere 
le conseguenze. E chi se la prende con la giustizia italiana, invocando pene più severe. 
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Arriva Tok della Procura 
Sarà riaperta la tomba 
di De Pedis a S. Apollinare 


Sto aiuto, mettendo da parte la si¬ 
cumera mostrata nei giorni dei 
due blitz presidenziali, quando Sil¬ 
vio B. cercava di arginare Fondata 
di piena mediatica sulle feste con 
le minorenni a Villa Certosa pro¬ 
mettendo nuovi miracoli logistici: 
un termovalorizzatore qua, la can¬ 
cellazione di una discarica là e lo 
scarico delle responsabilità sul Co¬ 
mune “nemico” e sulla municipa¬ 
lizzata addetta alla raccolta. Chiac¬ 
chiere. Cortine di fumo. Che la 
nuova, gravissima, emergenza si 
sta già incaricando di dissolvere: il 
decreto legge che avrebbe dovuto 
cancellare Cava Vitiello, nel Parco 
del Vesuvio, ancora rimandato a 
data da destinarsi causa impegni 
internazionali del premier e fibril¬ 
lazioni pre-crisi nella maggioran¬ 
za; le gare per i termovalorizzatori 
sempre ferme al palo. Paradossale 
la situazione a Salerno, dove il pre¬ 
sidente della Provincia fa pubblica¬ 
re il bando sul sito dell’ente, ma il 
sindaco De Luca, gioca d’anticipo 



«Tutto quello che non va nel 
Paese diventa un problema 
della polizia». Lo ha detto il ca¬ 
po della Polizia, il prefetto An¬ 
tonio Manganelli parlando de¬ 
gli incidenti di Terzigno. 


e cambia il piano regolatore per 
un’area per l’inceneritore munici¬ 
pale. 

NIENTE DI FATTO 

Il caos, insomma: dei nuovi im¬ 
pianti di Napoli Est e Santa Maria 
la Fossa già non si parla più, e Fan- 
simante catorcio di Acerra conti¬ 
nua a funzionare a scartamento ri¬ 
dotto. Per non parlare degli Stir, 
impianti di tritovagliatura antidi¬ 
luviani e ingolfatissimi. Lunedì 
mattina chiuderà anche la discari¬ 
ca di Chiaiano, che per il momento 
riesce ad assorbire 600 tonnellate 
al giorno. Sotto il Vesuvio, intan¬ 
to, riprende la protesta: i dati sul- 
Finquinamento da materiali ferro¬ 
si della falda acquifera che passa 
sotto la Cava Sari hanno già fatto 
scattare una nuova mobilitazione 
dei comitati. Ricostituito il presi¬ 
dio alla Rotonda di via Panorami¬ 
ca, presto i camion che trasporta¬ 
no la monnezza dei 18 comuni ve¬ 
suviani ricominceranno ad avere 
problemi. E il presidente del Parco 
del Vesuvio Ugo Leone, dati sulFin- 
quinamento del sottosuolo alla 
mano, ieri ha chiesto alla Procura 
di Nola di accelerare i tempi del se¬ 
questro cautelare della cava. ❖ 


Italìa-razzismo 


OSSERVATORIO 

info@italiarazzismo.it 



A Saranno e Spoleto 
un modo diverso 
di vedere l’immigrato 


D ue sono le modalità preva¬ 
lenti di approccio al feno¬ 
meno delFimmigrazione: 
il rifiuto e Faccoglienza. 
La prima è quella che fa più notizia, 
perché riguarda - ahinoi! - posizioni 
di chiusura tipiche della maggioran¬ 
za di Governo, poco incline ai muta¬ 
menti sociali inevitabilmente pro¬ 
dotti dalFimmigrazione. La seconda 
è quella che raramente raggiunge le 
pagine dei giornali e riguarda perso¬ 
ne che riconoscono nelFimmigrato 
la figura delFemarginato cui presta¬ 
re cura e assistenza. Queste due mo¬ 
dalità hanno, in realtà, qualcosa in 
comune: una concezione poveracci- 
sta delFimmigrato. Nonostante si ri¬ 
conosca la cruciale importanza di at¬ 
tività assistenziali, come quelle svol¬ 
te dal volontariato, in grado di dare 
risposta ai bisogni più urgenti, si de¬ 
ve sempre ricordare che Fimmigra- 
zione è un fenomeno strutturale, de¬ 
stinato a durare, che richiede politi¬ 
che di lunga durata. Capaci cioè di 
superare la fase emergenziale. Ecco 
perché è qui utile introdurre una ter¬ 
za parola, che riflette una terza mo¬ 
dalità: quella delFintegrazione. Il 
termine (che pure a tanti sembra 
ambiguo) significa rendere un indi¬ 
viduo membro a pieno titolo di una 
società. Rientrano in questa voce nu¬ 
merosi esempi tra cui anche iniziati¬ 
ve locali e poco appariscenti come: 
la creazione a Saronno (Varese) di 
uno sportello virtuale con l’obietti¬ 
vo di informare la popolazione im¬ 
migrata sui propri diritti e sulle mo¬ 
dalità di accesso ai servizi sul territo¬ 
rio; la realizzazione all’ospedale di 
Spoleto di un sistema che, impiegan¬ 
do i mediatori culturali, rende mag¬ 
giormente fruibili i servizi ospedalie¬ 
ri; il progetto sostenuto dalla fonda¬ 
zione Ethnoland per la consulenza a 
lavoratori immigrati qualificati... eb¬ 
bene sì, esistono anche questi.^ 

Italìa-razzismo è promossa da;_ 

Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Biliau, Andrea 
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone, 
Giuseppe Ovati, Silvio Di Francia, Francesco 
Gentiioni, Betti Guetta, Pap Khouma, Luigi Manconi, 
Ernesto M. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa, 
Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 


Nella cripta della basilica roma¬ 
na gli inquirenti sono certi di tro¬ 
vare elementi utili alle indagini 
sul caso della scomparsa di Ema¬ 
nuela Orlandi avvenuta nel 1983. 
Per la morte della allora 1 Senne 
indagate quattro persone. 


MARZIO CENCIONI 

ROMA 

attualita@unita.it 

Il mistero che aleggia da tempo sul¬ 
la tomba, nella basilica romana di 
Santa Apollinare, in cui sono custo¬ 
diti i resti di Enrico De Pedis, il boss 
della Banda della Magliana ucciso 
il 2 febbraio 1990, potrebbe essere 
presto svelato. 

È da tanto che si ipotizza la pre¬ 
senza di un qualche elemento uti¬ 
le, dentro a quel sepolcro, per fare 
luce sulla sparizione di Emanuela 
Orlandi, la figlia di un dipendente 
del Vaticano della quale non si sa 
più nulla da 27 anni. Ed ora la pro¬ 
cura di Roma sembra proprio vici¬ 
na alla decisione di aprire la tom¬ 
ba. Si tratterebbe di un’eventualità 
imposta dagli sviluppi delle indagi¬ 
ni che stanno conducendo il procu¬ 
ratore aggiunto Giancarlo Capaldo 
e il sostituto Simona Maisto. 

I COLLEGAMENTI CON IL CASO ORLANDI 

L’apertura della tomba servirebbe 
agli inquirenti per cercare possibili 
elementi utili per il prosieguo degli 
accertamenti e per rafforzare il col- 
legamento tra la scomparsa della 
ragazza e De Pedis, indicato dall’ex 
amante Sabrina Minardi, testimo¬ 
ne discusso e controverso del caso, 
come l’esecutore del rapimento ed 
il responsabile dell’occultamento 
del cadavere. 

Alla probabile iniziativa della 
procura non potrebbero opporsi 
nè il Vaticano, poiché la basilica di 
Santa Apollinare non è da conside¬ 
rarsi extraterritoriale, nè i familiari 
di «Renatine». Anzi, questi ultimi 
hanno da tempo dato una sorta di 
«nulla osta» all’apertura del sepol¬ 
cro. 

Lo spunto iniziale per arrivare a 
un’iniziativa del genere è arrivato, 
tra l’altro, da una telefonata fatta, 
anni fa, alla redazione del program¬ 
ma Chi Vhavisto?: «Se volete saper¬ 
ne di più su Emanuela Orlandi - af¬ 
fermò un anonimo collegato da 
chissà dove - guardate nella tomba 
di De Pedis». Secondo una perizia 
fonetica l’anonimo sarebbe il figlio 
di una persona legata alla Banda 


della Magliana e, in particolare, a 
De Pedis. Quel riferimento è stato, 
comunque, oggetto di domande 
poste dagli inquirenti a vari testi¬ 
moni e nel corso di questi atti istrut¬ 
tori sarebbero emersi ulteriori 
spunti investigativi. 

Per la scomparsa della Orlandi, 
all’epoca dei fatti quindicenne, so¬ 
no indagate quattro persone, tutte 
legate in un qualche modo, nel peri¬ 
odo in cui «dettava legge» a Roma, 
alla Banda della Magliana; sono 
Sergio Virtù, Angelo Cassani, detto 
«Ghetto», Gianfranco Gerboni, det¬ 
to «Giggetto», e la stessa Sabrina 
Minardi. 

I DUBBI DELL’ESPERTA 

«Dubito che in quella bara possa es¬ 
serci dell’altro rispetto ai resti di 
“Renatine”». Lo afferma la giornali¬ 
sta Raffaella Notariale, autrice del 
libro Segreto criminale scritto con 
Sabrina Minardi, amante di De Pe¬ 
dis per quasi dieci anni e supertesti¬ 
mone nel caso del rapimento e del¬ 
la scomparsa di Emanuela Orlan¬ 
di, la quindicenne vaticana sparita 
dalla capitale il 22 giugno del 
1983. 

«Se pure venissero spostati do¬ 
mani, i resti di Enrico De Pedis so¬ 
no rimasti in una cripta della basili¬ 
ca di Sant’Apollinare per oltre 
vent’anni... » ha aggiunto.^ 


CASO SCAZZI 


Sabrina disse: «Papà 
ha confessato, io 
sono stata più brava» 

TARANTO «Papà ha confessato, 

io sono stata più brava»: lo avrebbe det¬ 
to Sabrina Misseri a un’amica di famiglia 
e sua cliente la sera del 6 ottobre dopo 
aver appreso attraverso la tv che il pa¬ 
dre, Michele, aveva confessato di aver 
ucciso la cugina Sarah Scazzi. La testi¬ 
monianza è contenuta nella documenta¬ 
zione depositata dalla Procura al Tribu¬ 
nale del Riesame. E proprio il Riesame si 
pronuncerà oggi sulla richiesta della 
scarcerazione di Sabrina. Le motivazio¬ 
ni si conosceranno nel primo pomerig¬ 
gio dal momento che entro l’orario di 
chiusura delle cancellerie, le 13 circa, il tri¬ 
bunale del Riesame dovrà depositare la 
decisione sulla richiesta di scarcerazio¬ 
ne presentata dai legali della ragazza. 
L’udienza si è svolta nel corso dell’intera 
giornata di giovedì. 
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^ Domani le primarie del centrosinistra nel capoluogo lombardo. 128 i seggi allestiti 
^ Quattro candidati Testa a testa fra Boeri e Pisapia. Il costituzionalista Onida a ruota 


L’architetto o Tawocato? 
Milano sceglie Tanti Moratti 



Sono 128 i seggi, distribuiti in 
tutta la città, allestiti per le pri¬ 
marie di Milano ed eleggere il 
candidato sindaco del centrosi¬ 
nistra. Si vota domani dalle 8 al¬ 
le 20. Attese lOOmila persone. 
Il videomessaggio di Bersani. 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteucci@unita.it 

Il «popolo delle primarie» di nuo¬ 
vo al voto. Stavolta la partita è 
più aperta che mai, i sondaggi par¬ 
lano di un testa a testa tra l’archi¬ 
tetto Stefano Boeri e l’avvocato 
Giuliano Pisapia, ma un buon 
15% sarebbe ancora indeciso, e 
potrebbe riservare sorprese an¬ 
che per il giurista Valerio Onida e 
il fisico Michele Sacerdoti. Chiun¬ 
que vinca, non potrà fare a meno 
degli altri nella campagna eletto¬ 
rale che verrà. Domani a Milano 
si elegge il candidato sindaco per 
il centrosinistra, che sfiderà Leti¬ 
zia Moratti alle comunali di pri¬ 
mavera: sono attese qualcosa co¬ 
me lOOmila persone ai seggi, più 
di sempre, più delle 70mila circa 
che, in città, avevano votato nel 
2009 per il segretario del Pd. Il co¬ 
mitato organizzativo, per non 
sbagliare e non ritrovarsi com’è 
già accaduto a dover fotocopiare 
le schede, ne ha stampate lóOmi- 
la. Una giornata campale per Mi¬ 
lano: in contemporanea con le 
primarie del centrosinistra (e 
non è un caso), quel che resta del 
Pdl si ritrova al Teatro Nuovo, uf¬ 
ficialmente per sostenere il gover¬ 
no. Una manciata di ministri 
(Brambilla, Gelmini, La Russa), 
la Moratti e (molto in forse) lo 
stesso Berlusconi daranno vita al¬ 
la contromanifestazione. 

L’ultimo endorsement prima di 
domani arriva dal segretario del 
Pd Pierluigi Bersani, in un video¬ 
messaggio inviato ai circoli del 
partito (visibile su www.pdmila- 
no.org), che chiama alla «massi¬ 
ma partecipazione» per il candi¬ 
dato sindaco e ribadisce la «prefe¬ 


renza del Pd di Milano su Boeri per 
la sua capacità di allargare il cen¬ 
trosinistra». Continua: «Il sindaco 
di Milano lo scelgono i milanesi, 
nessun altro. E il Pd di Milano ha 
scelto, com’è giusto, di non essere 
semplicemente un notaio». Questo 
per replicare alle polemiche suU’in- 
tervento dei partiti, che qualcuno, 
a partire dal candidato Onida, ha 
giudicato eccessivo e inopportuno. 
«Le primarie sono un nostro orgo¬ 
glio - dice Bersani - Le abbiamo in¬ 
ventate noi e nessuno può tirarci 
per la giacca». «Il loro senso - con¬ 
clude - è quello di mettere tanta 
gente nelle condizioni di scegliere 
sia il progetto che la persona più 
competitivi per battere il centrode¬ 
stra. Da Milano può arrivare un 
grande segnale di ripresa per il cen¬ 
trosinistra utile a tutto il paese». 


CHI VOTA, COME SI VOTA 

I seggi allestiti sono 128, aperti dal¬ 
le 8 alle 20: la mappa, con le sezioni 
elettorali collegate, è consultabile 
sul sito www.primariemilano.it, per 
informazioni 02.97377803, 
02.45473320, 02.87088539. A dif¬ 
ferenza del passato, è stato drastica- 


In coda 

Sono attese qualcosa 
come lOOmila persone 
Urne aperte fino alle 20 


mente tagliato il numero di gazebo 
(dalla trentina del 2009 si è arrivati 
ad appena 9) per risparmiare lun¬ 
ghe attese al freddo agli elettori, e 
sono aumentate le sedi al coperto, 
tra cui anche bar, ristoranti, negozi 


e laboratori di parrucchieri. Potran¬ 
no votare tutti i residenti maggioren¬ 
ni, i giovanissimi che compiranno il 
sedicesimo anno entro il 23 maggio 
2011, e gli stranieri muniti di per¬ 
messo di soggiorno (o ricevuta di 
rinnovo). Gli elettori dovranno pre¬ 
sentarsi con un documento di identi¬ 
tà e (per chi ce l’ha) la tessera eletto¬ 
rale solo nel proprio seggio di riferi¬ 
mento, corrispondente alla sezione 
elettorale del Comune. Verrà chie¬ 
sto un contributo di almeno 2 euro. 
«Abbiamo chiesto - dice il responsa¬ 
bile del comitato organizzatore Co¬ 
stanzo Ariazzi - l’assoluta rigidità 
nel rispetto delle procedure». Ad 
ogni seggio saranno presenti alme¬ 
no cinque componenti. La macchi¬ 
na delle primarie è costata circa 
180mila euro, spesi in gran parte 
per la campagna di informazione.^ 
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Protesta 
a piedi 


Sono partiti a piedi da Urbino e arriveranno ad Ancona mercoledì per la manifestazio¬ 
ne regionale contro la riforma Gelmini: nove studenti faranno una marcia di protesta di 
oltre 100 chilometri in 3 più 2 tappe (come gli anni dei Corsi di laurea), lungo le strade statali 
e provinciali. Lungo II percorso incontreranno altre realtà della protesta. 
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«Nella città del cemento 


io sono l’unico candidato 
contro gli immobiliaristi» 


Privatizzazione dell’acqua 
Il Forum: «Moratoria 
fino al voto referendario» 


A rriva in bicicletta, ed è 
presto chiaro che l’ha 
eletta da tempo a unico 
mezzo di trasporto priva¬ 
to. Ci tiene subito a sotto- 
lineare la «bella sponsorizzazione» 
di Philippe Daverio, critico d’arte (di 
gran pregio) ed ex assessore alla Cul¬ 
tura (da dimenticare) per la giunta 
leghista a guida Formentini. «Mi so¬ 
stiene perché io sono da sempre con¬ 
tro la cementificazione della città». È 
Michele Sacerdoti, ora in pensione 
dopo essere stato per anni consulen¬ 
te informatico, il vero outsider delle 
Primarie del centrosinistra di Mila¬ 
no. Verde doc, ambientalista da sem¬ 
pre, attivo nelle commissioni urbani¬ 
stiche e nei comitati di quartiere che 
contrastano i progetti di cementifica¬ 
zione che cambiano volto alla città. 
Primo tra tutti, l’Expo. Ha appena 
presentato 25 osservazioni al Piano 
di governo del territorio, l’erede del 
vecchio piano regolatore, ennesima 
colata di cemento in arrivo su Mila¬ 
no che Moratti sta cercando di far ap¬ 
provare. Tra poco inforcherà di nuo¬ 
vo la bicicletta, pedalerà per parec¬ 
chi chilometri fino al tendone dove, 
in mancanza di una vera e propria 
moschea, ogni venerdì gli islamici si 


Campagna elettorale 

Ha speso solo 
1.500 euro 
di tasca propria 


ritrovano a pregare. E lì distribuirà 
da solo i suoi volantini, rigorosamen¬ 
te in bianco e nero perchè «costano 
molto meno, ovvio». Totale speso 
per la campagna elettorale, 1.500 eu¬ 
ro, tutti di tasca sua. Cinquecento so¬ 
lo per affittare, ieri, una sala della Ca¬ 
mera del Lavoro e confrontarsi con 
gli stranieri. 

Com’è stata questa campagna? 

«Bellissima. Equilibrata e combattu¬ 
ta: il risultato è incerto tra Pisapia e 
Boeri, e questo ha creato maggiore in¬ 
teresse attivando la partecipazione. 
Un’unica critica: siccome i candidati 
non si attaccano mai, non si riesce 
tanto a capire la differenza tra di lo¬ 
ro. Dico sempre: andate a guardare i 
curricula, io da sempre combatto gli 


Chi è 

L’outsider 

ambientalista 



MICHELE SACERDOTI 


NATO A MILANO NEL 1950 
LAUREATO IN FISICA 


Dirigente d’azienda, poi consu¬ 
lente informatico e ricercatore in fisi¬ 
ca. Iscritto a Italia Nostra, Wwf e Ci- 
clobby, è stato consigliere di zona 
per i Verdi, dì cui fa parte. Attivissimo 
su progetti dì arredo urbano, giardi¬ 
ni, nuovi edifìci, centri commerciali. 


immobiliaristi, qualcun altro inve¬ 
ce ci ha lavorato insieme, e parec¬ 
chio... Sto parlando di Boeri, la mia 
polemica con lui è di lunga data». 

E se vince luì? 

«Il regolamento delle Primarie vin¬ 
cola tutti noi a sostenere il vincito¬ 
re: mi sono impegnato, lo rispette¬ 
rò. E poi gli chiederò l’assessorato 
all’Urbanistica, in modo da evitar¬ 
gli conflitti d’interesse...». 

Che cosa significa essere ambientali¬ 
sta? 

«Essere favorevoli alle piste ciclabi¬ 
li, potenziare il trasporto pubblico e 
il car sharing. Essere contrari al Pgt 
e al piano parcheggi, e mai densifi- 
care una città a scapito del verde». 
Adesso a Milano c’è un altro allarme 
ambientale: ì terreni mai bonificati 
ma resi edificabìlì dì Santa Giulia e dì 
Bìsceglìe. 

«Mi preoccupa molto. Un asilo è sot¬ 
to sequestro, e non si sa se e quanto 
le case siano a rischio. Come al soli¬ 
to, si è risparmiato sulla bonifica: 
quella vera costa 500 milioni di eu¬ 
ro, figuriamoci...». 

LAURA MATTEUCCI 


«È una questione di democrazia 
e di rispetto di un milione e 
400mila cittadini che hanno fir¬ 
mato la richiesta di referendum. 
La data non è ancora fissata, ma 
è in corso una accelerazione del¬ 
le privatizzazioni». 


J.B. 

ROMA 

politica@unita.it 

«Moratoria subito, stop ai processi 
di privatizzazione e alla soppressio¬ 
ne degli Ato in attesa dei referen¬ 
dum sull'acqua della prossima pri¬ 
mavera», sono le richieste che il co¬ 
mitato promotore dei referendum 
ha avanzato e che sarà al centro del¬ 
la giornata di mobilitazione del 4 di¬ 
cembre, quando nelle città italiane 
saranno organizzate centinaia di ini¬ 
ziative di sensibilizzazione sull'ac¬ 
qua pubblica e sui referendum. 

«Mentre siamo in attesa di sapere 
quando si voterà per i tre referen¬ 
dum - afferma Simona Savini del Fo¬ 
rum italiano dei movimenti per l'ac¬ 
qua - assistiamo a una accelerazio¬ 
ne dei processi di privatizzazione; 
una moratoria che congeli le scaden¬ 
ze della legge Ronchi è un atto di 
civiltà e di rispetto nei confronti di 
1.400.000 cittadini che hanno sotto- 
scritto i quesiti referendari. Indipen¬ 
dentemente da come i partiti la pen¬ 
sino sui referendum, chiediamo il 
sostegno per un atto in difesa della 
democrazia». 

A sostegno della richiesta di mora¬ 
toria dei comitati promotori dei refe¬ 
rendum si sono schierati Sei e Pd. 
Sinistra Ecologia Libertà ha appro¬ 
vato anche in una mozione al con¬ 
gresso nazionale di Firenze, il soste¬ 
gno alla «mobilitazione promossa 
dal comitato referendario e dai mo¬ 
vimenti per l'acqua bene comune e 
che ha come obiettivo quello di una 
moratoria del decreto Ronchi sulla 
privatizzazione dell'acqua fino allo 
svolgimento del referendum stes¬ 
so». «Posizione - dice Paolo Cento - 
dettata dalla giusta esigenza di evi¬ 
tare che venga vanificato in modo 
furbesco il pronunciamento popola¬ 
re». Sei parteciperà alla mobilitazio¬ 
ne nazionale del 4 dicembre e alle 
manifestazioni che si svolgeranno 
in occasione del vertice internazio¬ 
nale sul clima previsto a Cancun. 

«Il Partito Democratico è schiera¬ 
to fin daU'inizio a difesa dell'acqua 
pubblica e contro la privatizzazione 
forzata del servizio idrico imposto 
dal governo Berlusconi», dice Stella 


Bianchi, responsabile Ambiente del 
Pd. «Siamo convinti che i provvedi¬ 
menti Ronchi e Calderoli produca¬ 
no effetti pericolosi sulla possibilità 
che il servizio idrico sia svolto in mo¬ 
do efficiente, efficace ed economico 
ed è quindi pienamente condivisibi¬ 
le la richiesta di moratoria». «Quelle 
del governo - spiega - sono norme 
che a nostro avviso dovranno essere 
superate; è allo stesso modo giusto 
garantire ai cittadini di esprimere il 
proprio voto nella consultazione re¬ 
ferendaria. Il PD, nei giorni scorsi, 
ha presentato una propria proposta 
di legge a tutela dell'acqua pubblica 
e per garantire un servizio di qualità 
a tariffa equa.Vogliamo condivide¬ 
re la nostra proposta con ammini¬ 
stratori, associazioni, parti sociali e 
forze politiche. Auspichiamo quindi 
che sia esaminata quanto prima dal 
Parlamento e che in quella occasio¬ 
ne possa iniziare anche l'esame del¬ 
la proposta di legge di iniziativa po¬ 
polare depositata dal forum Acqua 
Pubblica». 


IL CASO 


Caltagirone si rafforza 
in Acca, in agitazione 
i sindacati del gruppo 

Francesco Gaetano Caltagirone 
sale ancora nel capitale di Acea, portan¬ 
dosi così al 14,12%. Nelle comunicazioni 
della Consob si legge che ad ottobre Cal¬ 
tagirone, anche tramite società controlla¬ 
te, ha acquistato azioni Acea per un valo¬ 
re di 15,83 milioni di euro. Caltagirone 
consolida così la propria posizione alle 
spalle del Comune di Roma che detiene 
il 51% del capitale. 

«Tra sindacati e Acea si è consumata 
la rottura. Il nuovo piano aziendale e il 
venir meno del pagamento dei premi di 
produzioni di giugno 2010, effetto della 
separazione dal socio francese, sono il 
motivo dello stato di agitazione. I sinda¬ 
cati temono una drastica diminuzione 
delle risorse umane. Alle tensioni sul 
fronte sindacale si aggiunge l’esposto 
dei piccoli azionisti di Acea alla Consob 
per il conflitto di interessi deH'avvocato 
Luigi Pelaggi nominato dal Sindaco 
membro del Cda dell'azienda romana», 
dichiara il Capogruppo del Pd in Campi¬ 
doglio Umberto Marroni: «Tutti i gruppi 
di minoranza chiedono un Consiglio Stra¬ 
ordinario su Acea». Secondo Acea «non 
c’è incompatibilità per Luigi Pelaggi, che 
non ha deleghe operative nel CdA». 
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^ La Nobel per la pace non accetta condizioni per il riiascio. La giunta concede il visto al figlio 
^ Sostenitori radunati sotto la sua abitazione. L’opposizione spera e prepara ia festa 


Birmania, il regime firma 
la liberazione di San Sun Kyi 


Aung San Suu Kyi forse libera 
oggi. Voci di un imminente rila¬ 
scio hanno attirato centinaia di 
sostenitori davanti alla casa do¬ 
ve vive agli arresti domiciliari. 
Concesso visto d’ingresso in 
Birmania a uno dei figli. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

A notte fonda solo l’intervento dei 
leader della Lega nazionale per la 
democrazia ha convinto la folla a 
tornarsene a casa. «Inutile aspetta¬ 
re ancora, la «zia Suu Kyi» per ora 
rimane agli arresti -hanno spiegato 
alle migliaia di militanti per la de¬ 
mocrazia radunatisi davanti a casa 
della loro leader-. Ma tornate appe¬ 
na fa giorno, la liberazione è immi¬ 
nente». 

Atmosfera carica di trepidazio¬ 
ne, più ancora che di entusiasmo a 
Rangoon. Troppe volte le speranze 


di rivedere Aung San Suu Kyi in liber¬ 
tà, sono andate deluse in passato. E 
con il regime di Than Shwe le brutte 
sorprese sono sempre in agguato. 
Stavolta però c’è un provvedimento 
di scarcerazione, già firmato dalle au¬ 
torità. E alcuni uomini in divisa sono 
stati visti entrare nella villa sul lago, 
lungo il Viale deU’Università, dove la 
numero uno dell’opposizione birma¬ 
na vive da anni in pressoché totale 
isolamento. 

SCADENZA DEI TERMINI 

Oggi alle 13,30 italiane scade il ter¬ 
mine degli arresti domiciliari, che 
erano stati prorogati l’anno scorso in 
maniera da scavallare la data delle 
elezioni parlamentari proprio per im¬ 
pedire ad Aung San Suu Kyi di parte¬ 
ciparvi. Forse, in preda ad una forma¬ 
listica voglia di rispettare quelle stes¬ 
se regole che hanno sempre violato 
quando faceva loro comodo, i gene¬ 
rali vogliono attendere che scatti 


l’ora precisa. Oppure più semplice- 
mente il rinvio di un atto che pareva 
imminente, è legato a febbrili trattati¬ 
ve dell’ultimo minuto sulle condizio¬ 
ni del rilascio. 

I collaboratori della premio Nobel 
fanno sapere che lei non intende ac¬ 
cettare alcuna restrizione di movi¬ 
mento e di attività. La giunta potreb¬ 
be invece riproporre il divieto ad usci¬ 
re da Rangoon, che sempre accompa¬ 
gnò e limitò le precedenti scarcera¬ 
zioni. 

Prevale l’ottimismo. È certamente 
un buon segnale il visto finalmente 
concesso dall’ambasciata birmana di 
Bangkok ad uno dei figli di Suu Kyi. 
Kim Aris era venuto da Londra, dove 
abita con il fratello maggiore Alexan¬ 
der, ed attendeva da giorni in Thai¬ 
landia l’autorizzazione a varcare la 
frontiera. Sono dieci anni che né lui 
né Alexander vedono la madre. 

La stampa straniera non può met¬ 
tere piede in Birmania, ribattezzata 


Il caso 

Appello dal Pakistan al Papa: 
salva la cattolica condannata 

I vescovi del Pakistan rivolgono 
un accorato appello al Santo Pa¬ 
dre perché possa «pregare, intercede¬ 
re, spendere parole» in favore di Asia 
Bibi, la donna cristiana condannata a 
morte ingiustamente per blasfemia. 
«Chiediamo che le venga garantito il 
perdono e sia liberata - scrivono -. Invi¬ 
tiamo la comunità internazionale ad al¬ 
zare la voce, fare pressioni e operare a 
tutti i livelli per la salvezza della donna, 
che è un' innocente». Infine, rivolti alla 
«a tutte le madri pachistane»: «Asia è 
una mamma come voi, difendetela, 
non lasciate che i suoi figli diventino or¬ 
fani». L’appello è stato lanciato attra¬ 
verso l’agenzia di stampa «Fides» da 
monsignor Bernard Shaw, vescovo au¬ 
siliare di Labore, la città di Asia Bibi. 
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B | PARLANDO 
DI... 

Cristiani 
feriti in Iraq 


Un C-130 deN'Aeronautica militare ha portato in Italia 26 iracheni feriti nell'attacco di 
Al Qaeda alla cattedrale di Baghdad che saranno curati all'ospedale Gemelli di Roma. Lo ha 
reso noto la Farnesina, spiegando che il ministro degli Esteri, Franco Frattini, ha accolto un 
appello del segretario di Stato vaticano, cardinale Tarcisio Bertone. 
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Llndomabile 

paladina 

della non violenza 

In 20 anni i generali l’hanno tenuta quasi sempre prigioniera 
Figlia dell’eroe dell’indipendenza lasciò il Paese a 15 anni. Tornò 
dalla madre malata e si ritrovò a difendere la democrazia 



Myanmar. Notizie frammentarie tut¬ 
tavia trapelano attraverso la rete di 
informatori dell’opposizione, che rie¬ 
sce a comunicare online con l’ester¬ 
no, nonostante Internet sia boicotta¬ 
ta dal governo. 

GRIDA DI GIOIA 

Così uno dei dimostranti accorsi ai 
cancelli della prigione domestica di 
Suu Kyi, Yazar, racconta l’esplosione 
di felicità nel momento in cui lui ed i 
compagni apprendono la notizia, 
poi smentita, che il loro idolo sia già 
libera. «Un grido di gioia si è levato 
da tutti noi. Eravamo lì in tanti, gio¬ 
vani e vecchi, membri oppure no del¬ 
la Lega nazionale per la democrazia. 
Tutti lì per darle il benvenuto quan¬ 
do fosse apparsa sulla soglia di ca¬ 
sa». 

Sulle magliette di alcuni manife¬ 
stanti, una scritta solidale: «Stiamo 
dalla tua parte». L’avvocato Nyan 
Win mostrava fiducia: «Non c’è alcu¬ 


na norma che consenta di trattenerla 
ancora. Il periodo detentivo scade sa¬ 
bato e sarà rilasciata». Subito dopo 
la scarcerazione, aggiungeva Nyan 
Win, Suu Kyi incontrerà i membri 
del comitato centrale della Lega, la 
stampa ed i sostenitori. 

Se davvero uscirà quest’oggi dalla 


L’arrivo di Kim Aris 

Non vede la madre 
da 10 anni, vive 
a Londra con il fratello 


casa-carcere dove è rimasta rinchiu¬ 
sa per gran parte degli ultimi 21 an¬ 
ni, la premio Nobel troverà un Paese 
che almeno in apparenza è tenuto 
saldamente in pugno dalla giunta mi¬ 
litare. Le elezioni-farsa di domenica 
scorsa hanno attribuito ai loro accoli¬ 
ti anche il pieno controllo del Parla¬ 
mento. ❖ 


ritratto 


GA.B. 


Q uando nel 1991 le fu 
assegnato il Nobel per 
la pace, il presidente 
del comitato di Oslo, 
Francis Sejersted, defi¬ 
nì Aung San Suu Kyi «un eccellente 
esempio del potere che possono ave¬ 
re coloro che del potere sono privi». 

Era un giudizio estremamente lu¬ 
singhiero verso chi già da quasi due 
anni si trovava agli arresti domicilia¬ 
ri per avere avuto il coraggio di op¬ 
porsi all’oppressione militare. Ma 
da un punto di vista completamente 
opposto, quella valutazione era ed è 
sicuramente condivisa dai suoi stes¬ 
si avversari. 

Di lei, della esile, minuta ed indo¬ 
mabile Suu Kyi, i generali della giun¬ 
ta hanno ed hanno avuto un timore 
enorme. Non a caso l’hanno tenuta 
per questi vent’anni quasi sempre in 
prigione o agli arresti domiciliari. 
Nei brevi periodi in cui le concesse¬ 
ro la libertà, alla fine degli anni no¬ 
vanta, e poi ancora fra il 2002 ed il 
2003, la tennero sempre sotto stret¬ 
ta sorveglianza. Ed ora si accingono 
a liberarla, solo dopo averle impedi¬ 
to di candidarsi e fare campagna 
elettorale per le parlamentari appe¬ 
na svoltesi. Ben consapevoli che la 
sua eventuale partecipazione ri¬ 
schiava di dare sostanza democrati¬ 
ca a quella che loro volevano fosse 
invece una farsa per verniciare di fit¬ 
tizia legittimità il proprio dominio 
assoluto. 

Martin Luther King ed il Mahat 
ma Gandhi sono i modelli cui si è sem¬ 
pre apertamente ispirata. Sia nella co¬ 
stante promozione di forme di lotta 
non violente. Sia nella irriducibile de¬ 
terminazione con cui ha portato 
avanti i programmi di riscatto del suo 
popolo. Senza mai cedere sui princi¬ 
pi di fondo. Accettò di incontrare i 
rappresentanti del governo quando a 
richiederlo fu l’inviato dell’Ònu, nei 


mesi successivi alla cosiddetta rivo¬ 
luzione color zafferano dell’estate 
2007. Ma quando la presunta 
«road-map» indicata da Than Shv\^e 
e soci per una transizione verso la 
democrazia, si rivelò un trucco, lei 
esortò i connazionali a tenersene 
fuori. 

Al bene comune, all’impegno 
contratto nei confronti del suo po¬ 
polo, ha avuto il coraggio di sacrifi¬ 
care gli affetti familiari. Al punto 
che nel 1999 rifiutò il permesso di 
uscire dal Paese per recarsi in Gran 
Bretagna a visitare il marito, che sta¬ 
va morendo di cancro. Sospettava 
che il visto che le autorità erano di¬ 
sposte a concedere, fosse una trap¬ 
pola per sbarazzarsi di lei e non far¬ 
la mai più rientrare in patria. 

E dire che nel 1988 era stato 
l’amore per una persona cara gra¬ 
vemente malata, la madre, a spin¬ 
gerla a rimettere piede in Birma¬ 
nia, la terra natia da cui se ne era 
andata quindicenne, ben ventotto 
anni prima. 

Fu in quel modo che Suu Kyi si 
trovò quasi per caso precipitata 
nel cuore della rivolta di quella 
estate di sogni e di entusiasmi. 
«Non posso restare indifferente a 
quello che sta accadendo -arringò 
la folla in tumulto contro il regime 
di Ne Win-. Non lo posso io, come 
figlia di mio padre». La gente ap¬ 
plaudì entusiasta il riferimento al¬ 
la riverita figura di Aung San, eroe 
deU’indipendenza, assassinato nel 
luglio 1947. 

Suu Kyi era ormai leader di quel 
movimento straordinario che scos¬ 
se la Birmania e parve inaugurare 
una stagione di libertà e progres¬ 
so. Sino a che altri generali suben¬ 
trati al dittatore Ne Win riportaro¬ 
no il Paese sotto una cappa di 
piombo. L’unico spiraglio di spe¬ 
ranza si aprì con le elezioni del 
maggio 1990. Ma si richiuse subi¬ 
to. La Lega nazionale per la demo¬ 
crazia di Suu Kyi aveva stravinto. 
Il voto fu cancellato, il parlamento 
mai convocato. Suu Kyi era già 
agli arresti da sei mesi.^ 
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Tozeur Un’immagine della città a circa 450 chilometri a sud di Tunisi 

Tunisia, radiografìa 
di una terra senza diritti 
Sotto tiro stampa e web 

Rapporto shock delle organizzazioni umanitarie. Siti Internet censurati 
reporter scomodi imprigionati e tortura. Le accuse al regime di Ben Ali 


dossier 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

«nostalgici di Bettino» (Cra- 
xi) lo ricordano come il Paese 
dell’esilio (dorato) di Ham- 
mamet. I sodali del Cavaliere 
ammiccano al potentissimo 
amico e partner in affari di Berlu¬ 
sconi, il finanziere, produttore ci¬ 
nematografico e tanto altro anco¬ 
ra, Tarak Ben Ammar, nipote di di 
Wassila Bourguiba, moglie del pre¬ 
sidente Habib Bourguiba. «Bour¬ 
guiba era sinonimo di laicità, di li¬ 
bertà della donna, di diritto al di¬ 
vorzio, di anti-integralismo... So¬ 
no stato subito aperto alla cultura 
degli altri, senza pregiudizi...»: co¬ 
sì l’uomo che voci sempre più insi¬ 
stenti darebbero come interessato 
a rilevare la proprietà di Mediaset, 
parla della «sua Tunisia» nel sito 
personale. Ma la Tunisia non è so¬ 
lo questo. E non è solo è il primo 
partner del Mediterraneo a firma¬ 
re un accordo di partenariato con 
TUE nel 1995 nell’ambito del pro¬ 
cesso di Barcellona. L’altra faccia 
della Tunisia è quella meno pre¬ 
sentabile. A delinearla è il Réseau 
Euro-Méditerranéen des Droits de 
VHomme (Remdh)- un’organizza¬ 
zione indipendente non-governati- 
va che riunisce oltre 70 organizza¬ 
zioni per la difesa dei diritti umani 
presenti in più di 20 Paesi nella re¬ 
gione euro-mediterranea - che ha 
promosso nei giorni scorsi a Roma 
la visita di una delegazione di pri¬ 
mo piano composta da rappresen¬ 
tanti di organizzazioni tunisine in¬ 
dipendenti che operano per la dife¬ 
sa dei diritti umani, la lotta contro 
la corruzione. 

NEGLI INCONTRI AVUTI, dai docu¬ 
menti e dalle testimonianze ripor¬ 
tate, emerge l’immagine di un Pae¬ 
se retto ancora da un regime auto¬ 
ritario che esercita uno stretto con¬ 
trollo poliziesco sui suoi cittadini. 
Il Presidente della Repubblica, Zi- 
ne el-Abidine Ben Ali, al potere sin 
dal colpo di Stato del 1987, è stato 
eletto per un quinto mandato con 
89,6 per cento dei voti alle elezio¬ 
ni presidenziali tenutesi nel mese 
di ottobre 2009. «Tali elezioni, lun¬ 
gi dal rappresentare un vero mo¬ 
mento democratico, hanno mo¬ 
strato al contrario un ulteriore de¬ 
terioramento della situazione dei 
diritti umani e delle libertà fonda- 
mentali nel Paese». 

CENSURA DEI MEDIA E DI INTERNET. 

Da anni, le pratiche come l’interru¬ 
zione della connessione, la scom¬ 
parsa di email e allegati sono all'or¬ 


dine del giorno per i difensori dei di¬ 
ritti umani e i giornalisti indipenden¬ 
ti che lavorano in Tunisia. Queste 
pratiche di controllo del web non so¬ 
no sfuggite al la segretaria di Stato 
americana, Hillary Clinton, la quale 


ha citato la Tunisia, insieme alla Ci¬ 
na e aU’Uzbekistan, come i Paesi do¬ 
ve più si è intensificata la censura di 
Internet nel 2009. Allo stesso modo, 
la Tunisia figura nella lista dei dodi¬ 
ci Paesi «nemici di Internet 2010» 


pubblicata recentemente da Repor¬ 
ter s sans frontières. Lo stretto con¬ 
trollo di Internet fa pari con la re¬ 
pressione dei media indipendenti e 
dei giornali dei partiti d’opposizio¬ 
ne, la cui pubblicazione è spesso 

















PARLANDO 

Dl„. 

Pedofilia 
in Irlanda 


Iniziano le «visite apostoliche» degli inviati del Papa in Irlanda. Ne dà notizia la Santa 
Sede indicando finalità, compiti e tempi della visita. L’obiettivo è verificare l’efficacia delle 
procedure antiabuso e l’assistenza alle vittime. Saranno visitati le diocesi, i seminari, gli istituti 
religiosi, le scuole cattoliche e ascoltate le vittime. I risultati sono attesi per la Pasqua del 2011. 
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bloccato da decisioni politiche ca¬ 
muffate dietro motivi «tecnici». 

Libertà di espressione: i giorna 
listi vittime. Le persone che osano 
criticare il regime e che hanno eco 
sui media internazionali sono sog¬ 
gette a continue intimidazioni, pro¬ 
cessi, campagne mediatiche e diffa¬ 
matorie fino al divieto di viaggiare o 
di essere aggrediti pubblicamente, 
rimarca il rapporto delle maggiori 
organizzazioni per i diritti umani tu¬ 
nisine. Alcuni giornalisti affrontano 
il carcere, come Fahem Boukad- 
dous, giornalista condannato a quat¬ 
tro anni di reclusione per aver pub¬ 
blicato delle immagini delle manife¬ 
stazioni di protesta che si sono suc¬ 
cedute nella regione mineraria di 
Gafsa Redeyef nel 2008, dove la po¬ 
polazione locale era scesa nelle stra¬ 
de per protestare contro la disoccu¬ 
pazione che in questa regione rag¬ 
giunge picchi altissimi. Dah’S otto¬ 
bre scorso, Boukaddous è in sciope¬ 
ro della fame per protestare contro 
le condizioni di detenzione, «li osser¬ 
vatori internazionali che hanno assi¬ 
stito al suo processo, hanno denun¬ 
ciato diverse violazioni del diritto a 
un processo equo, evidenze che di¬ 
mostrano la natura politica di tale 
processo». Le irregolarità rilevate 
nei processi giudiziari, ma anche la 
questione della tortura - spesso an¬ 
cora praticata dalla polizia - sono le 
principali preoccupazioni sollevate 
dal relatore speciale delle Nazioni 
Unite per i diritti umani e la lotta 
«antiterrorista», Martin Scheinin, 
che ha notato «gravi incongruenze 
tra la legge e la realtà» nel corso del¬ 
la sua recente visita in Tunisia, nel 
gennaio 2010. 

In questa situazione, rilevano le 
Ong tunisine, l'appoggio incondizio- 


Il Paese degli affari 

Nasce qui Tamicizia 
tra il Cavaliere e 
Tarak Ben Ammar 


nato di molti Paesi deh'Unione euro¬ 
pea, tra i quali Fltalia, al regime di 
Ben Ali che si fa in nome della sicu¬ 
rezza, della lotta contro il terrori¬ 
smo e della stabilità nella regione di¬ 
venta sempre più imbarazzante. 
Non da ultimo, questa collusione mi¬ 
na gravemente la credibilità e la coe¬ 
renza degli sforzi deh'UE per pro¬ 
muovere il rispetto dei diritti umani 
e delle libertà fondamentali in Tuni¬ 
sia. Per le organizzazioni internazio¬ 
nali di difesa dei diritti umani, con¬ 
cedere uno «statuto avanzato» alla 
Tunisia - oggetto di negoziati tre la 
rUe e la Tunisia- «senza alcun reale 
progresso in materia di libertà fon¬ 


damentali e di fronte alla repres¬ 
sione sistematica di ogni tipo di 
protesta da parte del governo tuni¬ 
sino, che non esita a ricorrere alle 
intimidazione e alla censura, fino 
a riformare addirittura il codice pe¬ 
nale per punire qualsiasi opinione 
contraria al governo, vorrebbe di¬ 
re concedere un "premio all'op¬ 
pressione"», oltre che rappresenta¬ 
re un cattivo esempio per gli Stati 
della regione e un precedente peri¬ 
coloso per le istituzioni deh'UE. 

L’ccAltra Tunisia» si riconosce, 
tra l’altro, nell’Associazione tunisi¬ 
na delle donne democratiche. Fon¬ 
data nel 1991, l'Associazione tuni¬ 
sina delle donne democratiche 
(Atfd) è una delle istituzioni più at¬ 
tive nella difesa dei diritti umani 
in Tunisia. Le sue priorità sono: la 
promozione dei diritti delle don- 


Turismo politico 

Viaggi organizzati 
neir«esilio» craxiano 
di Hammamet 


ne, deh'uguaglianza di genere e 
della democrazia, l'educazione ai 
diritti umani e i diritti economici e 
sociali. Il Consiglio Nazionale per 
le Libertà in Tunisia. (Cnlt). Il Con¬ 
siglio Nazionale per le libertà in 
Tunisia è stato creato nel 1998 per 
iniziativa di un gruppo di impor¬ 
tanti giornalisti e difensori di dirit¬ 
ti umani in Tunisia. Il Cnlt è un os¬ 
servatorio delle violazioni dei dirit¬ 
ti umani nel Paese, e ha come 
obiettivo di difendere le libertà ci¬ 
vili attraverso campagne interna¬ 
zionali per la promozione di rifor¬ 
me istituzionali. Lega tunisina per 
i diritti umani (Ltdh). Associazio¬ 
ne fondata nel 1976 e per il rispet¬ 
to e la tutela dei diritti umani in 
Tunisia, la Ltdh è la più antica Le¬ 
ga per la difesa dei diritti umani 
d’Africa e del mondo arabo. La sua 
attività ricopre un’ampia gamma 
di temi quali: i diritti delle donne, i 
rifugiati e i migranti, l'educazione 
ai diritti umani, la giustizia, la li¬ 
bertà di associazione, libertà di 
espressione. Le sue attività princi¬ 
pali sono: campagne di sensibiliz¬ 
zazione per la difesa dei diritti civi¬ 
li e politici, economici e sociali, in¬ 
terventi in favore deh’indipenden- 
za della giustizia, dei diritti dei mi¬ 
granti e la richiesta per la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici. La Fede¬ 
razione tunisina della cittadinan¬ 
za per due rive (Ftcr), creata nel 
1974, riunisce delle associazioni 
di natura diversa ma che hanno co¬ 
me obiettivo comune l'affermazio¬ 
ne di una piena cittadinanza per i 
migranti in Europa e in Tunisia.^ 


Pena di morte, all’Onu 
sì alla moratoria 
Cresce il fronte anti-boia 


Un passo in avanti nella lotta al¬ 
la pena di morte: 107 Paesi vota¬ 
no al Palazzo di Vetro la risolu¬ 
zione pro-moratoria, 38 i no e 
36 astensioni. Tre anni fa i con¬ 
trari furono 46. Ma la battaglia 
di civiltà continua... 


U.D.G. 

ROMA 

La moratoria internazionale sulla 
pena di morte ha segnato un impor¬ 
tante progresso al Palazzo di Vetro, 
dopo che 107 Paesi hanno votato a 
favore di un documento che ripren¬ 
de la risoluzione del 2007, con 38 
no e 36 astensioni. Nella preceden¬ 
te votazione i favorevoli erano stati 
106, 46 no e 34 gli astenuti. 

Nella Terza Commissione, che 
ha trasmesso il testo all'Assemblea 
generale che lo voterà a dicembre, 
sono arrivati gli importanti sì di Mal¬ 
dive, Guatemala e Mongolia men¬ 
tre Bahamas, Egitto e Singapore 
hanno guidato il fronte contrario al¬ 
la moratoria. «Il nuovo voto al Pa¬ 
lazzo di Vetro a favore della morato- 


Il caso 

A Torino filo-palestinesi 
contestano Amos Oz 



Lo scrittore israeliano Amos Oz 


Contestato da un gruppo dì mani¬ 
festanti filo-palestinesi, applaudito da 
quasi 2mìla studenti. È il bilancio della 
giornata torinese dì Amos Oz. I manife¬ 
stanti del movimento Free Palestine 
hanno presidiato con un volantinaggio 
il Teatro Regio che ospita la lezione del¬ 
lo scrittore israeliano a duemila studen¬ 
ti. «Mi hanno in tanti, anche tra la mia 
gente, chiamato traditore, ma se tradi¬ 
re vuol dire avere il coraggio dì cambia¬ 
re idea quando gli altri continuano ad 
arroccarsi, allora vi dico che sono fiero 
dì essere un traditore», ha detto Oz agli 
studenti. Una lezione dì vita. 


ria registra l'evoluzione positiva in 
atto da oltre dieci anni nel mondo 
verso il superamento del fasullo e 
arcaico sistema della pena di mor¬ 
te, oltre che deh'aberrante e con¬ 
traddittorio principio secondo cui 
la vita si debba difendere infliggen¬ 
do la morte», rileva Sergio D'Elia, se¬ 
gretario di Nessuno tocchi Caino. 
«Occorre ora - prosegue D'Elia - che 
i Paesi che hanno sostenuto ah'Onu 
la moratoria, a partire da quelli eu¬ 
ropei, la facciano rispettare in con¬ 
creto e in tutte le circostanze». «Il 
primo banco di prova - secondo il 
segretario di Nessuno tocchi Caino 
- è quello di una “Moratoria della 
pena di morte anche per Tareq 


Nessuno tocchi Caino 

«Passo in avanti, ora va 
bloccata la pena 
di morte per Tarek Aziz» 

Aziz”, obiettivo su cui Marco Pan- 
nella ha fatto cinque giorni di scio¬ 
pero della sete e sta continuando 
quello della fame». «Un grande suc¬ 
cesso che segna un trend non rever¬ 
sibile verso la fine della pena capita¬ 
le nel mondo. La pena di morte di¬ 
venta più piccola, come mostra non 
solo il voto in più a favore, ma so¬ 
prattutto gli otto voti in meno con¬ 
tro», sottolinea Mario Marazziti, 
della Comunità di Sant'Egidio. 

FARNESINA SODDISFATTA 

Sul voto interviene il ministro degli 
Esteri italiano. Franco Frattini. 
«Questo risultato - commenta il tito¬ 
lare della Farnesina - si deve all’im¬ 
pegno deU’Italia, in stretto coordi¬ 
namento con gli altri membri del¬ 
l’Unione Europea, per costruire e 
mantenere salda un’alleanza tra Pa¬ 
esi di tutti i gruppi regionali sosteni¬ 
tori della campagna contro la pena 
di morte». La soddisfazione per il ri¬ 
sultato non deve però far dimentica¬ 
re le resistenze ancora da superare. 
«Le esecuzioni negli Usa, in Cina e 
in molti altri Paesi sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. La vicenda di Sakineh, 
nonostante il rilievo mediatico, por¬ 
ta con sé continui timori di un esito 
tragico da scongiurare assoluta- 
mente. Infine, l'ultimo caso, quello 
di Asia Bibi, la donna pachistana cri¬ 
stiana condannata a morte per bla¬ 
sfemia. Come si può vedere dunque 
occorre lavorare ancora e tanto con¬ 
tro la pena di morte», rimarca la se¬ 
natrice Pd Mariapia Garavaglia.^ 
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La segretaria della CgìI Susanna Camusso sorrìde alla presentazione della campagna del sindacato in favore del lavoro giovanile e contro il precariato 


^ I manifesti e i siti «anonimi» nascondevano la prima iniziativa del sindacato a nuova guida 
^ Il segretario generale: così siamo riusciti ad essere protagonisti in un modo differente 


Camusso: Cgil con i giovani 
non più disposti a tutto 


I manifesti «anonimi» di cui ab¬ 
biamo parlato celavano la pri¬ 
ma iniziativa del sindacato a 
guida Camusso. Partire dai gio¬ 
vani «invisibili» contro gli attac¬ 
chi autoritari allo Statuto dei la¬ 
voratori. 


BRUNO UGOLINI 

ROMA 

economia@unita.it 

L’arcano è svelato. Chi ha inonda¬ 
to il web, ma anche le mura delle 
città con ironici annunci di offerte 
di lavoro ai precari? Chi ha sotto¬ 
posto alla pubblica opinione la con¬ 
dizione di una generazione di invi¬ 


sibili? La Cgil di Susanna Camusso. 
Il neo-segretario del sindacato italia¬ 
no maggioritario (checché ne pensi¬ 
no Sacconi e Marchionne) ha dato 
un altro tocco, con questa iniziativa, 
al proprio biglietto da visita. Lo sve¬ 
lamento è avvenuto durante una 
conferenza stampa in un cinema ro¬ 
mano dove la stessa Camusso, cir¬ 
condata dai giovani della Cgil, ha da¬ 
to l’annuncio. I promotori sono stati 
proprio loro, i giovani cigiellini, ca¬ 
peggiati da Ilaria Lani. Hanno dato 
vita a quella che gli appassionati te¬ 
lematici chiamano, un po’ pomposa¬ 
mente, «Social Guerrilla», una cam¬ 
pagna sistematica, circondata da un 
alone di mistero. È iniziato così un 


dialogo di massa che ha visto la par¬ 
tecipazione, in poco più di un mese, 
di oltre 70 mila visitatori al sito «Gio¬ 
vani disposti a tutto» e circa seimila 
aderenti all’apposita pagina di Face- 
book. Ragazze e ragazzi che non si 
sono limitati a leggere, ma che han¬ 
no scritto, discusso, interloquito 
(ben 1.188 commenti e messaggi in 
bacheca su Facebook). È stata come 
una pièce teatrale divisa in due tem¬ 
pi. Se nel primo atto i giovani pro¬ 
motori anonimi erano “disposti a 
tutto” nel secondo (con nuovo sito: 
www.nonpiu.it) gettano la masche¬ 
ra, pubblicano il talloncino rosso 
della Ggil, avanzavano alcune pro¬ 
poste (forse un po’ troppe). Ne citia¬ 


mo alcune: la tassazione delle rendi¬ 
te, investire in ricerca e green eco- 
nomy, puntare sul sistema cono¬ 
scenza, sbloccare le assunzioni nel¬ 
la scuola, sorpassare le molteplici ti¬ 
pologie di lavoro, aggancio delle re¬ 
tribuzioni di lavoro atipico ai con¬ 
tratti collettivi nazionali di lavoro, 
un periodo massimo di utilizzo per 
gli stage, indennità di disoccupazio¬ 
ne a tutti i giovani e precari, contri¬ 
buzione per tutte le tipologie di lavo¬ 
ro e cumulabilità dei contributi ver¬ 
sati, garanzia dei versamenti contri¬ 
butivi anche durante i periodi di di¬ 
soccupazione. 

Gon l’intenzione di passare dal 
web alla piazza. Gosì si è dato vita a 












B 


PARLANDO 

DI... 

Perugina 
e l’Eco-Bacio 


II Bacio Perugina più rispettoso dell’ambiente. Nestlè Italia, cui fa capo il celebre mar¬ 
chio, comunica che l'incarto di alluminio riciclabile sarà più leggero per ridurre l'impatto del 
packaging sull'ambiente. Si sta anche studiando di eliminare l'alveolo di plastica dentro la 
scatola, egli shopper forniti ai consumatori dal 2011 saranno in carta o materiale riutilizzabile. 
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quello che chiamano «FlashMob», 
forme improvvisate di protesta. 
Già si sono svolte a Firenze e a Ro¬ 
ma davanti a Montecitorio. Altre 
sono previste a Napoli, Parma. 
L’appuntamento principale è però 
a Roma, il 27 novembre, nella gior¬ 
nata nazionale organizzata dalla 
Cgil. Un appuntamento dedicato 
in modo particolare al futuro e ai 
giovani. Anche per questo, come 
ha affermato Ilaria Lani, saranno 
organizzati ovunque comitati loca¬ 
li di sostegno. La manifestazione 
cadrà in un momento di grande su¬ 
spense per il Paese, mentre dal cen¬ 
trodestra proviene, proprio sui te¬ 
mi del lavoro, un attacco senza pre¬ 
cedenti. Susanna Camusso ha cita¬ 
to la volontà autoritaria di cancel¬ 
lare non solo l’articolo 18 bensì l’in¬ 
tero Statuto dei lavoratori. È l’of¬ 
fensiva promossa da chi ha in men¬ 
te un’idea di società «insopportabi¬ 
le». 

Ecco perché è importante quel 
dialogo partito dal Web. Un’inizia¬ 
tiva che testimonia, ha spiegato 
Camusso, come nella Cgil non tut¬ 
to sia diretto dall’alto, ma esistano 
spazi di autogestione. L’organizza¬ 
zione, per la prima volta nella sto¬ 
ria diretta da una donna, cerca le 
strade del rinnovamento adottan¬ 
do, come in questo caso, anche un 

Il 27 novembre 

Sarà airinsegna dei 
giovani l’iniziativa 
di fine mese 

linguaggio nuovo. «Non è stato un 
modo per nascondersi, ma per es¬ 
sere protagonisti in un altro mo¬ 
do». La Cgil intende così contribui¬ 
re ad abbattere alcuni pregiudizi 
che coinvolgono il sindacato spes¬ 
so considerato solo una specie di 
fortino degli anziani. 

DIALOGO CON I GIOVANI 

Il dialogo messo in atto con giova¬ 
ni che spesso rifuggono dal contat¬ 
to sindacale e che è difficile incon¬ 
trare perché intrisi di «solitudini», 
ora potrà proseguire anche in altre 
forme, anche attraverso la contrat¬ 
tazione sindacale. Non sarà facile, 
visto i tempi che corrono, con un 
padrone italo-canadese che addi¬ 
rittura ipotizza soluzioni fascisti¬ 
che come la espulsione della Cgil 
dalle fabbriche. Una ragione di più 
per far diventare quell’adesivo ros¬ 
so creato da giovani («che anima¬ 
no e abitano la Cgil») un simbolo 
generale da applicare su se stessi e 
ovunque. Potrebbe essere adotta¬ 
to anche dai metalmeccanici, da 
portare a Roma il 27: «Non più di¬ 
sposti a tutto». ❖ 


AFFARI 


EURO/DOLLAR013715 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

20829.83 

21430,63 

-0,12% 

-0,17% 


Tirrenia, qualcosa si muove 
Ma i lavoratoli non si fidano 
Resta lo sciopero del 22 


IMPREGILO 

In Colombia 

Impregilo sì è aggiudicata rìm- 
portante gara per la realizzazione del 
progetto idroelettrico dì El Quimbo, 
in Colombia, del valore dì circa 250 mi¬ 
lioni dì euro. 


AUTO 

Giù Fusalo 

UAcì comunica che a ottobre il 
mercato dell'usato torna in negativo. I 
passaggi dì proprietà segnano un calo 
del 5,5% per le auto, e del 53% per le 
moto rispetto allo stesso perìodo 2010. 

CODACONS 

Caro benzina 

Per il Codacons ì rialzi «ingiustifi¬ 
cati» del prezzo della benzina «con¬ 
sentiranno alle compagnie petrolife¬ 
re, nel corso del solo week-end, dì in¬ 
cassare 2 milioni dì euro in più». 

STATI UNITI 

Saie ia fiducia 

La fiducia dei consumatori Usa 
è cresciuta oltre le attese. Nella lettu¬ 
ra preliminare dì novembre sì attesta 
a 69,3 contro il 67,1 dì ottobre e con¬ 
tro il 69,0 che era stato invece previ¬ 
sto dagli analisti. 

ANTITRUST 

Teietu muitata 

L'Antìtrust ha multato per lOOmì- 
la euro la società dì tic Teietu per reite¬ 
razione dì pratiche scorrette. In prati¬ 
ca, venivano chiamati ì clienti dì altri ge¬ 
stori comunicando informazioni fuor- 
vìantì per fargli cambiare contratto. 

ASSICURAZIONI 

Cattolica 

II gruppo Cattolica Assicurazio¬ 
ni ha segnato nei primi nove mesi del 
corrente anno un utile netto consoli¬ 
dato, pari a 61 milioni di euro (+1,7%), 
e un utile dì gruppo dì 56 milioni, in 
progresso del 9,8%. 


La Compagnia italiana di navi¬ 
gazione messa sotto la guida 
del napoletano Ettore Morace. 
Lunedì incontro al ministero 
con i sindacati per discitere sul¬ 
la cassaintegrazione straordina¬ 
ria. 

G.VES. 

MILANO 

economia@unita.it 

L’ultimo capitolo della saga Tirrenia 
si apre con la nomina di Ettore Mora¬ 
ce alla guida della neonata «Compa¬ 
gnia Italiana di Navigazione», il grup¬ 
po messo su dagli armatori Aponte, 
Grimaldi e Onorato per rilevare Tirre¬ 
nia, oggi in amministrazione straordi¬ 
naria. Napoletano, classe ‘62, Mora¬ 
ce è direttore della divisione traghet¬ 
ti della napoletana Unitramp Ship- 
brokers e vanta una lunga esperienza 
nel trasporto marittimo internaziona¬ 
le. 

La «Compagnia Italiana di naviga¬ 
zione» dovrebbe essere una delle 16 
società ammesse alla gara per rileva¬ 
re il gruppo marittimo in crisi. Inizial¬ 
mente, ai nastri di partenza della pri¬ 
vatizzazione si erano presentati in 21 
(e 5 per Siremar), sia italiani che stra¬ 
nieri: da Mediterranea holding, la so¬ 
cietà partecipata dalla Regione Sici¬ 
lia che aveva vinto la precedente ga¬ 
ra poi annullata, all’armatore Alexis 
Tomasos con la Costantino Tomasos; 
dall’armatore sorrentino Aponte at¬ 
traverso Snav all’imprenditore ita- 
io-americano Antony Cerone. Tre 
giorni fa il commissario straordinario 


Giancarlo D’Andrea ha inviato le let¬ 
tere di partecipazione alla gara, ap¬ 
punto, ai 16 soggetti ritenuti in pos¬ 
sesso dei requisiti necessari. 

I sindacati hanno accolto con favo¬ 
re le manifestazioni d’interesse ma te¬ 
mono, nonostante le rassicurazioni 
del ministero dei Trasporti, che si pos¬ 
sa procedere allo «spezzatino», ovve¬ 
ro alla vendita di singoli asset del 
gruppo di navigazione. «La privatiz¬ 
zazione - sostengono i sindacati 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti - può 
avvenire soltanto entro un processo 
condiviso che assicuri il mantenimen¬ 
to dei collegamenti attuali, garanti¬ 
sca l’occupazione, i contratti di lavo¬ 
ro ed il governo deve rispettare que¬ 
sti impegni assunti a tutela dell’insie¬ 
me della Tirrenia». Anche per questo 
i rappresentanti dei lavoratori hanno 
chiesto al commissario straordinario 
di ritirare la procedura di ricorso alla 
cigs a rotazione per 722 marittimi, su 
1.379, che dovrebbe partire da di¬ 
cembre. Una misura contro cui è sta¬ 
to proclamato uno sciopero di 24 ore 
per il 22 novembre. Dal ministero è 
arrivata la rassicurazione di Matteo- 
li, che ha risposto dicendo che «per 
ora c’è una richiesta. Essendo molto 
complessa la privatizzazione - ha det¬ 
to - avevamo insistito con Tremonti e 
Sacconi perché anche in questo setto¬ 
re ci fosse la cig. Qualora ce ne fosse 
bisogno, la useremo». Se ne parlerà 
lunedì aU’incontro tra azienda e sin¬ 
dacati in programma al ministero del 
Lavoro per esaminare l’eventuale ri¬ 
corso alla cassa integrazione straordi- 
naria.^ 


Tagliola sui precari: ecco 
la legge che cancella i diritti 


C’è chi la chiama «tagliola», chi 
la chiama norma «ammazza-preca- 
ri». In ogni caso è un altro schiaffo ai 
diritti dei lavoratori cosiddetti «atipi¬ 
ci». Si tratta della norma inserita nel 
collegato lavoro sui diritti acquisiti 
dei lavoratori precari. Chi continua a 
lavorare con contratti a termine cor¬ 
re il rischio di perdere tutti i diritti 
pregressi, se non correrà dal giudice 
a impugnare i contratti temporanei 
irregolari entro 60 giorni dalla fine 
dell’ultimo contratto. Il conto alla ro¬ 
vescia dei 60 giorni scatterà dall’en¬ 
trata in vigore della disposizione. 


che è prevista per il 24 novembre. Da 
quella data, tutti gli atipici che han¬ 
no terminato il loro ultimo contratto 
avranno tempo fino al 23 gennaio 
per avviare l’iter. Che non si ferma 
all’impugnativa. C’è un’altra scaden¬ 
za. Si dovrà presentare entro 270 
giorni successivi il ricorso davanti al 
giudice del Lavoro. Insomma, un per¬ 
corso a ostacoli (impugnazione-ri¬ 
corso), per lavoratori spesso costret¬ 
ti al silenzio dalla necessità di lavora¬ 
re. Tra le aziende con il maggior nu¬ 
mero di contratti atipici, la Rai, le Po¬ 
ste e la società Autostrade. ❖ 
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Da «L’isola 
del tesoro» 
a Mr Hyde 


Lavila 

Lo scrittore scozzese Robert 
Louis Stevenson (Edimburgo, 
13 novembre 1850 - Vailima, 3 
dicembre 1894) viaggiò a lun¬ 
go in Europa e in America. Nel 
1888partì per una lunga crocie¬ 
ra nel Pacifico. Si stabilì nel 
1891 nelle isole Samoa, facen¬ 
dovi una vita tranquilla e lavo¬ 
rando fino alla morte. 


Le opere 

Iniziò scrivendo per vari perio¬ 
dici racconti, saggi e poesie. È 
diventato famoso con «L’isola 
del tesoro» (1883), ancora oggi 
il suo romanzo più popolare. 
Molto noto anche «Lo strano 
caso del dottor Jekyll e del si¬ 
gnor Hyde» (1886). Nello stes¬ 
so anno Stevenson pubblicò 
«Il ragazzo rapito». Del 1888 è 
«La freccia nera». Postumi due 
romanzi incompiuti: «Weir di 
Hermiston» e «Saint Yves». 



Un dipinto di Paola Delfini: «Ombrelli» 


ROBERT STEVENSON 
DIMMI CHE OMBRELLO 
HAI E TI DIRÒ Cm SQ 


Grandi scrittori A160 anni dalla morte, arriva in libreria una raccolta 
di scritti giovanili dell’autore scozzese, con tre saggi inediti. Ne anticipiamo 
uno, scritto a soli 21 anni: è una divertente parodia della società di allora 
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B ] PARLANDO 
DI... 

Amos Oz 
agli studenti 


«In tanti mi hanno chiamato traditore, ma se tradire vuol dire avere il coraggio di 
cambiare idea quando gli altri continuano ad arroccarsi, allora vi dico che sono fiero di 
essere un traditore». È uno dei tanti modi con cui Amos Oz, in un incontro al Teatro Regio di 
Torino con 1.500 studenti piemontesi, ha invitato i giovani a lottare contro il fanatismo. 
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ROBERT LOUIS STEVENSON 

SCRITTORE 


n nastro della Legio¬ 
ne d’Onore o una sfil¬ 
za di medaglie posso¬ 
no dimostrare il co¬ 
raggio di una perso¬ 
na; un titolo può di¬ 
mostrarne la nascita, una cattedra ac¬ 
cademica gli studi e le conoscenze; 
ma è lo sfoggio abituale dell’ombrello 
a essere il vero marchio della Rispetta¬ 
bilità. L’ombrello è diventato l’indice 
riconosciuto della posizione sociale. 

(...)E non è per caso, infatti, che 
l’ombrello sia diventato il principale 
segno distintivo della civiltà moderna 
- la Lux et Veritas della rispettabilità. 
Il suo insito simbolismo si è sviluppa¬ 
to nel modo più naturale. Pensiamo, 
per un momento, a quando l’ombrel¬ 
lo è stato introdotto per la prima volta 
in questo paese, al genere di uomini 
che l’avrebbero usato e quale classe 
avrebbe adottato questo bastone tan¬ 
to ornamentale quanto inutile. I pri¬ 
mi, senza dubbio, sarebbero stati 
l’ipocondriaco, in ansia per la propria 
salute, o il pignolo, preoccupato del 
proprio abbigliamento; tra i secondi, 
è altrettanto chiaro, vi sarebbero stati 
il damerino, lo stolto e lo spaccone. 

RISPETTABILITÀ 

Chiunque abbia familiarità con lo svi¬ 
luppo delle società moderne sa che è 
dai piccoli semi della causa che nasco¬ 
no le grandi rivoluzioni, e che si svi¬ 
luppano condizioni del tutto nuove 
nei rapporti sociali; e da questo sem¬ 
plice pensiero intende chiaramente 
come lo sfoggio dell’ombrello diven¬ 
ga indice di frugalità, di giudizioso ri¬ 
guardo per il benessere fisico e di di¬ 
sprezzo per tutto ciò che è meramen¬ 
te ornamentale, e, per dirla in una pa¬ 
rola, simbolo di tutte quelle solide e 
familiari virtù racchiuse nel termine 
rispettabilità. Non che il prezzo ecces¬ 
sivo dell’ombrello non abbia niente a 
che vedere con la sua grande influen¬ 
za. Non è da tutti, infatti, poter espor¬ 
re una proprietà del valore di ventisei 
scellini a così tante possibilità di furto 
o di smarrimento. E diamo così tanta 
importanza a questo argomento che 
siamo inclini a considerare che tutti 
coloro che posseggono ombrelli - om¬ 
brelli davvero di ottima fattura - sia¬ 
no degni di un tale Privilegio. In socie¬ 
tà l’ombrello conferisce un titolo effet¬ 
tivo; chi lo stringe sottobraccio possie¬ 
de un requisito essenziale per il bene 
comune. Infatti chi porta con sé un 
ombrello - una così complicata strut¬ 
tura d’osso di balena, di seta e di can¬ 
na, tale da poterla considerare un ve¬ 
ro microcosmo dell’industria moder¬ 
na - è necessariamente un uomo di 
pace. Un bastone da mezza corona 
può essere tranquillamente spaccato 
sulla testa dell’insolente che vi ha ap- 



Il libro 

Un affresco ironico 
e briliante 



Lo Stevenson grande narratore 
di storie mostra in questi scritti il suo 
grande talento giovanile. Il volume 
contiene tre inediti: «La filosofia del- 
Tombrello», «Vecchiaia scorbutica e 
gioventù» e «Come apprezzare i luo¬ 
ghi sgradevoli». 


pena provocato; ma una seta da venti- 
sei scellini è una proprietà troppo pre¬ 
ziosa per metterla in pericolo negli 
aspri scontri di una zuffa. E questi so¬ 
no solo alcuni rapidi cenni per mostra¬ 
re come gli ombrelli (in generale) sia¬ 
no giunti al loro attuale ed eminente 
prestigio. Ma il vero Filosofo dell’Om¬ 
brello, quando va in giro per le stra¬ 
de, si imbatte in impieghi ben più stra¬ 
ni. Gli ombrelli, come le facce, acquisi¬ 
scono una certa affinità con l’indivi¬ 
duo che li porta: anzi, sono ben più 
capaci di rivelarne il carattere; infatti 
mentre la nostra faccia ci viene conse¬ 
gnata bell’e pronta, e tutto il nostro 
potere su di essa consiste nel corruga¬ 
re la fronte, nel ridere e nel fare smor- 
fi e per le prime tre o quattro decadi 
della nostra vita, ogni singolo ombrel¬ 
lo viene invece scelto tra centinaia di 
altri come il più consono all’indole 
dell’acquirente. All’esperto Filosofo 


Ombrellisti 

Gli uomini che non lo 
sono hanno tentato di 
diventarlo, fallendo 


dell’Ombrello spetta un indubbio po¬ 
tere di diagnosi. Tu, che balbetti e pas¬ 
seggi e cambi lo stile delle tue espres¬ 
sioni - tu, che cerchi di nascondere 
tutto questo, quanto poco pensi al fat¬ 
to di aver lasciato una prova delle tue 
debolezze su quella bancarella di om¬ 
brelli - tu che persino adesso, mentre 
ne scuoti le pieghe per andare incon¬ 
tro alla neve densa, ci fai vedere nel¬ 
l’impugnatura d’avorio il segno ine¬ 
quivocabile e visibile del tuo snobi¬ 
smo, così come, attraverso il cappotto 
e il panciotto, si legge l’ipocrisia na¬ 
scosta del tuo falso corpetto! Ma ahi¬ 
mè! Anche l’ombrello non è un crite¬ 
rio infallibile. La falsità e la follia del¬ 
la razza umana hanno degradato 


queirelegante simbolo fino a fargli 
toccare il fondo della disonestà; e 
mentre alcuni ombrelli, a causa di 
una scelta inappropriata, non sono 
troppo caratteristici (poiché è solo in 
ciò che ama che l’uomo rivela la sua 
vera natura), altri, per troppa pruden¬ 
za, vengono scelti in modo diametral¬ 
mente opposto all’indole della perso¬ 
na. 

METEREOLOGIA 

(...)Salvo in pochissimi casi di ipocri¬ 
sia mista a un formidabile intelletto, 
gli uomini che per natura non sono 
ombrellisti hanno tentato più e più 
volte di diventarlo artificiosamente, e 
tuttavia hanno fallito - esaurendo il 
loro patrimonio comprando ombrel¬ 
lo dopo ombrello, per di più perden¬ 
doli sistematicamente uno dopo l’al¬ 
tro, e, infine, con spiriti contriti e bor¬ 
selli prosciugati, hanno abbandonato 
la vana lotta e hanno fatto affidamen¬ 
to sul furto e sul prestito per il resto 
della loro vita. Questo è il fatto più 
ragguardevole che abbiamo avuto 
modo di notare; tuttavia sfidiamo il 
candido lettore a metterlo in dubbio. 
Ora, visto che non ci può essere alcu¬ 
na selezione morale in un semplice 
strumento privo di vita - poiché non 
si può ritenere che l’ombrello provi 
un’affinità per i singoli uomini uguale 
e reciproca a quella che gli uomini 
provano indubbiamente verso i singo¬ 
li ombrelli - ci siamo presi la briga di 
consultare un autorevole amico sul¬ 
l’eventualità che esista o meno una 
possibile spiegazione fisica del feno¬ 
meno. Egli non è riuscito a fornire 
una teoria plausibile e neanche 
un’ipotesi, ma dalla sua lettera abbia¬ 
mo scelto l’interessante passaggio se¬ 
guente, relativo alle peculiarità fisi¬ 
che degli ombrelli: «Non meno impor¬ 
tante e di gran lunga la più curiosa 
proprietà deH’ombrello è l’energia 
che esso manifesta nell’influenzare 
gli strati atmosferici. In meteorologia 
non c’è un fatto meglio sperimentato 
- in verità, è pressoché l’unico su cui 
tutti i meteorologi concordino - di 
quello per cui uscire con l’ombrello 
produce l’essicazione dell’aria; se in¬ 
vece l’ombrello viene lasciato a casa, 
si produce vapore acqueo in abbon¬ 
danza, che ben presto si scarica sotto 
forma di pioggia. Nessuna teoria ade¬ 
guata (a quanto ne sappia)» continua 
il mio amico, «è stata fornita per spie¬ 
gare questa legge igrometrica, né da 
Herschel, né da Dove, da Glaisher, da 
Tait, o da Buchan, né da qualsiasi al¬ 
tro scrittore; né io pretendo di colma¬ 
re questa lacuna. Mi azzardo, tutta¬ 
via, a lanciare la congettura per cui 
alla fine si scoprirà che questa legge 
appartiene alla stessa classe delle leg¬ 
gi naturali come quella, attendibile, 
secondo cui una fetta di pane tostato 
cade sempre dalla parte imburra¬ 
ta».# 
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F orse non tutti sanno che il 
poeta Davide Rondoni ha 
prefato un libro di «poe¬ 
sie» di Sandro Bondi, no¬ 
te in realtà come ridicole 
accozzaglie di parole. Ora, Rondoni 
ha un rubrica sul Sole 24ore, dove - 
come peraltro su tutti i grandi quoti¬ 
diani italiani - non è che la poesia ab¬ 
bia molti spazi. Così la poetessa Az¬ 
zurra D’Agostino, a inizio ottobre, ha 
pubblicato sul web una lettera in cui 
esprimeva il suo «disappunto» per 
questa sorta di appalto a Rondoni 
dello «scaffale poesia». Uno scaffale 
quasi fuori mercato, relegato in spa¬ 
zi iper-ristretti, monopolizzati da po¬ 
che voci legittimate da non si sa bene 
da chi. La protesta allora non era con¬ 
tro Rondoni in sé, ma contro ciò che 
quella scelta significava. «Ci sono 
davvero scriveva - dei grandi poeti 
tra le fila degli italiani pubblicati e 
poco letti, poeti che con onestà intel¬ 
lettuale continuano a leggere altri 
poeti», e faceva dei nomi: Pusterla, 
Villalta, Buffoni, Cappello, Mazzoni, 
Gualtieri, Insana, Anedda, Santago- 
stini. Inglese, Benedetti, Fiori, Berto¬ 
ni, Ferrari, Scabia. Nei commenti al¬ 
la lettera, su Nazione Indiana, è inter¬ 
venuto lo stesso Rondoni, che tra le 
altre cose tentava di sminuire la sua 
accondiscendenza a Bondi (al che 
Rosaria Lo Russo replicava: «prefare 
è anche prendersi delle responsabili¬ 
tà di giudizio»). Dopo questo scam¬ 
bio, il Sole ha dedicato un articolo «ri¬ 
paratore», che però, come ha scritto 
poi Francesca Matteoni, ha ripropo¬ 
sto «la trita (e noiosa) questione del¬ 
l’editoria e dei poeti tristi, marginali, 
evidenziati più nella loro persona 
che non nel loro lavoro», quando in¬ 
vece la questione posta, e lasciata 
senza risposta, è «la gestione degli 
spazi mediatici, la possibilità di af¬ 
frontare in questo paese dove tutto, 
perfino le fedi religiose o politiche, 
stanno sulla superficie, i contenuti». 
Mentre scrivo, intanto, nella home- 
page di Nazione Indiana su venti post 
sette sono dedicati alla poesia. Il che 
mi pare un buon segno, pieno di sen¬ 
so.# 
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Eretico Pier Paolo Pasolini nel film-ritratto «Pasolini prossimo nostro» di Giuseppe Bertolucci 



MA CAPIVA 





BRUNO GRAVAGNUOLO_ 

bgravagnuolo(a)unita.it 

asolini fra destra e sini¬ 
stra? Il quesito può ap¬ 
parire incongruo e sen¬ 
za senso. Fatti salvi ov¬ 
viamente i critici di 
estrema sinistra di sem¬ 
pre alle idee di Pier Paolo Pasolini: 
Gruppo 63, lo scomparso Sanguine- 
ti, Asor Rosa. Invece il quesito un 
significato ce l’ha. Perché serve a 
inoltrarsi in una storia letteraria e 
di vita, fatta di originalità creativa e 
persino «profetica». E poi perché la 
vicenda fu accompagnata da ostili¬ 
tà e imbarazzi a sinistra, e da odio a 
destra, con tardive eccezioni, fino 
alla riabilitazione che oggi spinge il 
Secolo d’Italia a scorgere nel poeta 
un autore di destra, un «profeta rea¬ 
zionario» alla Pound. 

Come stanno le cose? Per capirlo 
occorre leggere il libro appena usci¬ 
to che qui vi presentiamo: Una lun¬ 
ga incomprensione. Pasolini fra de¬ 
stra e sinistra (pr. di Giacomo Mar¬ 
ramao, Vallecchi, pp. 342, Euro 
16). Scritto da due autori distantis¬ 
simi, uno di sinistra l’altro di destra, 
entrambi non pentiti. Che frequen¬ 
tarono anche personalmente il poe¬ 
ta delle Ceneri di Gramsci: Gianni 
Borgna e Adalberto Baldoni. Il pri¬ 
mo già assessore alla cultura con 
Veltroni, leader della Egei romana 


negli anni 70 e direttore dell’Audito- 
rium Parco della Musica (ancora). Il 
secondo già dirigente della Giovane 
Italia, del Msi e caporedattore del Se¬ 
colo d’Italia, saggista e giornalista. 
Perché va letto il libro a quattro ma¬ 
ni? Perché ci fa capire che cosa pensa¬ 
va veramente Pasolini. Della politica, 
della poesia, della società italiana, 
del cinema e di tante altre cose, fra le 
quali il tempo postumo che il poeta 


assassinato non visse, quello dal 
1975 ad oggi. E il tutto tramite il rac¬ 
conto degli anni vissuti da lui, e degli 
incontri-scontri che ebbe con gli op¬ 
posti mondi tra i quali si snodò un po’ 
della sua vita: destra e sinistra. Pei e 
Msi. 

Schematizzando, la tesi di Borgna 
è la seguente: Pasolini, come suggeri¬ 
sce anche Marramao, era un «inattua¬ 
le di sinistra», un marxista populista 



segnato da un tormentato rapporto 
col Pei, che pure lo espulse nel 1947, 
a causa della sua omosessualità. Il 
che non impedì a Pasolini di profes¬ 
sarsi sempre comunista, sebbene in 
una chiave eretica, apocalittica e no¬ 
stalgica al futuro di una comuntà di 
relazioni fraterne ed emancipate, 
non violente. Proprio l’incontro con i 
giovani del Pei all’inizio dei 70, che 
Borgna ci narra in modo appassiona¬ 
to (c’erano Veltroni, Bottini, Lucio Ca¬ 
racciolo, Adornato, oltre a Borgna ne¬ 
gli incontri in Via Eufrate col poeta), 
contribuì a reinserire Pasolini nel rap¬ 
porto col Pei. Fino al giorno inatteso 
del suo omicidio oscuro, il 2 novem¬ 
bre 1975. E quegli incontri stanno a 


La vocazione 

Un populista alla Tolstoj 
legato alla sinistra 
e ai ceti subalterni 


testimoniare dell’intelligenza di una 
Egei che capiva la crisi del comuni¬ 
Smo e si apriva a una diversa idea di 
sinistra: laica, libertaria, critica del¬ 
l’omologazione consumista. Interes¬ 
sata alla dignità della «soggettività» e 
all’autonomia dell’arte. Dentro il nes¬ 
so con la storia e la liberazione dei 
subalterni (quel che il Pei era e resta¬ 
va). 

Tesi di Baldoni: Pasolini fu male¬ 
detto a torto dalla destra italiana, che 
ne fece la sua bestia nera morale 
(«omosessuale», «comunista», «elita¬ 
rio») . Baldoni stesso racconta di aver 
tirato uova marce alla prima di un 
film di Pasolini e di essersi accodato 
al coro spregevole di allora. Prima di 
farsi artefice ante litteram della sco¬ 
perta di Pasolini a destra, in articoli e 
in un libro Noi rivoluzionari, che usa¬ 
vano vari argomenti per quella riabili¬ 
tazione. La critica di Pasolini ai giova¬ 
ni del 1968. Il (presunto) superamen¬ 
to della distizione destra/sinistra nel 
Pasolini critico del Potere degli Scrit¬ 
ti corsari. Infine la memoria del passa¬ 
to, le radici e i luoghi e il populismo 
che tralucevano dal pathos verso gli 
umili. Buoni argomenti, sbagliati al¬ 
tresì. Perché quello di Pasolini era e 
restava un populismo non violento te¬ 
so pur sempre al riscatto dei subalter¬ 
ni dal dominio. Se si vuole, un populi¬ 
smo tolstojano apocalittico contro i 
consumi e la modernità degenerata. 
Tragico e un po’ alla Walter Benja¬ 
min. Preveggente sul «nuovo fasci¬ 
smo» light ed edonista alle porte. E la 
sua era una sintesi di sinistra, poeti¬ 
ca. Che come ogni forte pensiero di 
sinistra capisce anche ragioni e senti¬ 
menti della destra. Senza farsi irreti¬ 
re. Forse anche per questo «scanda¬ 
lo» la sua morte fu catalogata come 
banale incidente di percorso di un 
omosessuale. Tutto più facile così.# 
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Il libro 

Che rapporti aveva 
con la politica italiana? 



«Una lunga incomprensione. Pa¬ 
solini fra Destra e Sinistra» di Adalber¬ 
to Baldoni e Gianni Borgna (Vallecchi 
editore, pagine 342, euro 16,00) per 
capire Pier Pasolini da che parte sta¬ 
va: a sinistra o a destra? Baldoni e Bor¬ 
gna ricostruiscono per la prima volta 
in questo volume la «lunga incom¬ 
prensione» che caratterizzò i rapporti 
tra Pasolini e la cultura politica italia¬ 
na, ma anche l’attenzione con cui mol¬ 
ti giovani di tutto il mondo si confron¬ 
tarono e si confrontano ancora con le 
sue idee e con il suo lavoro. 


Abbado: 'Così non va. 


CLAUDIO ABBADO 


nostro paese questa realtà sono di¬ 
versi. In primo luogo perché «così 

Facciamo musica insiemei®^»"»™;™;; 

assenti, anche da noi, sacche di po¬ 
li Sistema Abreu sbarca in Italia, contro il disagio sociale ^ disagio dove le prime e più 

vulnerabili vittime sono i ragazzi. 
Basterebbero gli esempi segnalati 
da Roberto Saviano, altra persona a 
cui tutti dovremmo rispetto per il co¬ 
raggio con cui continua a denuncia¬ 
re queste situazioni. E allora ecco 
che fare musica insieme, studiarla e 
praticarla sono tutti strumenti che 
rendono possibile il riscatto. Abreu 
lo ha dimostrato. Una seconda ragio¬ 
ne, non meno importante. La gio¬ 
ventù è stata letteralmente depreda¬ 
ta da prospettive credibili, per le 
quali valga lo sforzo e la gioia della 
realizzazione. Non solo chi è nel di¬ 
sagio, ma forse ancor più chi abita il 
benessere, viene manipolato per di¬ 
ventare un conformista, un animale 
compratore, un ebete che si nutre so¬ 
lo di superficialità. Una vita piena di 
musica e di cultura è sicuramente 
un argine a tutto ciò. Chi ha avuto il 
privilegio di crescervi faccia, come 
proviamo a fare oggi, qualcosa per¬ 
ché altri vi crescano a loro volta.# 


Oggi alla Scuola di Musica di Fiesole 
un convegno presenta il «Sistema na¬ 
zionale di orchestre e cori giovanili», 
progetto per combattere il disagio so¬ 
ciale insegnando musica e promosso 
da Abbado. Ecco il suo saluto. 



esidero salutare tutti gli 
amici qui riuniti per un pro¬ 
getto nel quale convivono 
due aspirazioni. La prima è 
quella di rendere omaggio a José An¬ 
tonio Abreu e alle sue realizzazioni. 
Abbiamo cercato, con alcuni amici 
musicisti, di accrescere e rafforzare ul¬ 
teriormente «El Sistema» da lui idea¬ 
to in Venezuela, che coinvolge un nu¬ 
mero enorme di ragazzi: oggi sono 
più di 400.000 e oltre 2 milioni dal¬ 
l’avvio del progetto 35 anni fa. Abbia¬ 
mo portato la nostra esperienza facen- 


Maestro Claudio Abbado 

do concerti, insegnando, avvicinan¬ 
do sempre più musicisti europei che 
andassero in Venezuela a portare il 
proprio contributo. La seconda aspira¬ 
zione è quella di aiutare a trasferire in 
Italia i principi fondamentali del Siste¬ 
ma Abreu. Tant’è vero che, a imitazio¬ 
ne del modello venezuelano, in ogni 
Regione italiana sono già sbocciate 
molte realtà che è bene ora portare in 
un alveo comune. I motivi per i quali 
è urgente e necessario importare nel 
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LA POLITICA FISCALE DELL’ITALIA LIBERALE 
DALL’UNITÀ ALLA CRISI DI FINE SECOLO 

Prefazione di Guido Pescosolido 


Il volume si propone di narrare - ed è la prima volta nella 
letteratura italiana—la storia della politica fiscale italiana daU’unità 
(1861) alla fine della crisi di fine secolo (1901). 

E una storia drammatica e avvincente perché si svolge in 
un contesto politico ed economico difficilissimo: nel 1861 la 
differenza tra spese ed entrate assommava a circa 500 milioni e 
a tutto si doveva provvedere. 

Di qui l’urgenza di costruire un moderno ed efficiente sistema 
fiscale (fu fatto e durerà fino al 31 dicembre 1973), ma neppure 
l’acquisito pareggio (1876) valse a moderare i contrasti perché, 



se non pochi intendevano proseguire sulla via, tutta interna, 
dell’ammodernamento del paese, altri non disdegnavano una 
politica estera più audace. 

Di qui forti contrasti e tensioni che contribuirono alla cosid¬ 
detta «crisi di fine secolo» e che misero in serio pericolo le stesse 
istituzioni; a conferma del fatto, spesso trascurato, che la ricerca, 
difficile, dei corretti assetti fiscali non è problematica solo tecnica 
da specialisti, ma deve coinvolgere l’intera opinione pubblica e il 
Parlamento, che la rappresenta in un processo di continua verifica 
dell’equità e del consenso. 
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Al dì là Glint Eastwood e Matt Damon, rispettivamente regista e protagonista di «Hereafter» 


De Laurentììs 

Los Angeles s’inchina a Dino 
Lynch: nessuno come lui 

Standing ovation a Los Ange¬ 
les, airAmerìcan Cìnemathe- 
que, in omaggio a Dino De Laurentiis 
e grande emozione in sala per il ricor¬ 
do del produttore italiano promosso 
da Cinema Italian Style. Al cinema 
Aero di Santa Monica che ospita la 
rassegna dì Cinecittà Luce è interve¬ 
nuto anche il Console generale, Nico¬ 
la Faganello. Qui tra o primi a render 
omaggio a De Laurentììs è stato Da¬ 
vid Lynch: «Non penso che nessuno 
raggiungerà mai la vetta dì Dino». Il 
regista aveva lavorato con il produt¬ 
tore italiano a «Velluto blu». «Chiede¬ 
te a chiunque l'abbia conosciuto: Di¬ 
no non sì tirava mai indietro, non sì 
fermava mai e sì divertiva sempre 
sul set». Anche Arnold Schwarzeneg- 
ger, protagonista dì «Conan il Barba¬ 
ro», prodotto da De Laurentììs, ha vo¬ 
luto spendere alcune parole per ri¬ 
cordarlo: «Il mondo ha perso un 
grande imprenditore, un genio e un 
abile venditore. Mi trattò sempre co¬ 
me un figlio e fu il responsabile del 
mìo primo successo». 



ALBERTO CRESPI 

ROMA 



ià l’idea che ci sarà 
Hereafter, Fultimo 
(per ora!) film di 
Glint Eastwood, fa 
sì che uno parta per 
Torino con l’anima 
in pace. Non si tratta di un’antepri¬ 
ma mondiale (il film non è stato da¬ 
to a Venezia e ha avuto la sua pre¬ 
mière a Toronto, festival che ormai 
è a livello di Cannes e Berlino e solo 
il nostro provincialismo di italioti ci 
impedisce di ammetterlo) ma è pur 
sempre un Glint, e si sa che il Mae¬ 
stro da una decina d’anni non sba¬ 
glia un colpo. Hereafter è una rifles¬ 
sione sulla morte e sul ruolo che il 
caso gioca nelle nostre vite. Sarà un 
gran finale. 

Gianni Amelio ed Emanuela Mar¬ 
tini hanno presentato il program¬ 
ma del Torino Film Festival giove¬ 
dì, alla Casa del Cinema di Roma - 
luogo ad altissimo rischio di chiusu¬ 
ra - e poche ore dopo, sfidando l’effi¬ 
cienza dei voli, al cinema Massimo 
di Torino, da anni casa del festival. 
Purtroppo la presentazione è coinci¬ 
sa con la morte di De Laurentiis - 
che Amelio, tra l’altro, ha generosa¬ 
mente commentato proprio per il 
nostro giornale - e quindi eccoci 
qua a dirvi di Torino con 24 ore di 
ritardo. Poco male: il Tff va in scena 
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Parte il 26 novembre il Torino filmi est: 
ci sarà il nuovo Eastwood, ma anche 
Lola Doillon e nn po’di horror 






dal 26 novembre al 4 dicembre, un 
po’ più tardi del solito per evitare l’ec¬ 
cessiva vicinanza con Roma, il festi¬ 
val-elefante che si è infiltrato nella 
cristalleria. Se un glorioso ottanten¬ 
ne come Eastwood chiuderà le dan¬ 
ze, una giovanissima francese le apri¬ 
rà: il film che inaugurerà il Tff al Tea¬ 
tro Regio, la sera del 26, è Cantre toi 
di Lola Doillon, figlia del regista Jac¬ 
ques. In concorso (la sezione vinta 


l’anno scorso dalla Bocca del lupo di 
Pietro Marcello) ci sarà, per l’Italia, il 
nuovo film di Alessandro Piva, Hen¬ 
ry. È un noir «romano» tratto da un 
romanzo di Giovanni Mastrangelo, 
con Garolina Grescentini, Paolo Sas- 
sanelli. Michele Riondino, Dino Ab- 
brescia e un importante uomo di tea¬ 
tro come Alfonso Santagata: gran bel 
cast. I cineasti in concorso sono tutti 
giovani e i loro nomi (oggi, domani 


chissà) non vi direbbero nulla. Gi so¬ 
no invece nomi appetitosi nella se¬ 
zione «Festa mobile», della quale fa 
parte anche Glint: Danny Boyle, 
Gregg Araki, Koji Wakamatsu (lo 
sconvolgente Caterpillar visto a Ber¬ 
lino), Mathieu Amalric (il tenero 
Tournée, visto a Gannes), Giovanni 
Piperno, Philip Seymour Hoffman 
al suo esordio nella regia. 

DA CARPENTER A HUSTON 

In un festival coordinato da Ema¬ 
nuela Martini non poteva mancare 
una sezione horror, che proporrà 
tra l’altro un nuovo lavoro in digita¬ 
le del grande John Garpenter; men¬ 
tre la retrospettiva principale, da 
sempre un fiore aH’occhiello del 
Tff, sarà dedicata a John Huston. È 
una retrospettiva poco «cinefila» e 
molto «esistenziale»: Huston era po¬ 
co amato dagli integralisti della 
Nouvelle Vague perché troppo di¬ 
scontinuo e carnevalesco per essere 
un autore, ma era un avventuriero 
che concepiva il cinema come scusa 
per girare il mondo, ubriacarsi e an¬ 
dare a caccia di elefanti. Gi piace 
pensare che il Tff ci voglia far riflet¬ 
tere sul fatto , dietro i film, ci sono 
uomini, avventure, slanci, scelte di 
vita - e che tutto questo è più impor¬ 
tante della perfezione di un’inqua¬ 
dratura. Forse è un’idea che Gianni 
Amelio - un uomo che nei suoi film 
mette tutto se stesso - condivide. 
Glielo chiederemo.# 

















PARLANDO DI... 

Nel film 
di Cappuccio 
c’è Beien 


«Recitare nel film di Eugenio Cappuccio per me è una grande opportunità. Dicono 
che non so fare niente... Credo di poter dimostrare II contrario». Beien Rodriguez parla del 
film che sta girando a Roma, Se se/ cosà ti dico sì, di Eugenio Cappuccio con Emilio Solf rizzi 
prodotto da Antonio Avati e da Medusa che uscirà nella primavera del prossimo anno. 
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Come sono 
diverse le donne 
al cinema 

La 'nouvelle vagueAurca, la maternità, la violenza in Africa: 
il mondo al femminile della storica rassegna di Firenze 


GABRIELLA GALLOZZI 

INVIATA A FIRENZE 

C ’è la Turchia delle gio¬ 
vani registe della nou¬ 
velle vague di Istan¬ 
bul che guardano al 
disagio delle perife¬ 
rie (Asli Ozge con 
Men on thè bridge) e alla precarie¬ 
tà, anche affettiva, delle nuove ge¬ 
nerazioni (Ilksen Bazarir con Love 
in another language). C’è l’Africa 
che si batte contro la violenza sulle 
donne (Africa is woman’s name di 
Ingrid Sinclair) e quella fuori dai 
luoghi comuni che racconta l’uni¬ 
verso femminile oltre la povertà. E 
ancora l’Argentina dei desapareci¬ 
dos, la Germania, la Russia. Sono 
sguardi che vengono da lontano e 
tutti al femminile quelli che si sco¬ 
prono agli Incontri Internazionali 
di «Cinema e donne», la storica ras¬ 
segna fiorentina giunta all’edizio¬ 
ne numero 32 che si è appena con¬ 
clusa. Una quarantina di titoli, pro¬ 
venienti da tutte le latitudini, che, 
come recita il titolo di quest’anno, 
Life & Cinema, mette l’accento pro¬ 
prio sul rapporto tra cinema e vita. 

Il cinema, cioè che racconta la re¬ 
altà, a fronte di un universo media- 
tico sempre più rivolto ad un gioco 
di finzione e manipolazione. Una 
sorta di terra franca, dunque, in cui 
è il cinema delle donne a tirare le 
fila. Le donne che raccontano le 
donne, dunque. «Al cinema-sotto- 
linea Paola Paoli, direttrice della 
rassegna fiorentina - vediamo ri¬ 
tratti di donne assolutamente di¬ 
versi da quelli che circolano sugli 
altri media. L’immagine che ci ri¬ 
manda la tv, per esempio, è solo 
quella delle escort, delle veline, del¬ 
le seduttrici o delle donne di pote¬ 
re». Probabilmente, prosegue Pao¬ 
la Paoli, tutto questo accade «per¬ 
ché il cinema indipendente non è 
sottoposto a meccanismi di potere. 
Però è certo che in questo territorio 
la voce delle donne è sempre stata 
determinante per svelarne la real¬ 


tà in tutte le sue sfaccettature». 

Come la maternità, per esem¬ 
pio, quella dolorosa di chi vive il 
carcere, insieme ai propri figli. Ce 
lo ricorda Mille giorni di Vito, il 
fortunato corto di Elisabetta Pan- 
dimiglio, diventato ormai una sor¬ 
ta di manifesto sul dramma dei 
bambini dietro alle sbarre, co¬ 
stretti da una legislazione imper¬ 
fetta a vivere con le madri fino ai 
tre anni, per poi essere «scarcera¬ 
ti» improvvisamente e allontana¬ 
ti dall’affetto materno, a cui torne¬ 
ranno una volta a settimana, du¬ 
rante gli strazianti colloqui. 

Questi sono gli sguardi femmi¬ 
nili che ci rimanda la rassegna fio¬ 
rentina. Sguardi di donne che in¬ 
curiositi puntano anche oltre con¬ 
fine, come fa Giuliana Gamba col 
suo Sound of Marocco, colorato ri¬ 
tratto del panorama musicale del 
paese maghrebino, colto tra tradi- 


Itemi 

Il dramma dei bimbi 
dietro le sbarre 
e i desaparecidos 

Visioni etiche 

Alla produttrice 
Marina Pipemo 
il «Sigillo della pace» 

zione e innovazione. 

O cinema etico, «combattente» 
come quello che in cinquant’anni 
di attività, ha sempre prodotto 
Marina Piperno, alla quale ieri 
l’altro la rassegna fiorentina ha 
dedicato un’intera giornata, cul¬ 
minata con la consegna del Sigil¬ 
lo della Pace della città di Firen¬ 
ze. «Pioniera in un mestiere anco¬ 
ra declinato al maschile - si legge 
nella motivazione -ha creato un 
modello di produzione che bilan¬ 
cia valori etici ed estetici, univer¬ 
salmente valido». Ma oggi così po¬ 
co frequentato.# 



Vittime di mafia 
senza giustizia 
Su RadioS Rai 

T nizia oggi su Radio 3 Rai una se¬ 
rie di 4 puntate di Passioni - Sto¬ 
rie da non dimenticare (con Ales¬ 
sandro Leogrande e regia di Lo¬ 
redana Rotando) dedicata a quat¬ 
tro vittime della criminalità organiz¬ 
zata: Mimmo Beneventano, Marcel¬ 
lo Torre, Giuseppe Valarioti e Gio¬ 
vanni Losardo, i primi due campani 
e i secondi calabresi. Tutti e quattro 
sono accomunati da una onesta pas¬ 
sione politica e tutti e quattro “sono 
stati tutti uccisi dalle mafie del terri¬ 
torio nello stesso anno, il 1980. Con 
la partecipazione di “studiosi e fami¬ 
liari ricordiamo il profilo umano e il 
convinto attivismo nella lotta anti¬ 
mafia di questi quattro uomini co¬ 
raggioso. Per la loro morte “nessuno 
ancora è stato riconosciuto colpevo¬ 
le.# 



Aids, il vaccino 
della EnsoU: 
'Funzionai^; 

A iuta e rigenera il sistema 
immunitario il vaccino te¬ 
rapeutico contro l'Aids 
messo a punto presso 
l'Istituto Superiore di Sanità (Iss) e 
giunto alla fase 2 della sperimenta¬ 
zione. I risultati ottenuti finora su 87 
pazienti di età compresa fra 18 e 58 
anni, tutti in cura con la terapia anti- 
retrovirale (Haart), sono pubblicati 
sulla rivistaPZos One. La sperimenta¬ 
zione, coordinata dal gruppo di Bar¬ 
bara Ensoli, è in corso in 11 centri ed 
è stata finanziata con 13 milioni. Il 
vaccino terapeutico agisce colpendo 
la proteina Tat, che si trova all'inter¬ 
no del virus Hiv: è il motore che gli 
permette di replicarsi e diffondersi 
neH'organismo. «Abbiamo visto che 
il vaccino arriva dove i farmaci si fer¬ 
mano», ha spiegato la ricercatrice.# 


PAOLO CONTE 


NELSON 


ìL nuovo album con quindici 
bellissime canzoni inedite 




Concerti 


Milano, Teatro degli Arcimboldi, dal 9/11/2010 
Londra, RoyalAlbert Hall, 16/11/2010 
Roma, Auditorium Conciliazione, dal 30/11/2010 
Parigi, Grand Rex, dal 24/01/2011 
Lisbona, Centro Cultural de Belém, 5/05/2011 
Amsterdam, Theatre Carré, 30/10/2011 

www.concerto.net 


PLATINUM 


a favore di: 


www.fondoambiente.it 


grazie a: 

^ BNL 

I GRUPPO 


UNIVERSAL 


UNIVERSAL MUSIC GROUP 
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IL NOSTRO SABATO 

Arte 




DENTRO 
E FUORI 

Flavia Matitti 


Parma 

Guttuso, 4 opere 



Guttuso. Passione e realtà 

Parma 

Mamiano di Traversetolo 
Fino all’B dicembre 
Catalogo: Mazzotta 




L’antologica, che anticipa le celebrazio¬ 
ni per rimminente centenario della nasci¬ 
ta, prende idealmente spunto dalle quat¬ 
tro opere di Guttuso presenti nella colle¬ 
zione permanente della Magnani Rocca e 
dal fondo epistolare, a testimonianza dei 
rapporti tra il maestro e Luigi Magnani. 


Alba 

Il paesaggio di Morandi 



Morandi. 

L’essenza del paesaggio 

Alba 


Fondazione Ferrerò 
Fino al 16 gennaio 
Catalogo: 240re Cultura 




Curata da Maria Cristina Bandera, 
l’esposizione mette in risalto il tema del pa¬ 
esaggio in Morandi attraverso la scelta di 
opere spesso appartenute ai suoi più im¬ 
portanti interpreti e collezionisti, come 
Bassani, Brandi, Gnudi, Longhi, Ragghian- 
ti. Magnani e Vitali. 


Roma 

Da Ceroli a Scialoja 



RomAccademìa 
Un secolo d’arte 


Roma 

Complesso del Vittoriano 
Fino al 21 novembre 
Catalogo: Gangemi 




La rassegna, curata da Tiziana D’Ac- 
chille, Anna Maria Damigella e Gabriele 
Simongini, ricostruisce la storia dell’Ac¬ 
cademia di Roma attraverso una cin¬ 
quantina di artisti-maestri, tra cui Sarto¬ 
rio, Cambellotti, Guttuso, Maccari, Fazzi- 
ni, Mafai, Ceroli e Scialoja. 
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Pierre Alechinsky «Vous viendrez après la pluie» (1962) 



L VELENO 


Alla Guani di Roina nna mostra dedicata 
al gruppo nato nel 1948 
e ai rapporti con l’Italia 


CoBrAelltalia 

a cura di Denis Laoureux e Matilde Amaturo 


Roma 


■>. • m ■ -r-à 


Galleria nazionale d’arte moderna 


fino al 13 febbraio 


cat. Electa 



RENATO BARILLI 

onostante i pesanti 
tagli che il Ministero 
dei Beni cuturali ha 
inflitto alle sue istitu¬ 
zioni, la Galleria na¬ 
zionale d’arte moder¬ 
na di Roma è riuscita a salvare uno 
degli eventi previsti nel suo calenda¬ 
rio, Cobra e Vltalia, svolgendolo in 
modo molto aderente al titolo. Si sa 
che dietro il suggestivo acrostico si ce¬ 
lano le capitali, Copenhagen, Bruxel¬ 
les, Amsterdam dei tre Paesi da cui 
provenivano i membri del gruppo, 
fondato nel 1948, poi disciolto con 
troppa fretta, quando invece il me¬ 
glio di sé quegli artisti lo hanno dato 
nel corso degli anni ’50, costituendo 
un episodio fondamentale dell’Infor¬ 
male europeo, a sfida dell’Espressio¬ 
nismo astratto degli Usa, che poi non 
sempre era davvero astratto, basti 
pensare alla presenza imponente di 
De Kooning. Ebbene, due dei maggio¬ 
ri Cobra, Asger Jorn (danese, 
1914-1973) e Karel Appel (olandese, 
1921-2006) fornirono allora una bel¬ 
lissima sponda, di qua dell’Atlantico, 
alle figure antropomorfe, ma mo¬ 
struose, simili a insetti giganti, che lo 
statunitense, peraltro anche lui pro¬ 
veniente dalle nostre antiche spon¬ 
de, forgiava a New York. E dovrem¬ 
mo subito aggiungere un riferimento 
anche agli espressionisti informali di 
casa nostra quali Ennio Morlotti e 
Mattia Moreni. Accanto ai due capofi¬ 
la, va ricordato anche il belga Pierre 
Corneille (1922-2010), che invece 


procedeva in modi più cauti, redi¬ 
gendo delle sorte di mappe per un 
percorso intricato, una formula che 
vale anche per il più giovane e anco¬ 
ra vivente del gruppo, Pierre Ale¬ 
chinsky, belga pure lui (1927) che a 
un certo punto ha raccolto nelle sue 
mani l’eredità della compagine, me¬ 
scolando la soluzione Corneille, del¬ 
la griglia o della trama colma di no¬ 
di, e invece le aspre sagome ribelli 
di Jorn e Appel, in cui sembra pro¬ 
prio di vedere la testa di un cobra 
colma di veleno e pronta al morso 
fatale. La rassegna romana, molto 
scrupolosa, allinea altre presenze 
minori ma significative, come i bel¬ 
gi Louis Van Lint, Christian Dotré- 
mont e Maurice Wyckaert, l’olande¬ 
se Serge Vandercam, il francese Jac¬ 
ques Doucet. 

ALBISSOLA 

I Cobra meriterebbero una mostra 
globale, in assoluto, ma certo è utile 
andarli a misurare, come in que¬ 
st’occasione, in merito alle loro rela¬ 
zioni con l’Italia, che poi più che al¬ 
tro si concentrano in una loro pre¬ 
senza ad Albissola, paradiso della 
ceramica, materia meravigliosa che 
ci giunge dalla più remota antichità 
ma mantenendosi viva e adatta alle 
avventure plastiche più arrischiate. 
Là ad accoglierli c’era la grande pre¬ 
senza di Fontana, col suo bipolari¬ 
smo, per un verso splendido artista 
barocco, che faceva spumeggiare il 
materiale ceramico, mentre in altri 
casi si estenuava nei lucidi concetti 
dei tagli. E c’erano i loro corrispon¬ 
denti italiani legati al Nuclearismo, 
Enrico Baj e Sergio Dangelo. Da 
quella collaborazione feconda na¬ 
scevano soprattutto i mostriciattoli, 
le erme rotte e anfrattuose di Jorn, 
ma anche quasi tutti gli altri in elen¬ 
co vi fecero una loro comparsa più o 
meno ricca e originale, e dunque è 
più che meritorio darne memoria.# 
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LE 


Rossella Battisti 






Winter Variatìons 

Variazioni per due 

Alonzo King 

Métissage per classici 

Winter Variations 

Retrospettiva Alonzo King 

creato e interpretato da Roy Assad ed Emanuel Gat 

coreografie di Alonzo King 

scene e luci a cura di Emanuel Gat 

con D. Harvey, Yu Jin Kim, S. Feitz, L Keen, M. Web¬ 
ster, M. Montgomery, R. Zayas, C. Bordernave, J. 
Diaz-Barboza, K. Whitmore, C. Scott-Gilbert, A. Jack¬ 
son, D. Jacoby, C. Rocher, R. Pronk 

musiche di Franz Schubert, The Beatles, Riad Al Sun- 
bati, Gustav Mahler 

Roma, Auditorium Conciliazione, 13 novembre ore 
20.30 

Milano, Teatro Elfo Puccini, dal 16 al 21 novembre 

Una 'personale^he il Festival Milanol- 
tre dedica ad Alonzo King, magnifico 
esponente di una danza moderna, fisica 
ed energetica che si tuffa nel classico e rie¬ 
merge contemporanea. In programma 
una prima, Refraction, pezzi cult come Ra¬ 
sa, ed estratti da lavori più lunghi. 

Lo spunto del presente spettacolo nasce 
dal precedente lavoro dei due artisti, «Win¬ 
ter Voyage», basato su musica di Schu¬ 
bert. Gat, fra i coreografi emergenti più in¬ 
teressanti della scena contemporanea, ne 
ha ricavato un canovaccio ampliato di va¬ 
riazioni spaziando anche musicalmente. 


Ineqiiilibrio.lO 

Scene d’autunno 

lnequilibrio.10 

festival di Armunia 

direzione di Massimo Paganelli 

con Maurizio Lupinelli, Korekané, Giorgio Rossi, 

Garbuggino e Ventriglia, Egumteatro, EmmeA, I 

sacchi di Sabbia, Bustric, Andrea Cosentino, Timpa- 

no e Frosini, Roberto Latini, Roberto Abbiati e altri 

Castiglioncello, Castello Pasquini dal 17 al 21 

Spostato in corner all’autunno, dopo 
aver rischiato di «estinguersi» in estate, è 
un appuntamento da non mancare con 
il teatro indipendente, artisti in crescita 
negli off e nelle nicchie di qualità. Antepri¬ 
me, assaggi di stagione, progetti in dive¬ 
nire: teatro ma anche danza da scoprire. 


Racconto d’inverno 

di William Shakespeare 

regia, traduzione, scene e costumi di Ferdi¬ 
nando Bruni e Elio De Capitani 

Con Ferdinando Bruni, Elio De Capitani, Ele- 
na Russo Arman, Gabriele Calindri, ecc 

Milano, Teatro Elfo Puccini e poi in tournée 

*** 

MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO 

n testo misterioso, 
affascinante, in¬ 
quietante. Una com¬ 
media sui vecchi e i 
giovani, gli uomini 
e le donne, gli slitta¬ 
menti del cuore e l’angoscia della 
gelosia, il coraggio del perdono. 
Una fiaba dolceamara, una delle ul¬ 
time opere di un autore che come i 
suoi eroi si interroga sul senso della 
vita, dell’amore e della morte riletti 
alla luce della consapevolezza che 
alla fine, dopo tante battaglie, tante 
dame nere e giovani misteriosi, do¬ 
po tanto amore e tanto dolore, in 
fin dei conti ripeness is all, la maturi¬ 
tà è tutto. Certo questa storia in odo¬ 
re di mitologia non ha confini ben 
delineati, entra ed esce dai generi: 
dalla tragedia alla commedia, dalla 
tristezza più nera a scoppi di dispe¬ 
rata vitalità. Certo come in ogni fia¬ 
ba che si rispetti il lieto fine è assicu¬ 
rato, ma anche la felice conclusione 
che vede tutti riconciliati, agnizioni 
insperate, amicizie ritrovate, statue 
parlanti, ha un sapore amaro: quan¬ 
to tempo Leonte, Polissene e Flori- 
zel, Ermione e Perdita, hanno dovu¬ 
to sprecare, quanto hanno soppor¬ 
tato, quante ingiustizie hanno com¬ 
messo per arrivare alla conclusione 
che quello che conta davvero è 
l’amore, l’amicizia. 

Da anni, prendendo Shakespea¬ 
re contromano, rileggendolo spes¬ 
so alla luce di una loro storia perso- 



Teatro Elfo Puccini Una scena tratta dallo spettacolo «Racconto d’inverno» 
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Nella nuova sede del Teatro dell’nfo, Bnuii 
De Capitani firmano nno Shakespeare 
raro e riletto 'contromano A 


naie, Ferdinando Bruni e Elio De Ca¬ 
pitani (che firmano regia, scene, co¬ 
stumi, traduzione oltre che inter¬ 
pretare i ruoli principali) pensava¬ 
no a questa opera assai poco rappre¬ 
sentata da noi. Ed ecco che l’arrivo 
nella nuova sede, questo debutto 
nella sala più importante del loro te¬ 
atro dedicata al grande Willie, è l’oc¬ 
casione desiderata. 

TRA COMMEDIA E OPERETTA 

In scena, nella loro riduzione, c’è 
un Racconto d'inverno spostato al- 
l’SOO, nobile commedia nella prima 
parte e operetta viennese esaltata 
dal gioco comico dei personaggi mi¬ 
nori, quando ormai tutto si è consu¬ 
mato: accusata d’adulterio la regi¬ 
na Ermione muore di dolore per la 
terribile gelosia di Leonte verso il 
suo amico Polissene; condannata al¬ 
l’abbandono la bambina; i nemici 
sono tutti banditi. Ma poi ecco che 
si scopre che le statue possono tra¬ 
sformarsi in esseri in carne ed ossa, 
che la gelosia, la follia sono nate da 
un capriccio degli dei e che, in fin 
dei conti, il perdono ci rende miglio¬ 
ri. Giocando su diversi registri, pri¬ 
vilegiando ora la recitazione alta 
ora quella dialettale, dando 
un’esangue nobiltà ai personaggi al¬ 
tolocati, ai quali si contrappone il 
gioco comico di quelli popolari. Bru¬ 
ni (un inquieto Leonte) e De Capita¬ 
ni (il re amico, Polissene e un irresi¬ 
stibile chef) costruiscono uno spet¬ 
tacolo nel quale spiccano l’Ermione 
di Elena Russo Arman e la Perdita 
di Camilla Semino Favro, che piace 
molto al pubblico, tracciando una 
delle vie possibili d’approccio,an- 
che se un po’ riduttiva, a quest’ope¬ 
ra meravigliosa. Un po’ meno di an¬ 
goscia e di inquietudine, un po’ di 
più di gioco e di riso: così è se vi pia¬ 
ce dal momento che in questo spet¬ 
tacolo recitare è recitare, recitare è 
un gioco.# 















































mnitk 

SABATO 
13 NOVEMBRE 
2010 


www.unìta.ìt 

Zapping 



DON MATTEO 7 


COLO CASE 


LA PROMESSA 


CE’POSTA PER TE 



Raìl 


06.00 Euronews. News 

06.10 DA DA DA 
In musica. 

Videoframmenti 

06.30 Mattino 

in Famiglia. 

Rubrica. 

Con Tiberio Timperi 
Miriam Leone. 

10.00 SETTEGIORNI. 

Rubrica. 

10.55 Aprirai. Rubrica. 
“Backstage, 
anteprime, eventi e 
curiosità oltre lo 
schermo” 

11.05 Incontri in 

Antartide. Rubrica 

12.00 La prova del 
cuoco. Show 

13.30 TELEGIORNALE. 

News 

14.00 Easy Driver. 

Rubrica 

14.30 Linea Blu. Rubrica 

16.15 Dreams Road 2010 

Rubrica. 

17.00 TGl.News. 

17.15 A Sua immagine. 

Rubrica 

17.45 Passaggio 

a Nord-Ovest. 

Documentario. 

18.50 L’Eredità. Gioco. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 Rai Tg Sport. News 

20.35 Soliti Ignoti. Gioco. 

SERA 

21.30 Don Matteo 7. 

Telefilm. 

Con Terence Hill, 
Nino Frassica, 
Simone Montedoro 

23.40 Memorie dal 
Bianco e Nero. 

Rubrica 

00.25 Cinematografo. 

Rubrica 

01.25 TGl Notte. News. 

01.45 Sabato Club. 

Rubrica. 


Rai 2 


07.01 Power Rangers 
Jungle Fury. 

Telefilm 

07.20 Art Attack 

08.30 Mero Squad. 

Telefilm 

08.50 Bruno The Grat. 

Telefilm 

09.00 Karkù. Telefilm 

09.25 Unfabulous. 

Telefilm. 

09.45 Naked Brothers. 

Telefilm. 

10.15 Sulla via di 

Damasco. Rubrica 

10.50 Quello che. Rubrica 

11.30 Aprirai. Rubrica 

11.35 Mezzogiorno in fa¬ 
miglia. Rubrica. 

13.00 Tg 2 Giorno. News 

13.25 Rai Sport Drib¬ 
bling. Rubrica 

13.45 Automobilismo- 
Gran Premio di Abu 
Dhabidi Formulai. 

15.30 Life Unexpected. 

Telefilm. 

17.00 Sereno variabile. 

Rubrica 

18.00 TG 2 L.I.S.. News. 
18.05 Extra faeton Show 

19.30 Squadra Speciale 
Cobra 11. Telefilm 

20.25 Estrazioni del 
lotto. Gioco 

20.30 TG 2 - 20.30. News 

SERA 

21.05 Cold Case. Telefilm. 
Con Kathryn Morris, 
John Finn, 

Thom Barry 

21.50 TheGoodWife. 

Telefilm 

22.40 Sabato Sprint. 

Rubrica 

23.25 Tg2 

23.35 Tg2-Dossier. 

Rubrica. 

00.20 Tg 2 Storie. 

I racconti della set¬ 
timana. Rubrica. 


Rai 3 


06.00 Fuoriorario. 

Rubrica 

07.15 La grande vallata. 

Telefilm. 

08.20 Zorro il ribelle. 

Film avventura 
(Italia, 1966). Con 
Renato Rossini, 
Dina De Santis. 
Regia di P. Pierotti 

09.40 l’ispettore Derrick. 

Telefilm. 

10.30 II Gran Concerto. 

Musica 

11.00 TGR Bellitalia. 

Rubrica 

11.30 TGR Prodotto 
Italia. Rubrica 

12.00 TG3 

12.30 TGR il Settimanale. 

Rubrica 

12.55 TGR Ambiente 
Italia. Rubrica 

14.00 Tg Regione / TG3 

14.45 TG3 Pixel. Rubrica. 
14.50 Tv Talk. Rubrica 
16.25 Art News. Rubrica 

16.55 TG3 Flash L.I.S. 

17.00 La25.aora. 

Telefilm 

17.45 Rai Sport. Rubrica. 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Attualità 

20.10 Che tempo che fa. 

Show. Conduce 
Fabio Fazio 

SERA 

21.30 E se domani. 

Rubrica. 

23.20 Tg 3 / Tg Regione 

23.40 Palco e Retropalco 

Rubrica. 

00.45 TG3 

00.55 TG3 Agenda dal 
mondo. Rubrica. 

01.10 TG3 Sabato Notte. 

Rubrica 

01.25 II Cartellone di 

Palco e Retropalco 

Rubrica 


Rete 4 


06.10 Media shopping. 

07.00 Happy days. 

Situation Comedy. 

07.35 Kojak. Telefilm. 

08.30 Vivere meglio. 

Show. 

10.00 Carabinieri. 

Telefilm. 

11.00 Ricette di famiglia - 
Anteprima. 

Rubrica. 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.02 Ricette di famiglia. 

Rubrica. 

12.55 Pianeta mare. 

Rubrica 

13.25 Forum bau. 

Rubrica 

13.50 II tribunale di 

forum - Anteprima. 

Rubrica 

14.05 Forum: sessione 
pomeridiana del 
sabato. Rubrica. 

15.15 Perry Mason. 

Film Tv giallo 
(USA, 1990). Con 
Raymond Burr. 

17.00 Monk. Telefilm. 

17.55 Psych. Telefilm 
18.42 Ieri e oggi in tv 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walker texas 
ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 La promessa. 

Film drammatico 
(USA, 2001). Con 
Jack Nicholson, 
Robin Wright Penn, 
Aaron Eckhart. 
Regia di Sean Penn 

23.52 Walkingtall: 
Giustizia 
personale. Film 
azione (USA, 2007). 
Con Kevin Sorbo, 
Yvette Ni par, 

Haley Ramm. 

Regia di Tripp Reed 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5 - Mattina 
08.50 Loggione. Evento 

09.15 Miracoli 

degli animali. 

Documentario 

09.41 Gioco d’amore. 

Film sportivo 
(USA, 1999). 

Con Kevin Costner, 
Kelly Preston, 

John C. Reilly. 

Regia di Sam Raimi 

13.00 Tg5 

13.40 Riassunto 

grande fratello. 

Reality Show 

14.10 Amici. 

Show. Conduce 
Maria De Filippi 

15.30 Verissimo- 
Tutti i colori della 
cronaca. 

News. Conduce 
Silvia Toffanin 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco. Conduce 
Gerry Scotti 

20.00 Tg5 

20.30 Meteo 5. News 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce dell’ 
improvvidenza. 

Show. Conduce 
Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

SERA 

21.10 C’e’ posta per te. 

Show. Conduce 
Maria De Filippi 

00.30 Riassunto 

grande fratello. 

Reality Show 

01.00 Tg5 - Notte 
01.30 Meteo 5 notte. 

01.31 Striscia la notizia. 

Show 

02.11 Normandia: Passa¬ 
porto per morire. 

Film spionaggio 
(GB, 1994). 


Italia 1 


06.15 Willy, il principe di 
Bel-air. 

Situation Comedy 

10.45 Cotto e mangiato. 

Rubrica 

11.05 Tv moda. Rubrica. 

11.55 Samantha chi?. 

Telefilm. 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Til death - Per tutta 
la Vita. Miniserie. 

14.10 Guerre stellari. 

Film fantascienza 
(USA, 1977). 

Con Mark Hamill, 
Harrison Ford, 
Carrie Fisher. Regia 
di George Lucas 

16.35 Camp Rock. 

Film Tv commedia 
(USA, 2008). 

Con Demi Levato, 
Joe Jonas. Regia di 
Matthew Diamond 

18.15 Picchiarello. 

Cartoni animati. 

18.30 Studio aperto 

19.00 I pinguini 

di Madagascar. 

Cartoni animati. 

19.30 Barbio e la magia 
della moda. 

Film Tv animazione 
(USA, 2010). Con 
Diana Kaarina, 
Adrian Petriw. 

Regia di 
William Lau 

SERA 

21.10 Harry Potter 
e l’Ordine 
della Fenice. 

Film fantastico 
(GB / USA, 2007). 
Con Daniel 
Radcliffe, 
RupertGrint, 

Emma Watson. 
Regia di D. Yates 

24.00 Studio sport xxl. 

News 

01.10 Pokerlmania. 

Show 

02.05 Media shopping. 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.55 Bookstore. 

Rubrica. Conduce 
Alain Elkann 

10.45 Movie Flash. 

Rubrica 

10.50 Chiamata 
d’emergenza. 

Telefilm. 

11.15 Movie Flash. 

Rubrica 

11.20 Cuochi e fiamme. 

Rubrica 

12.30 Life. Rubrica. 

13.30 TgLa7.News 

13.55 Rugby- 

Test Matches. 

Rubrica. 

14.50 Rugby- 
Test Matches. 

Italia - Argentina 

17.00 Movie Flash. 

Rubrica 

17.05 II marito 
in collegio. 

Film (Italia, 1977). 
Con Enrico 
Montesano, 

Anna Proclemer, 
Silvia Dionisio. 
Regia di M. Lucidi 

19.00 Chef per un 

giorno. Rubrica. 

20.00 Tg La7 

20.30 In Onda. Rubrica. 

SERA 

21.30 L’ispettore 
Barnaby. 

Telefilm. 

23.30 Tg La7 

23.40 Victor Victoria- 
Senza filtro. 

Rubrica 

00.40 M.o.d.a. Rubrica 

01.20 Movie Flash. 

Rubrica 

01.25 La25aora¬ 
li cinema espanso. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Segnali dal futuro. 

Film fantascienza 
(USA/GBR, 2009). 
Con N. Cage 
C. Canterbury. 
Regia di A. Proyas 

23.10 A Perfect Getaway 
- Una Perfetta Via 
Di Fuga. 

Film thriller 
(USA, 2009). 

Con S. Zahn 
M. Jovovich. 

Regia di D. Twohy 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Holes - Buchi nel 
deserto. 

Film commedia 
(USA, 2003). 

Con S. Weaver 
J. Voight. 

Regia di A. Davis 

23.00 NineMonths- 
Imprevisti 
d’amore. 

Film commedia 
(USA, 1995). 

Con H. Grant 
J. Moore. Regia di 
C. Columbus 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Dalla Cina 
con furore. 

Film azione 
(HKG,1972). 
Con B. Lee 
J. Chan. 

Regia di L. Wei 

22.50 Jack. 

Film commedia 
(USA, 1996). 
Con R. Williams 
D. Lane. 

Regia di 
F. Ford Coppola 


Cartoon 

Network 


19.00 BlueDragon. 

19.25 Leone il cane 
fifone. 

19.50 Le meravigliose 
disavventure di 
Flapjack. 

20.15 Mucca e Pollo. 

20.40 Shin Chan. 

21.05 Chowder, 

scuola di cucina. 

21.30 II laboratorio di 
Dexter. 


Discovery 

Channei 


17.00 Deadliest Catch. 

Documentario. 

18.00 L’ultimo sopravvis¬ 
suto: Metropolis. 

Documentario. 

19.00 River Monsters. 

Documentario. 

21.00 Ingegneria 
estrema. 

Documentario. 

22.00 Megacostruzioni. 

Documentario. 

23.00 Miti da sfatare. 


Deejay TV 


17.00 Deejay Hits. Musi¬ 
cale 

18.00 DVJ Pop. Musicale. 
“Best of” 

18.55 Deejay TG 
19.00 Pop-App. Musicale 

20.00 The Flow. Musicale. 
“Best of” 

21.00 The Club. Musicale 

21.30 Shuffolato. 

Musicale 

22.30 DVJ. Musica 


MTV 


19.00 MTV News. News 

19.05 MTV Adivate. 

Show 

19.30 MTVMusic.com 
Live. Musica 

20.00 The Hills. Telefilm 
21.00 MTV News. News 

21.05 MTV Europe Mu¬ 
sica Awards 2010. 

Musica 

23.30 Jersey Shore. 

Telefilm 
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SINISTRA 
O DESTRA? 
(SINISTRA!) 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


E COSÌ, tocca parlare ancora una 
volta bene di Santoro, unico 
ad aver puntato le telecamere 
sulla protesta degli immigrati che so¬ 
no saliti nel cielo di Lombardia. E uni¬ 
co ad aver spiegato nei dettagli la 
truffa statale delle richieste di regola¬ 
rizzazione. È stato uno dei momenti 
migliori della puntata e un modo per 
mettere in luce i punti di diversità tra 
sinistra e destra; che saranno pure 
definizioni vetuste (come ha sostenu¬ 
to Casini), ma non sono ancora mor¬ 
te. Lo ha dimostrato il finiano Bocchi¬ 


no, che, con qualche imbarazzo, ha 
difeso la tremenda Bossi-Fini, insi¬ 
stendo a pretendere che chi viene 
in Italia per sfuggire alla fame, deb¬ 
ba avere una casa e un lavoro (e per¬ 
ché non un cospicuo conto in ban¬ 
ca?). E questo nonostante le parole 
chiare di Fini, ribadite nel filmato 
di Perugia, sui diritti della persona, 
a prescindere da razza, religione e 
ovviamente reddito. Insomma, sini¬ 
stra e destra sono ancora diverse e 
questa diversità è una ricchezza, co¬ 
me quella degli immigrati. ❖ 



Sguardi di donne sui corpi delle «Mujeres» 

LA MOSTRA Autoscatti in paesaggi arcaici, ritratti di corpi androgini e 
sensuali, «donne che amano, pregano, sognano». Un viaggio neiruniverso 
femminile con le «Mujeres», fotografie di Giada Rochira, giovane tarantina-ro- 
mana, sono esposte fino al 12 dicembre nel Ghetto di Roma, via Santa Maria 
del Pianto 12/14. Orari: 16-21 domenica chiuso, www.giadarochira.com 



Pìllole 


SCOMPARSI 57 QUADRI D’AUTORE 
DEL REGISTA SABEL 

Sono scomparsi nel nulla 57 qua¬ 
dri d’autore appartenuti al regista 
Virgilio Sabel, morto nel luglio del 
1989. A denunciare la scomparsa 
delle opere d’arte è uno degli ami¬ 
ci del regista e ricercatore, Giusep¬ 
pe Braghò. Le opere, tra cui alcu¬ 
ne tele di Monachesi, Guttuso e 
De Ghirico, erano custodite nel¬ 
l’abitazione di Sabel a Mentana 
(Roma). 

MONTABONE, SCOPERTA 
UNA NECROPOLI DEL III SEC. A. C. 

I lavori per la posa di un metano¬ 
dotto hanno fatto scoprire una ne¬ 
cropoli del III secolo avanti Gristo. 
È successo a Montabone, un comu¬ 
ne della langa astigiana. Gli esper¬ 
ti della Sovrintendenza a Beni Ar¬ 
cheologici, giunti sul posto, han¬ 
no accertato l’autenticità del ritro¬ 
vamento, in località Bogliona, e il 
suo valore archeologico. Le prime 
pietre sepolcrali ed oggetti vari in 
bronzo e ferro trovati nelle tombe, 
sono state prese in consegna dai 
responsabili della sovrintenden¬ 
za. Secondo le prime informazio¬ 
ni, sarebbero affiorate una venti¬ 
na di tombe riferibili ad un ceto 
elevato di una comunità di Liguri. 
La necropoli è la prima di tutto il 
Piemonte meridionale della secon¬ 
da età del ferro. 


NANEROTTOLI 

Il presepe di Ruby 

Toni Jop 

V olevamo far sapere al pre¬ 
mier che la ragazza che gli 
sta a cuore se la passa bene. 
Siccome abbiamo la sensazione che 
non si sentano da tempo, ecco che ab¬ 


biamo visto un servizio fotografico su 
Ruby mentre fa il suo ingresso in una 
casa famiglia procuratole dall'angelo 
delle bimbe, Nicole Minetti. E ci va di 
rasserenare Berlusconi con un raccon¬ 
to per immagini: Ruby è scesa da una 
Ferrari di cartone confezionata a ma¬ 
no dalle Carmelitane. Con addosso, 
uno straccetto firmato da un pio sarto 
tutto cuore, è entrata nella casa fami¬ 
glia «Albikokka», Genova, sistemata 
per la festa d'accoglienza tanto che pa¬ 


reva una discoteca. Lei commossa. 
Solo un neo: intervistata, Ruby ha ne¬ 
gato che il premier sia suo amico. 
Dubbio: o legge i giornali mentre in¬ 
zuppa il maritozzo e quindi sa che il 
colosso sta per crollare, oppure vuol 
dire che Silvio per lei è più che un 
amico. L'invidiosa Belen incita la gio¬ 
vane a godersi i suoi cinque minuti di 
gloria mentre passeggia sotto le fine¬ 
stre di Corona. Il presepe del pre¬ 
mier è pronto con largo anticipo.^ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD Sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni. 

CENTRO Nuvoloso SU Toscana, 

Sardegna, Lazio ed Umbria, sereno o 
poco nuvoloso sui restanti settori. 
CENTRO Tempo variabile sui 

versanti tirrenici con qualche pioggia 
sulla Calabria; torna il bel tempo altro¬ 
ve. 



NORD Sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni. 

CENTRO Nuvoloso Sull'alta To¬ 

scana con qualche debole piogg; bel 
tempo altrove con cieli sereni. 

SUD Ancora annuvolamenti tra 
Campania, Calabria e Sicilia, cieli sere¬ 
ni o al più velati altrove. 



Dopodomani 

NORD Peggiora al Nord e sulla 
medio-alta Toscana, con deboli piog¬ 
ge sparse. 

CENTRO Bel tempo su tutte le 

regioni. 

SUD Bel tempo su tutte le regio¬ 

ni. 
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^ McLaren velocissima nelle libere del Gp dì Abu Dhabì dove domani sì assegna ìi tìtoio 
^ Alonso terzo La Red Buii, già campione tra i costruttori, piazza Vettel 2° e Webber 4 ° 


Il venerdì-lampo di Hamilton 
Sarà l’arbitro del Mondiale? 



Una veduta suggestiva della Ferrari di Fernando Alonso durante le libere a “Yas Marina Circuit” di Abu Dhabi negli Emirati Arabi 


Il pilota inglese della McLaren è 
stato il più veloce nelle prove li¬ 
bere sul circuito di Abu Dhabi. I 
pretendenti al titolo sono tutti 
lì: Vettel secondo, Alonso terzo 
e Webber quarto. Ferrari cauta: 
«Non siamo ancora al top». 


LODOVICO BASALO 

sport@unita.it 

E se fosse lui, il velocissimo Ha¬ 
milton, l’arbitro della contesa 
mondiale? Magari togliendo pun¬ 
ti alle Red Bull-Renault, vincen¬ 
do il Gp di Abu Dhabi su un circui¬ 
to perfetto ma anonimo come è 
quello di Yas Marina? Le prove li¬ 
bere hanno indicato nel pilota 
della McLaren-Mercedes uno dei 
favoriti. Anche lo scorso anno par¬ 
tì in pole, poi dei problemi in ga¬ 
ra lasciarono la vittoria alla Red 
Bull di Vettel, laureandolo vice¬ 
campione del mondo dietro alla 


BrawnGP di Button. Quel Vettel 
che per ora è secondo dietro alla 
Freccia d’Argento ma davanti alla 
Ferrari di Alonso, terzo ma tallona¬ 
to dall’altra Red Bull di Webber, 
sulla carta il principale favorito 
per beffare all’ultima curva lo spa¬ 
gnolo. Sono i «soliti quattro», ossia 
coloro che hanno reso incande¬ 
scente una stagione che sarà diffici¬ 
le dimenticare. La seconda sessio¬ 
ne di prove, si è svolta, come nel 
2009, in gran parte sotto la luce 
dei riflettori sparsi attorno alla pi¬ 
sta. Il tramonto, da queste parti, ar¬ 
riva in poco tempo ed inesorabil¬ 
mente. Una emozione in più per i 
piloti, sia nelle prove ufficiali di og¬ 
gi, sia domani in gara. 

«Forse l’unica emozione - giura 
sarcasticamente Robert Kubica, 
quinto con la Renault -, dato che 
la pista non è di quelle “da pelo”. 
Qui conta moltissimo la macchina 
che si ha a disposizione. E la parti¬ 


ta sarà più che mai riservata a Red 
Bull, McLaren e Ferrari». Anche se 
la scuderia di Maranello appare 
preoccupata dalle varie sperimen¬ 
tazioni aerodinamiche effettuate. 
Infatti Alonso si è trovato in diffi¬ 
coltà con le gomme supermorbide 
e il serbatoio pieno, simulando le 
condizioni-gara, come si fa per al- 


Stefano Domenicali 

«Sulla forza mentale 
e agonistica di Alonso 
non abbiamo dubbi» 


cuni giri nei test del venerdì. Al 
contrario di Hamilton, Webber e 
Vettel, che sono invece andati be¬ 
nissimo. 

POVERO MASSA 

Non bastasse. Massa si è fermato 
mestamente a bordo pista prima 


del termine delle prove, per proble¬ 
mi di alimentazione o - pare - per 
semplice mancanza di benzina. 
Non gliene va bene una al brasilia¬ 
no. Ghe spera in un 2011 meno fru¬ 
strante. Giurando che non è mai 
stato Alonso il suo problema, «vi¬ 
sto che ho avuto sempre a fianco 
campioni come Schumacher o 
Raikkonen». Ghe appunto hanno 
vinto rispettivamente cinque e un 
titolo con la Ferrari, mentre lui è 
tuttora con le pive nel sacco. Un au¬ 
togol che si poteva decisamente ri¬ 
sparmiare. «Non siamo ancora al 
top - dice più concretamente Alon¬ 
so -. Gon poca benzina, un assetto 
scarico e l’utilizzo dell’F-Duct, ho 
centrato il mio miglior tempo, poi 
ho fatto un long run meno convin¬ 
cente. Ma la nostra forza resta il 
gruppo, la squadra». La sensazio¬ 
ne è che il Gavallino cerchi la velo¬ 
cità di punta, per una strategia ag¬ 
gressiva in chiave qualifica. Sul gi- 















PARLANDO 

DI... 

Judo 


Oltre 430 giovani under 15 sono attesi oggi e domani nel PalaFijIkam di Ostia per la 
corsa al titolo di campione italiano di judo. Le categorie maschili, che contano 272 atleti, 
saliranno sui tatami oggi. 45/50/55/60 kg, peso: 8-9 e40/66/73/81/+81 kg, peso: 11-12. Doma¬ 
ni gli incontri delle categorie femminili, nelle quali gareggeranno 159 atleta 



Durante il «Sei Nazioni» 2010 l’Italia ha vinto solo una gara, il 27 febbraio 16-12 alla Scozia 


Rugby, a novembre 
tre amichevoli per Tltalia 
Oggi c’è rArgentina 


IN BRASILE 


Un «giallo» il tentato 
rapimento di Button 

SAN PAOLO Secondo il settima¬ 
nale brasiliano Epoca - che cita fonti in¬ 
vestigative - sono molti i dubbi legati 
alla vicenda del tentato rapimento del 
pilota Jenson Button alla vigilia del gp 
del Brasile. Il pilota della McLaren rive¬ 
lò inizialmente che l’auto blindata che 
lo portava in albergo insieme al padre 
e al massaggiatore era stata circonda¬ 
ta da sei individui armati, uno dei quali 
avrebbe avuto in mano un fucile da 
guerra o un’altra arma di grosso cali¬ 
bro. L’agente di polizia fuori servizio 
che faceva da autista sarebbe riuscito 
a divincolarsi nel traffico, spingendo e 
sbattendo contro varie altre auto, per 
sfuggire ai malviventi. Ma la versione 
non convince. Il tragitto tra l’autodro¬ 
mo e l’hotel era presidiato da oltre 
600 agenti di polizia e nessuno di que¬ 
sti (e nessun altro testimone) ha visto 
banditi armati piazzati in mezzo al via¬ 
le stracolmo di auto dopo le prove. Al¬ 
tra stranezza: nessuna delle auto am¬ 
maccate dall’auto blindata su cui si tro¬ 
vava il campione inglese ha finora pre¬ 
sentato denuncia per i danni subiti. 



Oggi dalle 11 alle 12 prove libe¬ 
re su RaiSport2. Dalle 14 alle 15 
prove ufficiali su Rai 2. Doma¬ 
ni: dalle 10 gara della GP2. Per 
la gara collegamento dalle 
13.10, (il via alle 14) su Rai 1. 


ro secco è però molto temibile la 
McLaren, mentre in prospettiva 
gara (che è quello che conta) le 
Red Bull sembrano avere il solito 
vantaggio. «Niente di nuovo - ras¬ 
sicura Stefano Domenicali 
Adesso cerchiamo di limitare il 
consumo delle gomme. Sulla for¬ 
za mentale e agonistica di Alonso 
non abbiamo dubbi». 

Per la cronaca, la prima sessio¬ 
ne di prove è iniziata al mattino 
sotto la pioggia, che da queste 
parti non vedevano da anni. Poi 
il caldo e il clima secco del deser¬ 
to l’hanno come al solito fatta da 
padroni nel dorato porto di Yas 
Marina, con oltre 200 yatch or¬ 
meggiati. Non parliamo dei me- 
galberghi a 5 e 7 stelle. O del par¬ 
co tematico Ferrari da poco inau¬ 
gurato, che contribuirà a fare di 
questo Emirato una nuova meta 
turistica per chi non ha limiti di 
spesa.^ 


Il trittico continua sabato prossi¬ 
mo contro l’Australia (a Firen¬ 
ze) per poi chiudersi a Modena 
sabato 27 contro le Isole Fiji. 
Contro i sudamericani gli azzur¬ 
ri cercano una rivincita e la pos¬ 
sibilità di rientrare tra le top ten. 


FRANCO BERLINGHIERI_ 

sport@unita.it 

La nuova sfida dell’Italrugby parte 
dal trittico novembrino. Si inizia og¬ 
gi al “Bentegodi” di Verona contro 
FArgentina (ore 15 diretta tv su La7 
e Sky). «Sarà una partita speciale, 
un autentico derby - dice uno dei 
“Pumas” Mario Ledesma - l’Italia 
schiera alcuni ragazzi di origine ar¬ 
gentina, molti di noi portano un co¬ 
gnome italiano. Non è mai una parti¬ 
ta come le altre: tutti i test contro gli 
azzurri sono difficili». Con loro i no¬ 
stri hanno un conto in sospeso dopo 
la sconfitta subita nel 2008 a Torino 
e sarà anche una buona occasione 
per alzare il numero dei successi ita¬ 
liani (5 ed un pareggio su un totale 
di 16 match disputati). Dopo una 
settimana gli azzurri si sposteranno 
al “Franchi” di Firenze per il gran ga- 
là contro i Wallabies australiani: 
due volte campioni del mondo. L’ul¬ 
tima sfida del trittico è in calendario 
il 27 novembre al “Fraglia” di Mode¬ 
na: contro le isole Fiji. In palio c’è il 
decimo posto nel ranking mondiale. 
Sicuramente, anche in questa occa¬ 
sione non mancherà lo spettacolo 
grazie al gioco che i figiani prediligo¬ 
no: dinamico, di movimento e sem¬ 
pre in attacco. 

Dopo un anno dagli SOmila di Mi¬ 
lano contro gli All Blacks, l’Italrugby 
punta decisa su altri tre palcoscenici 
di prestigio: per riempire ancora gli 


spalti di appassionati in continua 
crescita ed assicurarsi almeno due 
successi. A sentire il et azzurro Nick 
Mallet «la partita inaugurale contro 
l’Argentina a Verona sarà molto du¬ 
ra, ma è una gara che vogliamo por¬ 
tare a casa, l’Australia ha forse il mi¬ 
glior attacco al mondo in questo mo¬ 
mento e rappresenterà lo scoglio 
più duro. “Infine a Modena contro le 
Fiji dovremo tenere il possesso e ri¬ 
manere nella nostra organizzazione 
di gioco per non esporci agli attac¬ 
chi di una squadra che con la palla 
in mano può essere tra le più perico¬ 
lose al mondo. Due vittorie sarebbe¬ 
ro un traguardo importante per en¬ 
trare con fiducia nell’anno dei Mon¬ 
diali». Difatti, quella dell’Italrugby 
sarà una stagione molto lunga. Sal¬ 
tati i tre test-match autunnali, ad ini¬ 
zio anno partirà il Torneo del “Sei 
Nazioni”, mentre in autunno, in ter¬ 
ra neozelandese, si giocherà la setti¬ 
ma edizione della World Cup. In ca- 


Parla II et Nick Mallet 

«L’obiettivo è portare 
a casa almeno due 
vittorie su tre incontri» 


sa degli All Blacks l’ovale azzurro 
punterà a raggiungere, per la prima 
volta, il suo obiettivo storico: passa¬ 
re nei quarti di finale della competi¬ 
zione mondiale. Per ora godiamoci 
questi test-match novembrini dove 
l’Italrugby cercherà di alzare l’asti¬ 
cella dei suoi successi, consolidare 
gli schemi di gioco e confermare un 
bel numero di giocatori d’alto spes¬ 
sore: necessari per la prossima com¬ 
petizione iridata molto lunga e com- 
petitiva.^ 
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ANTICIPI DI SERIE A 
Oggi Fiorentina-Cesena 
e Juventus-Roma 

Per la 12^ giornata del campionato di 
Serie A si giocano oggi due anticipi: Fio¬ 
rentina-Cesena (ore 18, arbitro Gian- 
noccaro) e Juventus-Roma (ore 20.45 
Rizzoli). Questi gli incontri di domani: 
Lazio-Napoli (ore 12.30, Bergonzi) e al¬ 
le 15 Bari-Parma (Brighi), Bologna-Bre- 
scia (Pierpaoli), Cagliari-Genoa (Ro¬ 
meo), Palermo-Catania (Valeri), Samp- 
doria-Chievo (Pinzani) e Udinese-Lec¬ 
ce (Mazzoleni). Alle 20.45 Inter-Milan 
(Tagliavento). 


SERIE B, OGGI IL 15" TURNO 
Spiccano Reggina-Torino 
ed Empoll-Atalanta 

Questo il programma della 15^ giorna¬ 
ta del campionato di serie B. Oggi alle 
15,00 si giocano AlbinoLeffe-Cittadel- 
la, Crotone-Livorno, Empoli-Atalanta, 
Modena-Vicenza, Padova-Frosinone, 
Piacenza-Novara, Reggina-Torino, Trie- 
stina-Portogruaro e Varese-Sassuolo. 
Lunedì alle 19 Pescara-Ascoli e alle 21 
Siena-Grosseto. La classifica: Novara 
30 punti; Atalanta e Reggina 27; Siena* 
25; Empoli 22; Padova e Livorno 21; Tori¬ 
no 20; Varese, Crotone e Pescara 19; Vi¬ 
cenza*, Prosinone e Modena 16; Piacen¬ 
za, triestina e AlbinoLeffe 15; Grosseto 
14; Portogruaro 13; Sassuolo e Cittadel¬ 
la 12; Ascoli (-3) 11. 

* una partita in meno. 


GERMANIA 

Idea del St Paull: asilo nido 
all’Interno dello stadio 

Il St. Pauli di Amburgo è il primo club a 
realizzare un asilo infantile airinterno 
del propri stadio. L’asilo, sarà ospitato 
nei locali interni del Millerntor, lo stadio 
che è stato appena ristrutturato, e ver¬ 
rà inaugurato lunedì prossimo. Nei 
giorni in cui il St. Pauli gioca in casa, nel¬ 
l’asilo, che ha alcune finestre prospi¬ 
cienti il terreno di gioco, verranno 
“parcheggiati” fino a 100 bambini tra 
zero a 6 anni, figli dei tifosi. 


MILAN 

Pato starà fuori 
sei settimane 

Il responsabile sanitario del Milan, dot¬ 
tor Gianluca Melegati, ha comunicato 
che il calciatore Alexandre Pato, «ha ri¬ 
portato una lesione di secondo grado 
della giunzione miotendinea del bicipi¬ 
te femorale sinistro. Si prevedono tem¬ 
pi di recupero intorno a sei settimane». 
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L e dimissioni da richiede¬ 
re a seguito del crollo di 
Pompei dovrebbero esse¬ 
re quelle del ministro del- 
Feconomia Giulio Tremonti. La ri¬ 
chiesta di dimissioni del ministro 
Rondi, ancorché dovute, danno 
l’impressione di voler sparare sul¬ 
la croce rossa. Il titolare del dica¬ 
stero dei Beni culturali è un corti¬ 
giano che si presta a fare lo zerbi¬ 
no pur di compiacere il Signore 
che lo ha elevato al rango di uo¬ 
mo di governo. La visione gretta¬ 
mente economicista della vita 
espressa da Tremonti invece è in¬ 
tollerabile, insulta il Paese, ridu¬ 
ce i suoi cittadini allo stato anima¬ 
le della sopravvivenza e della me¬ 
ra riproduzione biologica. Inoltre 
si basa su menzogne. La prima è 
che la cultura sia improduttiva, il 
che è falso. Gli investimenti sulle 
attività culturali sono ampiamen¬ 
te remunerativi. La seconda è che 
non ci siano i soldi. Recupero del¬ 
l’evasione fiscale, delle risorse ru¬ 
bate dalla corruzione e il prelievo 
congruo sui capitali esportati ille¬ 
galmente sarebbero largamente 
sufficienti a garantire fondi per la 
cultura e non solo. Ma il supermi- 
nistro non è certo il solo responsa¬ 
bile del disastro in cui versano il 
nostro patrimonio e le nostre atti¬ 
vità culturali. Lo è il presidente 
del Consiglio, apologeta della te¬ 
levisione spazzatura e dello stra¬ 
paese che guarda dal buco della 
serratura, l’intero governo della 
destra orientato dalle mitologie 
posticce del leghismo da sagra 
della polenta. Ma anche l’opposi¬ 
zione, fatte salve le rare eccezio¬ 
ni, è solo un po’ meno peggio. La 
cultura non ha quasi figurato co¬ 
me priorità nei programmi dei go¬ 
verni del centro sinistra e ultima¬ 
mente solo Vendola ha saputo sta¬ 
bilire una relazione fondativa fra 
cultura e democrazia afferman¬ 
do con vibrante convinzione che 
solo un popolo colto può essere 
autenticamente libero e democra¬ 
tico. Questa visione lungimirante 
fa di Vendola un vero leader. ❖ 



Tutti i dettagli sono decisivi per tutelare 
la vostra qualità. 




Senza eccezioni. 


La sicurezza alimentare richiede l'affidabilità di tutta la filiera. Siamo specialisti e sappiamo che la 
garanzia su ERBE E SPEZIE dipende da un rigoroso controllo sulle materie prime, sui fornitori e sul 
processo produttivo. E non solo da un foglio di carta. 


> Controlli organolettici, igienico-sanitari 
e microbiologici 

‘ Sistema qualità applicato a tutto il ciclo produttivo 

(segregazione allergeni, eliminazione di impurità, pulizia da corpi 
estranei e residui ferrosi, etc...) 


' Tracciabilità completa e sostanziale supportata 
da audit periodici presso i fornitori 
' Assistenza tecnica personalizzata 
e copertura assicurativa 
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DivisioriE Industria 


La più grande, la più completa, la più specializzata azienda italiana di: 
ERBE • SPEZIE • CONCE E DROGHE • INGREDIENTI FUNZIONALI 
fornitore delle più prestigiose industrie alimentari 
e delle più importanti catene di supermercati, anche a private label 


Drogherìa e Alimentari SpA • Tel. -^39 055 8432650 - Fax +39 055 8432653 - email: industria@drogheria.com - www.drogheria.com 


Drogheria e Alimentari collabora in ricerca applicata con Università di Pisa, Firenze, Milano e CNR. 
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VIENI VIA CON ME 

Bersani e Fini da Fazio: 
braccio di ferro in Rai 


CONTRO I TAGLI 

Cultura in sciopero: 
il 22 stop a cinema e musei 


LA CAMPAGNA ctNON PIÙ» 

I manifesti del mistero? 
Erano della CgiI 


SATIRA 

Le vignette quotidiane 
di Staine e Maramotti 











































